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DECRETO DEL PRESIDENTE

Decreto n. 14 del 31/01/2024 Treviso, 31/01/2024

Oggetto: ADOZIONE DELLA SOTTOSEZIONE PIAO - RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA - ANNI 
2024-2025-2026

IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

VISTI:
• la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione” e in particolare il comma 8, 
art. 1, che dispone che l'organo di indirizzo politico, su proposta del responsabile individuato ai 
sensi del comma 7, adotti annualmente il Piano triennale di prevenzione della corruzione e 
della  trasparenza contenente l’analisi  e  valutazione dei  rischi  specifici  di  corruzione  e  gli 
interventi organizzativi volti a prevenirli;

• l’art.  6 del  D.L. n. 80 del 9/06/2021, “Misure urgenti per il  rafforzamento della capacità 
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia”, convertito con modificazioni dalla 
L. n. 113 dell’8/08/2021, che ha introdotto il  Piano integrato di  attività e organizzazione 
(PIAO), quale documento unitario in cui confluiscono i diversi atti di programmazione finora 
previsti, tra i quali il Piano della Performance, il Piano delle Azioni Positive, il Piano Triennale 
per  la  Prevenzione  della  Corruzione  e  la  Trasparenza  (P.T.P.C.T.),  il  Piano  triennale  dei 
fabbisogni, il Piano per il lavoro agile, la programmazione dei fabbisogni formativi;

• il D.P.R. n. 81 del 24/06/2022, avente ad oggetto “Regolamento recante individuazione degli 
adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione” con cui 
sono state fissate le disposizioni attuative;

• il  D.M.  n.  132  del  30/06/2022,  avente  ad  oggetto  “Regolamento  recante  definizione  del 
contenuto del Piano integrato di attività e organizzazione;

• il  Piano Nazionale Anticorruzione 2022, adottato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione con 
deliberazione n. 7 del 19 gennaio 2023, che costituisce atto di indirizzo per l’approvazione del 
Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza;

• l’Aggiornamento  del  Piano  Nazionale  Anticorruzione  2022,  adottato  dall’Autorità  Nazionale 
Anticorruzione con deliberazione n. 605 del 19 gennaio 2023, focalizzato in particolare sui  
contratti pubblici;

DATO atto che la SOTTOSEZIONE RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA PIAO per il triennio 
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2024-2025-2026:
• è stata predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

(RPCT)  sulla  base  degli  obiettivi  strategici  in  materia  di  prevenzione  della  corruzione  e 
trasparenza definiti dall'organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190 del 2012;

• contiene gli elementi essenziali, volti a individuare e a contenere i rischi corruttivi, indicati 
nel Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall'ANAC 
ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013;

• tiene conto degli  approfondimenti,  metodologie ed esperienze condivise con altri  enti che 
operano a livello comunale nel territorio provinciale e delle difficoltà di garantire i servizi di 
competenza sul territorio, essendo in corso da anni un confronto parlamentare per la revisione 
del ruolo delle Province, volto a rafforzarne la governance con l’elezione diretta degli organi di 
governo, quali enti di area vasta, a livello intermedio tra la Regione e i Comuni;

RICHIAMATI  i  decreti  con  i  quali  sono  stati  approvati,  nell’ultimo  quinquennio,  gli 
aggiornamenti annuali al Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e la Trasparenza 
(P.T.P.C.T.):
per il triennio 2019–2021: decreto n. 16/6194/2019;
per il triennio 2020–2022: decreto n. 18/5508/2020;
per il triennio 2021–2023: decreto n. 35/17723/2021;
per il triennio 2022-2024: decreto n. 79/22393/2022;
per il triennio 2023-2025: decreto n. 13/2023;

RITENUTO  di  provvedere  all’adozione  della  SOTTOSEZIONE  RISCHI  CORRUTTIVI  E 
TRASPARENZA per  il  triennio  2024-2025-2026  della  quale  fanno  parte  integrante  i  seguenti 
documenti:
Tavola allegato 1 - Catalogo dei processi
Tavola allegato 2 - Descrizione dettagliata dei processi
Tavola allegato 3 – Registro degli eventi rischiosi
Tavola allegato 4 – Misurazione del livello di esposizione al rischio
Tavola allegato 5 - Misure preventive
Tavola allegato 6 - Obblighi di pubblicazione
Tavola allegato 6  bis - Elenco degli obblighi di pubblicazione, alla luce delle delibere ANAC in 
materia di digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti;

DATO atto che il presente provvedimento è di competenza del Presidente della Provincia 
ai sensi dell'art. 1, comma 55, della Legge n. 56/2014, e dello Statuto dell'Ente;

RICHIAMATO per quanto compatibile il D.Lgs. 18/8/2000, n. 267;

VISTI  i  pareri  di  regolarità  tecnica  e  contabile  espressi  dal  Dirigente  del  Settore 
competente e dal Responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi degli artt. 49 e 147 bis del  
D.Lgs.  18/8/2000  n.  267,  come  risultano  dall'allegato  che  costituisce  parte  integrante  del 
presente provvedimento;

VISTA l'attestazione del Vice Segretario Generale di conformità alla Legge, allo Statuto e 
ai Regolamenti,

DECRETA
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1) di approvare la SOTTOSEZIONE RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA PIAO per il triennio 2024-
2025-2026, allegata al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale;

2) di dare atto che la sottosezione può essere modificata anche in corso d’anno, su proposta del  
Responsabile  della  prevenzione  della  corruzione,  allorché  siano  accertate  significative 
violazioni  delle  prescrizioni  ovvero  quando  intervengano  mutamenti  nell’organizzazione  o 
nell’attività dell’amministrazione (articolo 1, comma 10, lett. a) della legge n. 190/2012);

3) di disporre la pubblicazione della SOTTOSEZIONE RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA PIAO per 
il triennio 2024-2025-2026 nel sito istituzionale, nella sezione “Amministrazione Trasparente”.

IL PRESIDENTE
MARCON STEFANO

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.Lgs n. 82/2005 e s.m.i.)
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SOTTOSEZIONE PIAO 

RISCHI CORRUTTIVI E 

TRASPARENZA 2024-2026

1

copia informatica per consultazione



1. PREMESSA

1.1    La so�osezione rischi corru�vi e trasparenza del PIAO

La so�osezione rischi corru�vi e trasparenza del PIAO è di fa�o l’ex PTPCT, imposto dalla Legge 190/2012
(rinnovata  dal  D.lgs  97/2016),  che  è  stato  soppresso  con  il  DPR 81/2022  e  sos/tuito  appunto  con  la
so�osezione   “Rischi  corru�vi  e  trasparenza”,  parte  della  sezione  “Valore  pubblico,  Performance  e
An/corruzione del PIAO”.

La rela/va stru�ura, come prevista dall’art. 3 comma 1, le�. c) del D.M. n. 132/2022,  in con/nuità con il
vecchio PTPCT si compone delle se�e par/ note, ma in forma più snella al fine di renderlo più comprensibile
e di facile le�ura, anche con avvalendosi di allega/ e link.

La  so�osezione  é  predisposta  dal  Responsabile  della  prevenzione  della  corruzione  e  della  trasparenza
(RPCT) sulla base degli obie�vi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza defini/
dall'organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190 del 2012. 
Gli “Obie�vi Strategici” e gli  “Obie�vi Opera/vi”, u/li al conseguimento degli obie�vi strategici,   sono
defini/ nel DUP 2024-2026, rispe�vamente colloca/ nella Sezione Strategica e nella Sezione Opera/va del
DUP  2024-2026,  ado�ato  con  delibera  del  Consiglio  provinciale  n.  33  del  20/12/2023,
(h�ps://amministrazionetrasparente.provincia.treviso.it/index.php/bilanci/category/566-bilancio-2023-
2025)  e   rappresentano  lo  sviluppo  delle  linee  programma/che  di  governo  2021/2025
(h�ps://amministrazionetrasparente.provincia.treviso.it/index.php/disposizioni-generali/category/21-a�-
generali.

Gli  elemen/ essenziali  della so�osezione,  vol/ a individuare e a contenere rischi  corru�vi,  sono quelli
indica/ nel Piano Nazionale an/corruzione (PNA) e negli a� di regolazione generali ado�a/ dall'ANAC ai
sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legisla/vo n. 33 del 2013.

Sulla base degli  indirizzi e dei suppor/ messi a disposizione dall'ANAC, l'RPCT aggiorna la pianificazione
secondo  canoni  di  semplificazione,  calibra/  in  base  alla  /pologia  di  amministrazione  avvalendosi  di
previsioni standardizzate. In par/colare, la so�osezione, sulla base delle indicazioni del PNA,  con/ene:

-  Valutazione di  impa�o del  contesto esterno  per evidenziare  se  le  cara�eris/che culturali,  sociali  ed
economiche  del territorio nel quale l'amministrazione si trova ad operare possano favorire il verificarsi di
fenomeni corru�vi;
- Valutazione di impa�o del contesto interno per evidenziare se la  mission dell'Ente e/o la sua stru�ura
organizza/va, sulla base delle informazioni della Sezione 3.2, possano influenzare l'esposizione al rischio
corru�vo della stessa;
-  Mappatura del processi  sensibili al  fine di  iden/ficare le cri/cità che, in ragione della natura e delle
peculiarità dell'a�vità stessa, espongono l'amministrazione a rischi corru�vi con focus sui processi per il
raggiungimento degli obie�vi di performance vol/ a incrementare il valore pubblico (cfr. 2.2.)
- Iden#ficazione e valutazione dei rischi corru�vi potenziali e concre# (quindi analizza/ e pondera/ con
esi/ posi/vi)
-  Proge�azione  di  misure  organizza#ve per  il  tra�amento del  rischio.  Individua/  i  rischi  corru�vi  le
amministrazioni programmano le misure sia generali, previste dalla legge n. 190/2012, che specifiche per
contenere i rischi corru�vi individuali. Le misure specifiche sono proge�ate in modo adeguato rispe�o allo
specifico rischio,  calibrate  sulla  base del  miglior  rapporto cos/ benefici  e sostenibili  dal  punto di  vista
economico e organizza/vo. Devono essere privilegiate le misure volte a raggiungere più finalità, prime fra
tu�e  quelle  di  semplificazione,  efficacia,  efficienza  ed  economicità.  Par/colare  favore  va  rivolto  alla
predisposizione di misure di digitalizzazione;
- Monitoraggio sull'idoneità e sull'a�uazione delle misure;
- Programmazione dell'a�uazione della trasparenza e rela#vo monitoraggio ai sensi del decreto legisla/vo
n. 33 del 2013 e delle misure organizza/ve per garan/re l'accesso civico semplice e generalizzato.

2

copia informatica per consultazione



Con questo strumento viene mantenuto il patrimonio di esperienze maturato nel tempo (quindi la stru�ura
dell’ex PTPCT).   L’adeguamento agli obie�vi della riforma del PIAO sarà necessariamente progressivo, in
par/colare a�raverso la mappatura dei processi in cui sono ges/te risorse finanziarie del PNRR e dei fondi
stru�urali,  al  fine  di  far  confluire  ed  integrare  obie�vi  di  performance,  misure  di  prevenzione  della
corruzione,  programmazione delle risorse umane e finanziarie necessarie per la loro realizzazione.

1.2  Definizioni

a)  Corruzione:  non comprende solo il  reato  di  corruzione ma deve intendersi  come assunzione di
decisioni devian/ dalla cura dell’interesse generale a causa del condizionamento improprio da parte di
interessi par/colari (maladministra/on);

b) Sezione rischi corru�vi e trasparenza: programma di a�vità, con indicazione delle aree di rischio e
dei  rischi  specifici,  delle  misure  da  implementare  per  la  prevenzione  in  relazione  al  livello  di
pericolosità  dei  rischi  specifici,  dei  responsabili  per  l’applicazione  di  ciascuna  misura  e  dei  tempi
nonché delle misure a�e a garan/re l’accessibilità totale dei da/ e documen/ detenu/ dalla Provincia;

c)  Rischio:  effe�o  dell’incertezza  sul  corre�o  perseguimento  dell’interesse  pubblico  e,  quindi,
sull’obie�vo is/tuzionale dell’ente, dovuto alla possibilità che si verifichino even/ corru�vi qui intesi:

- sia come condo�e penalmente rilevan/ ovvero;
- comportamen/ scorre� in cui  le funzioni pubbliche sono usate per favorire interessi priva/

ovvero;
- inquinamento dell’azione amministra/va dall’esterno;

d) Evento: il verificarsi o il modificarsi di un insieme di circostanze che si frappongono o si oppongono al
perseguimento dell’obie�vo is/tuzionale dell’ente;

e)  Ges�one  del  rischio:  strumento  da  u/lizzare  per  la  riduzione  delle  probabilità  che  il  rischio  si
verifichi;

f) Processo: sequenza di a�vità interrelate e interagen/ che trasformano delle risorse in un output
des/nato a un sogge�o interno o esterno all'amministrazione (utente).

2.  ANALISI DEL CONTESTO

2.1.  Valutazione di impa�o del contesto esterno

L’analisi del contesto esterno ha l’obie�vo di evidenziare eventuali cara�eris/che dell’ambiente nel
quale l’ente opera, con riferimento a variabili culturali, criminologiche, sociali ed economiche del territorio. 

Informazioni sul contesto esterno sono state desunte da:  

• Relazioni semestrali sull’a�vità svolta e sui risulta/ consegui/ dalla Direzione inves/ga/va an/mafia
(DIA) di cui all’Ar/colo 109, comma 1, del codice di cui al decreto legisla/vo 6 se�embre 2011, n.
159;

• Servizio “Misurazione del rischio di corruzione a livello territoriale e promozione della trasparenza”
messo  a  disposizione  da  ANAC  (ul/mi  da/  disponibili  riferi/  al  2019  -
h�ps://www.an/corruzione.it/il-proge�o );

• Relazione ANAC del 17.10.2019 “La corruzione in Italia (2016-2019) Numeri, luoghi e contropar/te
del malaffare”;

• No/zie di stampa, Indice della criminalità: Relazione del Sole 24 ore su fon/ Ordine Pubblico (2022);

• Relazione “I rea/ corru�vi” (febbraio 2022) del Servizio Analisi Criminale del Dipar/mento della
Pubblica Sicurezza. 
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• Banca da/ ISTAT: Deli� denuncia/ dalle forze di polizia all'autorità giudiziaria sulla criminalità (nella
provincia di  Treviso nel  2019:  n.  20.101 – nel  2020:  n.  17.277 –  nel  2021:  19.238 – nel  2022:
19.800);

• Corrup/on Percep/on Index (CPI) elaborato da Transparency Interna/onal per l’anno 2022;

• Nota della Prefe�ura di Treviso del 06.03.2023 (prot. 2766/2012 Ufficio Territoriale del Governo) di
“Aggiornamento annuale dei PTPCT dei Comuni. Elemen/ per l’analisi del contesto esterno (anno
2023)”.

Informazioni  sul  contesto  interno  sono  state  desunte  a�raverso  conta�  con  l’organo  di  indirizzo
poli/co,  consultando  i  dirigen/  responsabili  delle  stru�ure  e  sulla  base  dell'a�vità  di  controllo
amministra/vo interno.

Dalle analisi dei da/ emerge che la provincia di Treviso si piazza, a livello nazionale (secondo l’indice di
criminalità del Sole 24 ore), al 102esimo posto su 107 con 2.260 denunce ogni 100.000 abitan/ (il 107 posto
si riferisce alla provincia con meno denunce). Entrando su alcuni de�agli sono sta/ registra/ ogni 100.000
abitan/: 253,20 fur/ in casa (39° posto su 107), 67,9 in esercizi commerciali (72° posto su 107), 10,2 casi di
estorsione (101° posto su 107) e nessun caso registrato di usura. Riguardo il riciclaggio e impiego di denaro
Treviso si trova al 5° posto su 107 con 5 casi ogni 100.000 abitan/. Voci  importan/ come l’Associazione  di
/po mafioso o per delinquere vedono nella provincia rispe�vamente 0  e 4 casi registra/ (meno di 1 per
100.000 abitan/). Sul fronte della criminalità organizzata (mafia, camorra…) non si sono evidenzia/ casi nel
territorio comunale e nelle zone stre�amente limitrofe anche se, come rilevato nelle relazioni della DIA, ”le
potenzialità  economico-imprenditoriali  del  Veneto cos/tuiscono un’a�ra�va per  la  criminalità  mafiosa,
anche grazie alla rete infrastru�urale estremamente avanzata”; il fa�o che nel quadro generale del paese, la
nostra regione emerge come un territorio che vede agire tu�e le mafie italiane e alcune straniere, grazie
alle relazioni stre�e con alcune frange del mondo imprenditoriale, richiede che si mantenga una adeguata
a�enzione. Inoltre, come riportato nella relazione DIA del secondo semestre 2022 “Costante risulta altresì
l’interesse della criminalità, anche al di fuori dall’ambito mafioso, nel perseguire l’infiltrazione del tessuto
economico-produ�vo  sopra�u�o  tramite  la  commissione  di  rea/  economico  finanziari  e  di  truffe,
finalizzate all’indebito o�enimento di contribu/ pubblici. Inoltre, per frequenza di casi e valore complessivo,
è da evidenziare il trend in crescita negli ul/mi anni delle frodi all’IVA, perpetrate spesso mediante l’u/lizzo
di società car/ere.  Nel territorio sono inoltre presen/ gruppi stru�ura/ di matrice etnica o mul/etnica, in
prevalenza, albanesi, nordafricani e nigeriani, romeni e bulgari, maghrebini, cinesi, filippini, senegalesi e
gambiani, a�vi principalmente nel traffico e nello spaccio di droga.” 

Per quanto concerne la percezione della corruzione in Italia, secondo il Corrup/on Percep/on Index
(CPI) elaborato da Transparency Interna/onal per l’anno 2022, l’Italia si posiziona, con un punteggio di 56 su
100, al 41° posto nel mondo, guadagnando 1 posizione dal 2021,  3 pun/ e 11 posizioni dal 2018.

In relazione ai da/ emersi si ri/ene che la loro incidenza sul rischio di corruzione dell’amministrazione
possa così riassumersi:

Fa�ore Dato elaborato e incidenza nel PTPCT

tasso di criminalità generale del territorio di riferimento Medio - poche conseguenze nel processo
di analisi dei rischi

Tasso  di  presenza  della  criminalità  organizzata  e/o  di
fenomeni di infiltrazioni di stampo mafioso

Medio/basso,  ma  da  monitorare  con
par/colare riferimento ai se�ori appal/ ed
ecologia ambiente

rea/ contro la Pubblica Amministrazione nella Regione Basso

rea/ contro la Pubblica Amministrazione nell’ente Non presente

procedimen/ disciplinari Assen//Non rilevan/ ai fini an/corru�vi
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2.2  Valutazione di impa�o del contesto interno

2.2.1

La riforma introdo�a con la legge 7 aprile 2014, n. 56 (cd. ‘legge Delrio'), ha ridefinito l'ordinamento
delle province ed is/tuito le ci�à metropolitane. In par/colare, le Province sono state definite (così come le
ci�à  metropolitane)  en/  di  area  vasta  e  i  rela/vi  organi  –  il  presidente  della  Provincia  e  il  consiglio
provinciale - sono divenu/ organi ele�vi di secondo grado. La governance delle Province si completa con
l'Assemblea dei sindaci composta dai sindaci dei comuni del territorio provinciale.

La riforma si accompagnava al proge�o di riforma cos/tuzionale che prevedeva la soppressione delle
Province  quali  en/  cos/tuzionalmente  necessari.  Venuto  meno  il  proge�o  di  revisione  cos/tuzionale,
all'esito del referendum del 4 dicembre 2016, si è aperto il diba�to sull'opportunità di un nuovo intervento
legisla/vo.  In  tale  contesto,  il  decreto  legge  n.  91  del  2018  ha  disposto  l'is/tuzione  di  un  tavolo
tecnicopoli/co, presso la Conferenza Stato-ci�à e autonomie locali, con l’obie�vo di completare il percorso
di revisione organica della disciplina in materia di ordinamento delle province e delle ci�à metropolitane, in
riforma dell'ar/colazione de�ata dalla  legge Delrio. E’  stato avviato ed è tu�ora in corso un confronto
parlamentare per la  revisione  del ruolo delle Province, volto a rafforzarne la governance con l’elezione
dire�a degli organi di governo, quali en/ di area vasta, a livello intermedio tra la Regione e i Comuni.

La Provincia, come is/tuzione di secondo livello al servizio dei Comuni del territorio, svolge a�vità di
supporto ai Comuni, tramite intese o convenzioni. In par/colare svolge le seguen/ a�vità:

• tramite la Stazione unica appaltante (SUA) la Provincia fornisce supporto a 116 en/ convenziona/
tra cui 92 Comuni e 24 altri en/.  La SUA – Stazione Unica Appaltante è finalizzata alla ges/one delle
procedure di gara in forma singola o aggregata, l'aggiudicazione di accordi quadro sulla base dei
fabbisogni  degli  En/  aderen/,  l'assistenza  giuridico-amministra/va  nello  svolgimento  delle
procedure  di  gara  e  l'assistenza  tecnica  nella  redazione  e  verifica  di  proge�,  la  direzione
lavori/direzione dell’esecuzione e il collaudo di opere pubbliche, ecc. ed è suddivisa in Area Beni e
Servizi  e  Area  Lavori  e  incarichi  professionali.  E’  stata  is/tuita  presso  l’Autorità  Nazionale
An/corruzione (ANAC), e dalla stessa riconosciuta con il codice AUSA  0000246338, ai sensi dell’art.
33-ter del Decreto Legge 18 o�obre 2012 n. 179, conver/to, con modificazioni, con legge 221/2012.
Come centrale di Commi�nza risulta qualificata presso l’Autorità Nazionale An/corruzione (ANAC)
in fascia SF1 anche per PPP/Concessioni ai sensi dell'art. 63 e allegato II.4 del D.Lgs. n. 36/2023.
Ges/sce in maniera informa/zzata il flusso documentale di gara tramite portale dedicato. Si occupa
inoltre di formazione e consulenza nei confron/ degli En/ convenziona/, con una completa a�vità
giuridico-amministra/va svolta a loro favore. 

• tramite i Se�ori Direzione Generale e Segreteria Generale fornisce ai Comuni servizi  di assistenza
per la grafica e l’immagine coordinata nell’ambito della comunicazione; informazioni sui proge�
europei tramite portale, collaborazione con le biblioteche trevigiane e il FAST, l’archivio fortografico
della  Provincia,  che  è  a  disposizione  degli  operatori  del  se�ore  sul  sito
fastarchivio.provincia.treviso.it.

• tramite il  SAD Sogge�o Aggregatore per il  Digitale svolge funzioni in materia di digitalizzazione,
proge�a ed eroga servizi  a beneficio dei  Comuni  del  territorio,  a�raverso informa/ve,  tavoli  di
lavoro, condivisione documentale.

• tramite l’Ufficio Reclutamento e Concorsi Unici eroga il servizio, in forma associata,  per le selezioni
uniche  finalizzate alla formazione di elenchi di idonei all’assunzioni nei ruoli degli en/,  agevolando
le assunzioni di personale, grazie alle modalità innova/ve recentemente introdo�e dalle norme di
se�ore.
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• nell’a�uazione  del  PNRR,  l'ente  svolge  un  ruolo  di  riferimento  territoriale,  sia  per  la  ricerca  e
ges/one  dei  finanziamen/  negli  ambi/  di  competenza  sia  nell’assistenza  giudiric,  tecnica  e
amministra/va per i Comuni. 

• tramite l’ Ente di Governo svolge  funzioni per il trasporto pubblico locale.
• tramite  il  Se�ore  Ambiente  promuove  proge�  e  bandi  per  tutelare  l’ambiente  e  ridurre

l’inquinamento atmosferico, 

2.2.1  I sogge�

I sogge� che concorrono alla prevenzione della corruzione all’interno dell’ente sono:

a) Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, Do�. Ivano Cescon nominato
con decreto del Presidente della Provincia prot. n. 32312 in data 05.06.2023: svolge i compi/ a�ribui/
dalla legge, dal PNA e dalla presente so�osezione del PIAO, in par/colare ne elabora la proposta e i
suoi aggiornamen/ e ne verifica l’a�uazione e l’idoneità in posizione di autonomia e indipendenza.  A
fronte di una temporanea ed improvvisa assenza del RPCT si individua come sos/tuto il Vice Segretario
Generale, Avv. Carlo Rapicavoli.

b) Consiglio  provinciale, organo  generale  di  indirizzo  poli/co-amministra/vo:  definisce  gli  obie�vi
strategici in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza;

c) Presidente della  Provincia,  organo di  indirizzo poli/co:  ado�a il  PIAO e i  successivi  aggiornamen/
annuali a scorrimento;

d) Dire�ore Generale, Dirigen# e Posizioni Organizza#ve: partecipano al processo di ges/one del rischio,
in par/colare per le a�vità indicate all’ar/colo 16 del D.Lgs. n. 165/2001;

e) Responsabile dell’Anagrafe della  Stazione Appaltante (RASA), Avv.  Carlo Rapicavoli,  nominato con
dispone  del  Presidente  della  Provincia  prot.  n.  126640  in  data  26.11.2013:  deve  provvedere
all’aggiornamento annuale delle informazioni e dei da/ iden/fica/vi dell'ente presso l’Anagrafe unica
delle stazioni appaltan/;

f) Organismo  Indipendente  Di  Valutazione:  svolge  i  compi/  propri  connessi  alla  trasparenza
amministra/va, esprime parere sul Codice di comportamento ado�ato dall'amministrazione e verifica
che la sezione an/corruzione sia coerente con gli obie�vi stabili/ nei documen/ di programmazione
strategico/ges/onale dell’ente e che nella misurazione e valutazione della performance si tenga conto
degli  obie�vi  connessi  all’an/corruzione  e  alla  trasparenza  (art.  1,  comma  8-bis  della  legge  n.
190/2012 e art. 44 del decreto legisla/vo n. 33/2013). Offre inoltre un supporto metodologico al RPCT
per la corre�a a�uazione del processo di  ges/one del rischio corru�vo e verifica i contenu/ della
relazione annuale del RPCT recante i risulta/ dell’a�vità svolta;

g) Ufficio  Procedimen#  Disciplinari:  provvede  ai  compi/  di  propria  competenza  nei  procedimen/
disciplinari;

h) Dipenden# dell’ente: partecipano ai processi di ges/one dei rischi, osservano le misure contenute nel
PTPCT, segnalano le situazioni di illecito al proprio Responsabile;

i) Collaboratori dell’ente: osservano le misure contenute nella so�osezione rischi corru�vi e trasparenza
e nel codice di comportamento dei dipenden/ e segnalano le situazioni di illecito al Responsabile di
riferimento;

l) Stru�ura di controllo interno: realizza le a�vità di monitoraggio della so�osezione rischi corru�vi e
trasparenza e verifica sull’a�uazione e l’idoneità delle misure di tra�amento del rischio;

m) Gestore segnalazioni an#riciclaggio secondo quanto previsto al successivo punto 4.13.
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2.2.2  La stru�ura organizza#va della Provincia

L’asse�o organizza/vo dell'ente è riportato nella sezione 3 – organizzazione e capitale umano – 3.1
stru�ura organizza/va del Piano Integrato di A�vità e Organizzazione 2024 – 2026.

I dipenden/ in servizio, alla data dell’1.1.2024, sono n. 309 di cui: n. 6 dirigen/, compreso il Dire�ore
Generale e 1 Dirigente a /tolo gratuito; il  Segretario Generale e n. 19 dipenden/ incarica/ di Posizione
Organizza/va. I dipenden/ regionali in distacco sono 22.

2.2.3  Individuazione delle aree di rischio

L’aspe�o  centrale  e  più  importante  dell’analisi  del  contesto  interno,  oltre  alla  rilevazione  dei  da/
generali  rela/vi  alla  stru�ura  e  alla  dimensione  organizza/va,  è  la  cosidde�a  mappatura  dei  processi,
consistente nella individuazione e analisi dei processi organizza/vi. L’obie�vo è che l’intera a�vità svolta
dall’amministrazione  venga  gradualmente  esaminata  al  fine  di  iden/ficare  le  aree,  e  al  loro  interno  i
processi, che, in ragione della natura e delle peculiarità dell’a�vità stessa, risul/no potenzialmente esposte
a rischi corru�vi.

L’art. 1 comma 16 della Legge n. 190/2012 ha individuato alcune aree di rischio ritenendole comuni a
tu�e le amministrazioni. Tali aree si riferiscono ai procedimen/ di:

a) concorsi e prove sele�ve per l'assunzione del personale e progressioni di carriera di cui all'ar/colo 24
del decreto legisla/vo n. 150 del 2009;

b) scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità
di selezione prescelta ai sensi del codice dei contra� pubblici rela/vi a lavori, servizi e forniture, di cui
al D.Lgs. n. 50/2016;

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contribu/, sussidi, ausili finanziari, nonché a�ribuzione di
vantaggi economici di qualunque genere a persone ed en/ pubblici e priva/;

d) autorizzazione o concessione.

L’allegato  2  del  PNA  2013  prevede  peraltro  l’ar/colazione  delle  citate  aree  in  so�o  aree,  e  più
precisamente:

A)  Area: acquisizione e ges/one del personale

1. Reclutamento
2. Progressioni di carriera
3. Conferimento di incarichi di collaborazione

B)  Area: contra� pubblici

1. Definizione dell’ogge�o dell’affidamento
2. Individuazione dello strumento/is/tuto per l’affidamento
3. Requisi/ di qualificazione
4. Requisi/ di aggiudicazione
5. Valutazione delle offerte
6. Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte
7. Procedure negoziate
8. Affidamen/ dire�
9. Revoca del bando
10. Redazione del cronoprogramma
11. Varian/ in corso di esecuzione del contra�o
12. Subappalto
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13. U/lizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alterna/vi a quelli giurisdizionali durante la fase di
esecuzione del contra�o

C)  Area: provvedimen/ amplia/vi della sfera giuridica dei des/natari privi di effe�o economico dire�o e 
immediato per il des/natario

1. Provvedimen/ amministra/vi vincola/ nell’an
2. Provvedimen/ amministra/vi a contenuto vincolato
3. Provvedimen/ amministra/vi vincola/ nell’an e a contenuto vincolato
4. Provvedimen/ amministra/vi a contenuto discrezionale
5. Provvedimen/ amministra/vi discrezionali nell’an
6. Provvedimen/ amministra/vi discrezionali nell’an e nel contenuto

D)  Area: provvedimen/ amplia/vi della sfera giuridica dei des/natari con effe�o economico dire�o e 
immediato per il des/natario

1. Provvedimen/ amministra/vi vincola/ nell’an
2. Provvedimen/ amministra/vi a contenuto vincolato
3. Provvedimen/ amministra/vi vincola/ nell’an e a contenuto vincolato
4. Provvedimen/ amministra/vi a contenuto discrezionale
5. Provvedimen/ amministra/vi discrezionali nell’an
6. Provvedimen/ amministra/vi discrezionali nell’an e nel contenuto

L’aggiornamento del PNA 2013, di cui alla determina n. 12/2015 dell’ANAC, aggiunge le seguen/ aree:

E)  Area: Ges/one delle entrate, delle spese e del patrimonio

1. Accertamen/
2. Riscossioni
3. Impegni di spesa
4. Liquidazioni
5. Pagamen/
6. Alienazioni
7. Concessioni e locazioni

F)  Area: Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

1.  Controlli
2.  Sanzioni

G)  Area: Incarichi e nomine

1.  Incarichi
2.  Nomine

H)  Area Affari legali e contenzioso

1.  Risarcimen/
2.  Transazioni

Gli aggiornamen/ 2016 e 2018, hanno inoltre aggiunto rispe�vamente le seguen/ aree:

I)  Area: Governo del Territorio

L)  Area: Ges/one Rifiu/

La mappatura dei processi è stata estesa  anche alle seguen/ ulteriori aree con le rela/ve sub aree:
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M)  Area: Affari is/tuzionali

1. Ges/one protocollo
2. Funzionamento organi collegiali
3. Ges/one a� delibera/vi

O)  Area: PNRR

1. Partecipazione al Bando PNRR/fondi
2. Ges/one amministra/va e finanziaria del bando

Tu�e queste aree sono u/lizzate nel presente piano quali aggrega/ omogenei di processi, ad eccezione
dell’area Ges/one Rifiu/. Infa� ai  sensi  del  D.Lgs.  n.  152/2006 Codice dell’Ambiente  non spe�ano alle
Province le funzioni afferen/ alla ges/one dei rifiu/ urbani, proprie di altri En/ quali le Regioni, i Comuni e i
Consorzi di bacino, operan/ negli ambi/ territoriali previs/ dalla pianificazione regionale. Non sono presen/
pertanto nel presente piano i processi rela/vi all’area Ges/one rifiu/.

Secondo  gli  indirizzi  del  PNA,  nella  mappatura  dei  processi,  vanno  considera/  anche  quelli  rela/vi  al
raggiungimento degli  obie�vi di  performance vol/ ad incrementare il  “valore pubblico” e,  in  generale,
quelli che afferiscono alle risorse del PNRR. In considerazione di questo, nella redazione del presente Piano
2024-2026 è stata introdo�a l’Area O) Area: PNRR, rinviando però all’area rela/va ai contra� pubblici per
quanto riguarda le peculiarità rela/ve alla procedure di affidamento e di aggiudicazione dei servizi e lavori.

2.2.4  Mappatura dei processi

Individuate come sopra le aree e rela/ve sub-aree, si tra�a di individuare all’interno delle stesse i
rela/vi processi.

Un  processo può  essere  definito  come  una  sequenza  di  a�vità  interrelate  e  interagen/  che
trasformano delle risorse (input del processo) in un prodo�o (output del processo) des/nato a un sogge�o
interno o esterno all'amministrazione (utente).

Sul  piano  del  metodo  si  pone  il  problema  del  rapporto  fra  processo,  come  sopra  definito,  e  i
procedimen/ amministra/vi  codifica/ dalla  L  .n.  241/1990.  La  differenza sostanziale  sta nel  fa�o che i
procedimen/ amministra/vi sono formalizza/, mentre il processo che qui viene in rilievo riguarda il modo
concreto in cui l’amministrazione ordinariamente agisce, e che /ene anche conto in par/colare delle prassi
interne  e  dei  rappor/  formali  e  non,  con  i  sogge�  esterni  all’amministrazione  che  nel  processo
intervengono.

L’allegato 1 al PNA 2019 prevede che la mappatura dei processi si ar/coli nelle seguen/ fasi:

A) iden#ficazione  dei  processi  ,  consistente  nell’elencazione  completa  dei  processi  svol/
dall’amministrazione,

B) descrizione del processo  , consistente principalmente nella descrizione delle a�vità che scandiscono e
compongono il  processo,  dei  sogge� che  svolgono le  a�vità  e  nell’individuazione della  responsabilità
complessiva del processo,

C) rappresentazione  , consistente nella rappresentazione grafica o tabellare degli elemen/ descri�vi del
processo illustra/ nella fase precedente.

Oltre ai processi già individua/ con il preceden/ piani an/corruzione sono sta/ individua/ due nuovi
processi da collacare nell’Area sopracitata O), in cui sono ges/te le risorse del PNNR e dei fondi stru�urali,
come elenca/  nella Tavola allegato 1 “Catalogo dei processi” raggruppa/ nelle rispe�ve aree di rischio (n.
55 e n. 56).
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In  a�uazione  del  principio  della  “gradualità”,  sulla  base  dell'esperienza  via  via  acquisita  potranno
essere enuclea/ ulteriori processi svol/ all’interno dell’Ente. In par/colare, considerato che nell’anno 2023
la disciplina dei contra� pubblici è stata profondamente innovata, si renderà necessario rivedere i rela/vi
processi. Il quadro norma/vo post 1° luglio 2023 si ar/cola in tre categorie:

    • procedure in corso disciplinate dal vecchio Codice dei contra� pubblici
    • procedure avviate dopo il 1° luglio 2023 disciplinate dal nuovo Codice dei contra� pubblici
    • procedure rela/ve a interven/ PNRR/PNC sogge�e a norme speciali. 
Con  la  delibera  n.  605/2023  ANAC  ha  ra/ficato  l’Aggiornamento  del  Piano  Nazionale  An/corruzione,
focalizzandosi esclusivamente sui contra� pubblici alla luce del nuovo Codice, entrato in vigore il 1° luglio
2023, sulla base delle modifiche introdo�e nell’intero ciclo di vita degli appal/, entrate in vigore lo scorso 1°
gennaio.
L’aggiornamento del Piano Nazionale An/corruzione per il  2024, sos/tuisce integralmente le indicazioni
cri/che, gli even/ rischiosi e le misure di prevenzione precedentemente contenu/ nel PNA.  La delibera è
reperibile al link: 

h�ps://www.an#corruzione.it/-/delibera-n.-605-del-19-dicembre-2023-aggiornamento-2023-pna-2022.

Considerato l’impa�o organizza/vo di questo aggiornamento, nel corso del corrente anno si cercherà di
approfondire l’analisi dei processi ineren/ l’area dei contra�  pubblici con riferimento anche ai  proge�
finanzia/  con  fondi  PNRR/PNC,  maggiormente  espos/  a  rischi  corru�vi.  La  revisione  delle  tavole  che
evidenziano le correlazioni tra rischi corru�vi e misure di prevenzione, si ri/ene possa essere adeguata
secondo il principio di gradualità e progressivo miglioramento. 

Per quanto riguarda la  descrizione de�agliata dei processi,  con riferimento ai processi elenca/ nel
Catalogo è  avvenuta  mediante  indicazione delle  fasi  e  delle  a�vità  che scandiscono  e  compongono il
processo, dei sogge� che svolgono le rela/ve a�vità e della responsabilità complessiva del processo e
risulta riportata nella Tavola allegato 2   “Descrizione de�agliata dei processi  ”.

L’ul/ma fase della mappatura dei  processi  concerne la “rappresentazione” tabellare degli  elemen/
descri�vi del processo sopra illustra/. Nel presente Piano de�a rappresentazione è stata svolta all’interno
dell’allegato 1  Catalogo dei processi,  dell’allegato 2  Descrizione de�agliata dei  processi e dell’allegato 5
Misure preven/ve.

3.  VALUTAZIONE DEL RISCHIO

3.1  Iden#ficazione degli even# rischiosi

L’iden/ficazione  degli  even/  rischiosi  ha  l’obie�vo  di  individuare  quei  comportamen/ o  fa� che
possono  verificarsi  in  relazione  ai  processi  di  per/nenza  di  questo  ente,  tramite  cui  si  concre/zza  il
fenomeno corru�vo.

Si confermano gli even/ rischiosi già individua/ sulla scorta dei preceden/ Piani An/corruzione, dei
risulta/ dei controlli interni, dello storico del contenzioso giudiziario dell'ente Provincia, delle mappature
delle aree a rischio, e sulla base dell'analisi del contesto interno ed esterno dell’Ente, delle no/zie di stampa
su episodi di corruzione o ca�va ges/one accadu/ in altre amministrazioni, e a�raverso il confronto con i
Responsabili degli uffici e il personale dell’Amministrazione che conosce i processi e le rela/ve cri/cità.

L’iden/ficazione degli even/ rischiosi è stata a�uata partendo dalla mappatura dei processi realizzata
nei preceden/ Piani An/corruzione. In a�uazione del principio della “gradualità”, nel corso del corrente
anno si cercherà di affinare la metodologia di lavoro, passando dal livello minimo di analisi (per processo) a
un livello via  via  più  de�agliato  (per  a�vità),  perlomeno per  i  processi  maggiormente espos/ a  rischi
corru�vi.

Si  allega l'Allegato 3  “Registro degli  even/ rischiosi”,  realizzato  da altre Amministrazioni,  simili  per
/pologia e complessità organizza/va, quale elencazione u/le per proseguire l'a�vità di analisi.
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3.2  Analisi del rischio

L’analisi del rischio è stata effe�uata tramite due strumen/:

A) l’analisi  dei  fa�ori  abilitan#,  cioè  l’analisi  dei  fa�ori  di  contesto  che  agevolano  il  verificarsi  di
comportamen/ o fa� di corruzione

B) la s#ma del livello di esposizione al rischio, cioè la valutazione del rischio associato a ogni processo.

3.2.1  Esame dei fa�ori abilitan#

I fa�ori abilitan/, non solo consentono di individuare per ciascun processo le misure specifiche più
appropriate  per  prevenire  i  rischi,  ma  in  relazione  al  loro  grado  di  incidenza  sui  singoli  processi
contribuiscono altresì alla corre�a determinazione della loro esposizione al rischio. Seguendo le indicazioni
del PNA 2019 sono sta/ individua/ i seguen/ fa�ori abilitan/ e per ciascuno di essi è stato previsto un
percorso guidato per determinarne la loro incidenza su ogni singolo processo.

FATTORE 1: PRESENZA DI MISURE DI CONTROLLO

Presso l’amministrazione sono già sta# predispos# strumen# di controllo rela#vi agli even# rischiosi?

Sì, il processo è ogge�o di specifici controlli regolari da parte dell’ufficio o di altri sogge�

Sì, ma sono controlli non specifici o a campione, derivan/ dal fa�o che il processo è ges/to anche da 
sogge� diversi dall’ufficio che lo ha istruito o ha ado�ato l’output

No, non vi sono misure e il rischio è ges/to dalla responsabilità dei singoli

FATTORE 2: TRASPARENZA

Il processo è ogge�o di procedure che ne rendono trasparente l’iter e/o l’output, all’interno dell’ente,

stakeholder, sogge� terzi?

Sì, il processo o gran parte di esso è pubblico, anche tramite Amministrazione trasparente

Sì, ma è reso pubblico solo l’output (es. gli estremi del provvedimento) ma non l’intero iter

No, il processo non ha procedure che lo rendono trasparente

FATTORE 3: COMPLESSITA’ DEL PROCESSO

Si tra�a di un processo complesso?

No, il processo è meramente opera/vo o richiede l’applicazione di norme elementari

Sì,  ma la  complessità  deriva dall’applicazione di  norme di  legge e  regolamento note e  generalmente
conosciute

Sì, il processo richiede l’applicazione di norme di de�aglio complesse e/o poco chiare, note nello specifico
ai soli uffici competen/

FATTORE 4: RESPONSABILITA’, NUMERO DI SOGGETTI COINVOLTI E ROTAZIONE DEL PERSONALE

Il processo è ges#to sempre dai medesimi sogge�, da singoli o piccoli gruppi non sos#tuibili perché non

è facilmente a�uabile la rotazione del personale?

No, il processo è trasversale ed è ges/to da diversi dipenden/, su cui avvengono forme di rotazione (es.
presenze allo sportello)

Sì, il processo è ges/to da uno o pochi funzionari, non facilmente sos/tuibili con criteri di rotazione, ma
ciò  impa�a  rela/vamente  sul  rischio  corru�vo  perché  il  processo  in  altre  fasi  viene  visto  o  ges/to
indire�amente da altri sogge� dell’organizzazione

Sì, il processo è ges/to da uno o pochi funzionari, non facilmente sos/tuibili con criteri di rotazione, e ciò
impa�a sul rischio corru�vo perché il processo non viene visto o ges/to indire�amente da altri sogge�
dell’organizzazione
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FATTORE 5: INADEGUATEZZA O ASSENZA DI COMPETENZE DEL PERSONALE ADDETTO AI PROCESSI

Il processo è ges#to da sogge� la cui competenza è adeguata alla complessità dello stesso?

Sì, gli uffici hanno stru�urazione e competenza adeguata alla ges/one del processo

Non è un processo influenzabile dalla specifica competenza del personale

No, il processo è ges/to da sogge� che non sempre hanno competenze sullo specifico argomento

FATTORE 6: FORMAZIONE, CONSAPEVOLEZZA COMPORTAMENTALE E DEONTOLOGICA

Il personale che ges#sce il processo è stato ogge�o di specifica formazione, sia tecnica sia rela#va a

ques#oni comportamentali, e#che e deontologiche?

Sì, il personale coinvolto è stato ogge�o di formazione generale in materia di an/corruzione, sia specifiche
ad hoc per il /po di processo

Sì, il personale coinvolto è stato ogge�o solo di formazione generale sulle tema/che delle responsabilità
penali, comportamentali e deontologiche

No, il personale coinvolto non è stato ogge�o di formazione

Il grado di incidenza di ciascun fa�ore abilitante è stato determinato dai Dirigen/, mediante l’u/lizzo di
una scala di misurazione ordinale ar/colata in BASSO (in caso di risposta n. 1), MEDIO (in caso di risposta n.
2) e ALTO (in caso di risposta n. 3).

L’incidenza  complessiva  di  tu�  i  fa�ori  abilitan/  su  ciascun  processo  è  stata  successivamente
determinata u/lizzando il conce�o sta/s/co della “moda”, cioè a�ribuendo il valore che si è presentato con
maggiore frequenza. Nel caso di più valori presen/ con la stessa frequenza si è preferito scegliere quello più
alto per evitare la so�os/ma del rischio.

3.2.2  Individuazione degli indicatori, misurazione del livello di esposizione al rischio e formulazione di un

giudizio sinte#co

Il secondo strumento di analisi del rischio, comunque correlato al primo, è servito per definire il livello
di esposizione al rischio di even/ corru�vi. Tale a�vità è stata importante per individuare i processi e le
a�vità  su  cui  concentrare  l’a�enzione,  sia  per  la  proge�azione o  per  il  rafforzamento delle  misure di
tra�amento del rischio, sia per l’a�vità di monitoraggio da parte del RPCT.

L’ente ha deciso di procedere, come suggerito dal PNA 2019, con un approccio valuta/vo correlato
all’esito dell’indagine sui fa�ori abilitan/. A�vità che ha portato poi alla concreta misurazione del livello di
esposizione al rischio e alla formulazione di un giudizio sinte/co.

I criteri indica/vi della s/ma del livello di rischio, trado� opera/vamente in “indicatori di rischio” sono
base per la discussione con i dirigen//responsabili competen/ e sono in grado di fornire delle indicazioni sul
livello  di  esposizione al  rischio  del  processo o  delle  sue a�vità  componen/,  tu�avia  in  sede di  prima
applicazione  della  procedura  del  PNA  2019  di  analisi  del  rischio  “valuta/va”,  la  s/ma  del  livello  di
esposizione non verrà effe�uata tramite discussione, ma solo con indicatori sinte/ci.

Gli indicatori di rischio u/lizza/ sono i seguen/:

CRITERIO 1: LIVELLO DI INTERESSE ESTERNO

Esistono interessi, anche economici, a vantaggio di beneficiari o per i des#natari del processo?

No, il processo ha mera rilevanza procedurale senza benefici o vantaggi per terzi

Sì, anche se i benefici non sono di en/tà tale da destare interessi di sorta

Sì, il processo comporta interessi in qualche modo potenzialmente significa/vi

CRITERIO 2: GRADO DI DISCREZIONALITA’ DEL DECISORE INTERNO ALLA PA
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Il processo è cara�erizzato da aspe� discrezionali in capo al personale istru�ore o apicale?

No, il processo è totalmente disciplinato da norme di legge e regolamento, senza margini di discrezionalità

Sì, perché il processo è definito da norme di legge, con alcuni margini di discrezionalità in capo ai sogge�
coinvol/

Sì,  perché il  processo è genericamente definito da norme di  legge, ma lascia ampia discrezionalità  ai
sogge� coinvol/

CRITERIO 3: MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA’ ESAMINATA

In passato  si  sono manifesta#,  presso l’ente  o  presso  en# analoghi  della  regione,  even# corru�vi

(penalmente o disciplinarmente rilevan#) riferibili al processo?

No, dall’analisi dei fa�ori interni non risulta

Sì, ma riferi/ a en/ analoghi al nostro situa/ nel contesto territoriale provinciale

Sì

CRITERIO 4: IMPATTO SULL’OPERATIVITA’, L’ORGANIZZAZIONE E L’IMMAGINE

Se si verificasse il rischio inerente questo processo, come ne risen#rebbe l'opera#vità dell'Ente e la sua 

immagine?

vi sarebbero conseguenze marginali e l’ufficio con/nuerebbe a funzionare

vi sarebbero problema/che opera/ve, superabili con una diversa organizzazione del lavoro
vi sarebbero problema/che opera/ve che possono comprome�ere gli uffici e in generale la governance

Il  grado di  incidenza di  ciascun indicatore di  rischio,  in  analogia  a  quanto previsto per  i  fa�ori
abilitan/, è stato determinato dai Dirigen/, mediante l’u/lizzo di una scala di misurazione ordinale ar/colata
in BASSO (in caso di risposta n. 1), MEDIO (in caso di risposta n. 2) e ALTO (in caso di risposta n. 3).

L’incidenza  complessiva  di  tu�  gli  indicatori  su  ciascun  processo  è  stata  successivamente
determinata u/lizzando il conce�o sta/s/co della “moda”, cioè a�ribuendo il valore che si è presentato con
maggiore frequenza. Nel caso di più valori presen/ con la stessa frequenza si è preferito scegliere quello più
alto per evitare la so�os/ma del rischio.

Formulazione di un giudizio sinte#co

Dopo aver a�ribuito i valori alle singole variabili dei fa�ori abilitan/ e degli indicatori di rischio e aver
proceduto all’elaborazione del valore sinte/co di ciascun indicatore, come specificato in precedenza, si è
proceduto alla definizione del livello di rischio di ciascun processo a�raverso la combinazione logica dei due
fa�ori secondo i criteri indica/ nella tabella seguente.

FATTORI ABILITANTI INDICATORI DI RISCHIO LIVELLO COMPLESSIVO DI

RISCHIO

ALTO ALTO CRITICO

ALTO MEDIO
ALTO

MEDIO ALTO

ALTO BASSO 

MEDIOMEDIO MEDIO

BASSO ALTO

MEDIO BASSO BASSO
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BASSO MEDIO

BASSO BASSO MINIMO

L’allegato 4 “Misurazione del livello di esposizione al rischio” riporta la valutazione complessiva del
livello di esposizione.

3.2.3  Ponderazione del rischio

La ponderazione del rischio ha lo scopo di stabilire le azioni da intraprendere per ridurre l’esposizione
al rischio e la priorità di tra�amento dei rischi. 

Conseguentemente  si  è  ritenuto  di  prevedere  "misure  specifiche"  per  gli  ogge�  di  analisi  con
valutazione complessiva di rischio MEDIO e  ALTO.

4.  IL TRATTAMENTO DEL RISCHIO

La fase di tra�amento del rischio consiste nell’individuazione e valutazione delle misure che debbono
essere predisposte per neutralizzare o ridurre il rischio e nella decisione sulle priorità di tra�amento.

Per  misura  si  intende  ogni  intervento  organizza/vo,  inizia/va,  azione,  o  strumento  di  cara�ere
preven/vo  ritenuto  idoneo  a  neutralizzare  o  ridurre  il  livello  di  rischio.  Le  misure  sono  classificate  in
“generali”, che si cara�erizzano per la capacità di incidere sul sistema complessivo della prevenzione della
corruzione, intervenendo in modo trasversale sull’intera Amministrazione e “specifiche” laddove incidono
su problemi specifici individua/ tramite l’analisi del rischio.

Le misure, sia generali che specifiche, sono puntualmente indicate, descri�e e ripar/te per singola area
di rischio nella Tavola allegato 5 Misure preven#ve.

Le principali misure generali individuate dal legislatore (a suo tempo denominate misure obbligatorie)
sono riassunte nelle schede allegate al PNA 2013 alle quali si rinvia per i riferimen/ norma/vi e descri�vi.
Alcune di queste misure (trasparenza, formazione, codici di comportamento e obbligo di astensione) vanno
applicate a tu� i processi individua/ nel catalogo allegato al presente piano e da tu� i sogge� coinvol/
negli stessi.

Rela/vamente alle singole misure preven/ve generali si evidenzia quanto segue.

4.1  Adempimen# rela#vi alla trasparenza - Rinvio

In ordine alle misure rela/ve alla trasparenza, si rinvia alla sezione “5. Trasparenza” del presente Piano
e alla Tavola allegato 6 - Elenco obblighi di pubblicazione.

4.2  Doveri di comportamento

In ordine ai doveri di comportamento dei dipenden/ pubblici si rinvia al Codice generale emanato con
DPR n. 62/2013, come modificato dal D.P.R. n. 81 del 13.6.2023, nonché al Codice di comportamento dei
dipenden/ della Provincia di Treviso,  integra/vo e specifica/vo di quello generale.

Con  il D.P.R. n. 81/2023 sono state apportate alcune modifiche al D.P.R. n. 62/2013. Le principali novità
riguardano l’introduzione dei due nuovi ar/coli 11-bis e 11-ter, che tra�ano la materia dell’u/lizzo delle
tecnologie  informa/che  e  dei  social  media,  a  tutela  principalmente  dell’immagine  della  pubblica
amministrazione. È prevista altresì la possibilità per le amministrazioni di ado�are una “social media policy”,
al fine di individuare le condo�e che possono danneggiare la reputazione dell’amministrazione. 
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L’ente ha provveduto ad adeguare le diposizioni del Codice di comportamento interno alle disposizioni
introdo�e dal D.P.R. n. 81/2023 con Decreto del Presidente n.  11 del 29.01.2024.

Il  Codice generale e il  “Codice di comportamento dei dipenden/ della Provincia di  Treviso”, vengono
resi  disponibili  sul  sito  is/tuzionale  dell’Ente  nella  sezione “Amministrazione Trasparente”,  so�osezione
“Disposizioni Generali - A� Generali, al link

h�ps://amministrazionetrasparente.provincia.treviso.it/index.php/disposizioni-generali/category/21-
a�-generali.

Il Codice di comportamento è pubblicato anche sulla rete intranet della Provincia, unitamente al Codice
Disciplinare, contenuto nel CCNL rela/vo al Comparto Funzioni Locali, triennio 2019-2021, so�oscri�o il 16
novembre 2022. 

4.3  Rotazione ordinaria del personale

L’Amministrazione, pur riconoscendo che la rotazione del personale adde�o alle aree a più elevato
rischio  di  corruzione,  rappresenta una  misura di  par/colare  rilievo nelle  strategie  di  prevenzione  della
corruzione, evidenzia che, in conseguenza degli effe� del sostanziale blocco del turn over determinato dalla
norma/va, e in par/colare del rido�o numero di dirigen/ presen/, nonché dell'a�uazione, solo parziale, del
riordino regionale delle funzioni non fondamentali, la rotazione potrebbe causare inefficienza e inefficacia
dell’azione amministra/va, tale da precludere in alcuni casi la possibilità di erogare in maniera o�male i
servizi ai ci�adini. La rotazione aggraverebbe la già precaria situazione che vede diversi servizi affida/ ai
dirigen/ competen/ di se�ori diversi che li ges/scono “a scavalco”.

Nell'a�uale situazione dell'ente sono possibili solo interven/ di parziale e limitata redistribuzione delle
funzioni,  in  a�esa  di  dare  a�uazione,  necessariamente  nel  medio  termine  (triennio),  alle  necessarie
sos/tuzioni e integrazioni della dotazione organica. Il  dato riguardante la crescente anzianità anagrafica
degli adde� alla stru�ura dell’Ente rende necessario - per assicurare la con/nuità del ciclo lavora/vo -
acquisire nuove figure professionali che possano, da un lato, recepire il valore professionale dei lavoratori
prossimi al collocamento a pensione e, dall’altro, favorire il  rinnovamento e l’incremento produ�vo nei
servizi offer/ alla colle�vità, coerentemente con l’ineludibile evoluzione delle competenze.

Risulta problema/co a�uare l’a�ribuzione casuale delle pra/che e la partecipazione alle riunioni di
almeno due dipenden/ degli uffici del Se�ore Ambiente e Pianificazione territoriale, dal momento che il
considerevole  aumento  delle  richieste  da  parte  dell’utenza  (conseguenza  del  cosidde�o  “Superbonus
110%”), unito alla contrazione del personale deputato a svolgere tali mansioni, non perme�e di rispe�are
sempre le misure appena citate.

In ogni caso l’Amministrazione, rilevato che l’allegato 2 al PNA 2019 suggerisce alle PA che si trovano
nell'impossibilità  di  u/lizzare  la  rotazione  come misura  di  prevenzione,  di  operare  scelte  organizza/ve
nonché di ado�are altre misure di natura preven/va che possano avere effe� analoghi, ri/ene opportuno
implementare modalità opera/ve che favoriscano una maggiore condivisione delle a�vità fra gli operatori,
avendo  cura  di  favorire  altresì  la  trasparenza  interna  delle  a�vità  e  la  rotazione  delle  pra/che  e  dei
procedimen/.

Circa le misure preven/ve indicate all’allegato 5 del PTPCT, queste vengono osservate nei limi/ delle
risorse e dei tempi disponibili, in par/colare per l’aspe�o rela/vo alla formazione del personale neo assunto
che deve pian piano acquisire la necessaria professionalità ed esperienza.

4.3.1  Rotazione straordinaria del personale

L’art. 16, comma 1, le�. 1-quater, del D.Lgs. n. 165/2001 prevede che “i dirigen/ di uffici dirigenziali
generali provvedono al monitoraggio delle a�vità nell’ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione
svolte nell’ufficio a cui sono prepos/, disponendo, con provvedimento mo/vato, la rotazione del personale
nei casi di avvio di procedimen/ penali o disciplinari per condo�e di natura corru�va”. Sarà cura di ogni
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Dirigente  dare  a�uazione  a  quanto  previsto  dalla  citata  norma.  Qualora  ad  essere  coinvolto  fosse  un
Responsabile spe�erà al Presidente ado�are il rela/vo provvedimento.

Per tu� i profili che a�engono alla rotazione straordinaria si rinvia alla delibera ANAC n. 215/2019.

4.4  Obbligo di astensione in caso di confli�o di interessi

L’art. 6 bis nella legge n. 241/1990, introdo�o dall’art. 1, comma 41 della legge 190/2012, stabilisce che
“Il  responsabile  del  procedimento e  i  /tolari  degli  uffici  competen/ ad ado�are i  pareri,  le  valutazioni
tecniche,  gli  a� endoprocedimentali  e  il  provvedimento finale  devono astenersi  in  caso di  confli�o di
interessi, segnalando ogni situazione di confli�o, anche potenziale.”

La norma con/ene due prescrizioni:

� è stabilito un obbligo di astensione per il responsabile del procedimento, per il /tolare dell’ufficio
competente ad ado�are il  provvedimento finale e i  /tolari  degli  uffici competen/ ad ado�are a�
endoprocedimentali nel caso di confli�o di interesse anche solo potenziale;

� è previsto un dovere di segnalazione a carico dei medesimi sogge�.

La  norma  persegue  una  finalità  di  prevenzione  che  si  realizza  mediante  l’astensione  dalla
partecipazione  alla  decisione  del  /tolare  dell’interesse,  che  potrebbe  porsi  in  confli�o  con  l’interesse
perseguito mediante l’esercizio della funzione e/o con l’interesse di cui sono portatori il des/natario del
provvedimento, gli altri interessa/ e contro interessa/.

Si  rinvia a quanto stabilito al  riguardo dagli  ar�.  6,  7 e 14 del Codice di  comportamento generale
emanato con DPR n. 62/2013 e s.m.i, dall’art. 7 del Codice di comportamento dei dipenden/ della Provincia
di  Treviso,  dal  Codice  Disciplinare,  contenuto  nel  CCNL  rela/vo  al  Comparto  Funzioni  Locali, dal
Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi approvato dalla Giunta provinciale con deliberazione
n. 444/117056 del 3.11.2014 così come modificato con decreto del Presidente n. 208/73459 del 21.12.2021.

Ai fini dell'analisi delle situazioni di confli�o di interessi potenziale o reale si raccomanda ai Dirigen/ di
curare:

- l'acquisizione e conservazione delle dichiarazioni di insussistenza di situazioni di confli�o di interessi da
parte dei dipenden/ al momento dell’assegnazione all’ufficio o della nomina a RUP;

- il  monitoraggio  della  situazione,  a�raverso l’aggiornamento,  con cadenza periodica triennale  della
dichiarazione di insussistenza di situazioni di confli�o di interessi, ricordando con cadenza periodica a
tu�  i  dipenden/  di  comunicare  tempes/vamente  eventuali  variazioni  nelle  dichiarazioni  già
presentate;

- la predisposizione di apposi/ moduli per agevolare la presentazione tempes/va di  dichiarazione di
confli�o di interessi; 

- l'a�vità  di  sensibilizzazione  del  personale  al  rispe�o  di  quanto  previsto  in  materia  dalla  legge
241/1990 e dal codice di comportamento;

- la tra�azione delle pra/che rispe�ando rigorosamente l'ordine cronologico fa� salvi i casi di urgenza
che  devono  essere  espressamente  dichiara/  con  provvedimento  mo/vato  dal  Responsabile  del
procedimento.

Come misure preordinate all’accertamento dell’assenza di confli� di interessi con riguardo ai consulen/ si
indicano ad esempio:

- predisposizione di un modello di dichiarazione di insussistenza di situazioni di confli�o di interessi, con
l’indicazione  dei  sogge� (pubblici  o  priva/)  presso  i  quali  l’interessato  ha  svolto  o  sta  svolgendo
incarichi/a�vità professionali o abbia ricoperto o ricopra cariche; 
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- rilascio della dichiarazione di  insussistenza di  situazioni di  confli�o di interessi  da parte del dire�o
interessato, prima del conferimento dell’incarico di consulenza;

- aggiornamento,  con  cadenza  periodica  triennale  (anche  in  relazione  alla  durata  dell’incarico  di
consulenza) della dichiarazione di insussistenza di situazioni di confli�o di interessi;

- previsione di un dovere dell’interessato di comunicare tempes/vamente la situazione di confli�o di
interessi insorta successivamente al conferimento dell’incarico;

- consultazione di banche da/ liberamente accessibili ai fini della verifica;

- acquisizione di informazioni da parte dei sogge� (pubblici o priva/) indica/ nelle dichiarazioni presso i
quali gli interessa/ hanno svolto o stanno svolgendo incarichi/a�vità professionali o abbiano ricoperto
o ricoprano cariche, previa informa/va all’interessato;

- audizione  degli  interessa/,  anche  su  richiesta  di  ques/  ul/mi,  per  chiarimen/  sulle  informazioni
contenute nelle dichiarazioni o acquisite nell’ambito delle verifiche;

- controllo a campione da parte del RPCT della avvenuta verifica delle dichiarazioni di insussistenza di
situazioni, anche potenziali, di confli�o di interessi e della rela/va pubblicazione delle stesse ai sensi
dell’art. 53, comma 14, D.Lgs. n. 165/2001.

Per quanto riguarda la materia dei  contra� pubblici,  il  PNA 2022 ha dedicato una sezione specifica al
confli�o di interessi, dando indicazioni in merito all’ambito di applicazione della norma/va e alle misure di
prevenzione del confli�o di interessi da ado�are in ogni stazione appaltante. 

Il  D. Lgs.  n. 36/2023, all’art. 16, ha defini/vo e delineato le situazioni di  confli�o nell’ambito dello
svolgimento delle procedure di aggiudicazione ed esecuzioni degli appal/ e delle concessioni; la norma/va
impone al personale che versa in situazioni di confli�o di interessi di darne comunicazione alla stazione
appaltante e di astenersi dal partecipare alle stesse e alle stazioni appaltan/ di vigilare circa l’osservanza di
de� obblighi da parte del personale impiegato nell’espletamento delle  medesime procedure.

4.5  Conferimento e autorizzazione incarichi

Il cumulo in capo a un medesimo sogge�o di incarichi conferi/ dall’amministrazione può comportare il
rischio di un’eccessiva concentrazione di potere su un unico centro decisionale, con il rischio che l’a�vità
possa essere indirizzata verso fini  priva/ o impropri.  Inoltre,  lo  svolgimento di  incarichi,  sopra�u�o se
extrais/tuzionali, da parte del dirigente o del funzionario può realizzare situazioni di confli�o di interesse
che  possono  comprome�ere  il  buon  andamento  dell’azione  amministra/va,  ponendosi  altresì  come
sintomo dell’evenienza di  fa� corru�vi.  Conseguentemente non possono essere conferi/ ai  dipenden/
incarichi, non compresi nei compi/ e doveri d’ufficio, che non siano espressamente previs/ o disciplina/ da
leggi o altre forme norma/ve, o che non siano espressamente autorizza/.

In  ogni  caso,  il  conferimento  operato  dire�amente  dall’amministrazione,  nonché  l’autorizzazione
all’esercizio di incarichi che provengano da amministrazione pubblica diversa da quella di appartenenza,
ovvero da altri en/ pubblici o priva/ o persone fisiche, che svolgono a�vità d’impresa o commerciale, sono
dispos/, secondo quanto previsto dal Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi che individua
gli  incarichi  vieta/ ai  dipenden/ nonché i  criteri  e le procedure di  conferimento e di  autorizzazione di
incarichi extrais/tuzionali ai dipenden/ medesimi, approvato dalla Giunta provinciale con deliberazione n.
444/117056 del 3.11.2014 e modificato con Decreto del Presidente n. 70/22709 del 9.4.2019, in a�uazione
dell’art. 53, comma 3 bis del D.Lgs. n. 165/2001.

La  procedura  per  la  presentazione  della  richiesta  e  il  rilascio  dell’autorizzazione  è  definita  dal
regolamento e si svolge sulla base di apposita modulis/ca predisposta del Se�ore Personale effe�uando
una rilevazione delle richieste più frequen/ di incarichi extrais/tuzionali.
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4.6  Inconferibilità e incompa#bilità per incarichi dirigenziali

In a�uazione del comma 49, art. 1 della legge n. 190/2012, il legislatore ha ado�ato il D.Lgs. n. 39/2013
recante disposizioni in materia di inconferibilità e incompa/bilità degli incarichi dirigenziali e di ver/ce nelle
PA, per la prima volta specificamente considera/ nell'o�ca di prevenzione dei fenomeni di corruzione e di
ca�va amministrazione.

In a�uazione degli ar�. 3, 9 e 12 nonché dell'art. 20 del citato decreto legisla/vo, sarà compito del
Responsabile  della  ges/one  del  personale  far  so�oscrivere  a  tu�  gli  interessa/  e  pubblicare  sul  sito
is/tuzionale  alla  sezione  Amministrazione  Trasparente,  apposita  dichiarazione  di  insussistenza  delle
condizioni  di  inconferibilità  e  incompa/bilità,  che  dovrà  essere  firmata  al  momento  dell'affidamento
dell'incarico e, per gli incarichi di durata pluriennale, annualmente, entro 30 giorni dall'approvazione del
piano an/corruzione. A tal fine è stata predisposta apposita modulis/ca da parte del Se�ore Personale.

Sono  obbliga/  al  rilascio  di  de�a  dichiarazione,  i  dipenden/  incarica/  delle  funzioni  di  Dirigente
nonché il Segretario generale e il Dire�ore Generale.

Le modalità di conferimento degli incarichi dirigenziali sono definite dal Regolamento di organizzazione degli
uffici e dei servizi, reperibile al Link

h�ps://www.provincia.treviso.it/index.php/it/statuto-e-regolamen�/regolamen�.

4.7  A�vità successiva alla cessazione del rapporto di lavoro (Pantouflage)

Ai fini dell’applicazione dell’ar/colo 53, comma 16 ter, del D.Lgs. n. 165/2001, è fa�o obbligo di:

- inserire nei contra� di assunzione del personale la clausola che prevede il divieto di prestare a�vità
lavora/va (a /tolo di lavoro subordinato o di lavoro autonomo) per i tre anni successivi alla cessazione del

rapporto a favore dei des/natari di provvedimen/ ado�a/ o di contra� conclusi con l’apporto decisionale
del dipendente;

-  inserire  nei  bandi  di  gara  o  negli  a�  prodromici  agli  affidamen/,  anche  mediante  procedura
negoziata,  la condizione sogge�va di  non aver  concluso contra� di  lavoro subordinato o autonomo e
comunque  di  non  aver  a�ribuito  incarichi  ad  ex-dipenden/  che  hanno  esercitato  poteri  autorita/vi  o
negoziali  per  conto  delle  pubbliche  amministrazioni  nei  loro  confron/  per  il  triennio  successivo  alla
cessazione del rapporto;

- disporre l’esclusione dalle procedure di affidamento nei confron/ dei sogge� per i quali sia emersa la
situazione di cui al punto precedente;

-  prevedere  una  dichiarazione  da  far  so�oscrivere  al  momento  della  cessazione  dal  servizio  o
dall’incarico, con cui il dipendente si impegna al rispe�o del divieto di pantouflage, allo scopo di evitare
eventuali contestazioni in ordine alla conoscibilità della norma.

4.8  Misure di prevenzione della corruzione nella formazione di commissioni e nelle assegnazioni degli

incarichi

Ai fini dell’applicazione dell’ar/colo 35 bis del D.Lgs. n. 165/2001 e dell’ar/colo 3 del decreto legisla/vo
n. 39 del 2013 (inconferibilità di incarichi in caso di condanna per rea/ contro la p.a.), l’Amministrazione, per
il  tramite  del  Dirigente  competente,  verifica  la  sussistenza  di  eventuali  preceden/  penali  a  carico  dei
dipenden/ o dei sogge� cui si intendono conferire incarichi nelle seguen/ circostanze:

� all’a�o dell’assegnazione, anche con funzioni dire�ve, agli uffici prepos/ alla ges/one delle risorse
finanziarie,  all’acquisizione  di  beni,  servizi  e  forniture  nonché  alla  concessione  o  all'erogazione  di
sovvenzioni, contribu/ e sussidi, ausili finanziari o a�ribuzione di vantaggi economici a sogge� pubblici
e priva/;
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� all’a�o della formazione di commissioni per l’accesso o la selezione a pubblici impieghi (anche per
coloro che vi fanno parte con compi/ di segreteria);

� all’a�o della formazione di  commissioni per la  scelta  del  contraente per l’affidamento di  lavori,
forniture e servizi, per la concessione o l’erogazione di sovvenzioni, contribu/, sussidi, ausili finanziari,
nonché per l'a�ribuzione di vantaggi economici di qualunque genere.

L’accertamento sui preceden/ penali avviene mediante dichiarazione sos/tu/va di cer/ficazione resa
dall’interessato, prima del conferimento dell'incarico, a�estante, oltre all'assenza di cause di  confli�o di
interessi e/o incompa/bilità, il fa�o di non aver subito condanne, anche non passate in giudicato, per i rea/
previs/ nel capo I /tolo II del libro secondo del codice penale (deli� di pubblici ufficiali contro la Pubblica
Amministrazione).

Il  dipendente,  sia a tempo indeterminato che a tempo determinato,  è tenuto a comunicare -  non
appena ne viene a conoscenza - al superiore gerarchico e al Responsabile della prevenzione, di essere stato
so�oposto a procedimento di prevenzione ovvero a procedimento penale per rea/ di corruzione previs/ nel
capo I del /tolo II del libro secondo del codice penale.

Ove la causa di divieto intervenga durante lo svolgimento di un incarico o l’espletamento delle a�vità
di  cui  all’art.  35-bis del  D.Lgs.  n.  165/2001,  il  RPCT non appena ne sia  venuto a conoscenza provvede
tempes/vamente a informare gli organi competen/ della circostanza sopravvenuta ai fini della sos/tuzione
o dell’assegnazione ad altro ufficio.

Le modalità di conferimento degli incarichi di elevata qualificazione ai sensi degli ar�. 16 e seguen/ CCNL
“Funzioni Locali” del 16.11.2022  sono definite da apposito Regolamento reperibile al link:

h�ps://www.provincia.treviso.it/index.php/it/statuto-e-regolamen//regolamen//897-regolamento-degli-
incarichi-di-elevata-qualificazione-ai-sensi-degli-ar�-16-e-ss-ccnl-funzioni-locali-del-16-11-2022/file

4.9  Tutela del dipendente pubblico che segnala illeci# (cd. Whistleblower)

Per  la  tutela  del  dipendente  che  segnala  illeci/  (cd.  Whistleblower)  è  stata  introdo�a  la  pia�aforma
informa/ca  che  perme�e l’invio  della  segnalazione  al  responsabile  della  prevenzione  della  corruzione,
garantendo la riservatezza dell’iden/tà del  segnalante,  del  contenuto delle segnalazioni  e della rela/va
documentazione. 

La  Provincia  ha  aderito  al  proge�o  WhistleblowingPA di  Transparency  Interna/onal  Italia  e  di
Whistleblowing Solu/ons e  ha ado�ato la  pia�aforma informa/ca prevista  per  adempiere agli  obblighi
norma/vi, uno strumento sicuro per le segnalazioni. Di seguito si riporta il link per inviare le segnalazioni:

h�ps://provinciaditreviso.whistleblowing.ith�ps://provinciaditreviso.whistleblowing.it

Le cara�eris/che di questa modalità di segnalazione sono le seguen/:
• la segnalazione viene fa�a a�raverso la compilazione di un ques/onario e può essere inviata in

forma anonima. Se anonima, sarà presa in carico solo se adeguatamente circostanziata; 
• la segnalazione viene ricevuta dal Responsabile per la Prevenzione della Corruzione (RPC) e da lui

ges/ta mantenendo il dovere di confidenzialità nei confron/ del segnalante; 
• nel momento dell’invio della segnalazione, il segnalante riceve un codice numerico di 16 cifre che

deve conservare per poter accedere nuovamente alla segnalazione, verificare la risposta dell’RPC e
dialogare rispondendo a richieste di chiarimen/ o approfondimen/; 

• la  segnalazione  può  essere  fa�a  da  qualsiasi  disposi/vo  digitale  (pc,  tablet,  smartphone)  sia
dall’interno dell’ente che dal suo esterno, collegandosi all'indirizzo

• la tutela dell’anonimato è garan/ta in ogni circostanza. 
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Restano inoltre disponibili le modalità di segnalazione:

a. tramite  invio  all’indirizzo  di  posta  ele�ronica  an�corruzione@provincia.treviso.it appositamente
dedicato alla ricezione delle segnalazioni. L’indirizzo è monitorato esclusivamente dal Responsabile

della prevenzione della corruzione e della trasparenza.  La riservatezza dei da/ dei mi�en/ e delle
informazioni da loro fornite è garan/ta nei modi e nei limi/ di legge.

b. tramite  servizio  postale  o  consegna  dire�a in busta  chiusa.  In  tal  caso,  affinché sia  tutelata la
riservatezza,  la segnalazione deve essere inserita in  una busta chiusa con la dicitura all'esterno
“NON APRIRE -  RISERVATA AL RESPONSABILE ANTICORRUZIONE”.  La segnalazione ricevuta viene
protocollata  con segnatura  riservata  al  Responsabile  della  prevenzione  della  corruzione  e  della
trasparenza e custodita con modalità tecniche tali da garan/re la massima sicurezza.  
La riservatezza dei da/ dei mi�en/ e delle informazioni da loro fornite è garan/ta nei modi e nei
limi/ di legge.

c. Anche l’Autorità nazionale an/corruzione è competente a ricevere le segnalazioni di illeci/ di cui il
pubblico dipendente sia venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro. A tal fine
chi  scelga  di  rivolgersi  all’Autorità  e  non  alle  vie  interne  come  sopra  stabilite   può  inviare  le
segnalazioni  all’indirizzo whistleblowing@an�corruzione.it.

La ges/one della segnalazione è a carico del Responsabile della prevenzione della corruzione (ai sensi
dell’art.  54  bis  del  decreto legisla/vo  n.  165/2001) il  quale  oltre  a  ricevere  e  prendere  in  carico  le
segnalazioni  deve  porre  in  essere  gli  a�  necessari  a  una  prima  a�vità  di  verifica  e  di  analisi  delle
segnalazioni ricevute secondo quanto previsto dal comma 6 dell’art. 54 bis del citato D.Lgs. n. 165/2001.
L’onere di istru�oria, che la legge assegna al RPCT, si sostanzia ad avviso di ANAC, nel compiere una prima
parziale delibazione sulla sussistenza (cd. fumus) di quanto rappresentato nella segnalazione. Resta fermo
comunque che non spe�a al  RPCT svolgere controlli  di  legi�mità o di  merito su a� o provvedimen/
ado�a/ dall’Amministrazione ogge�o di segnalazione né accertare responsabilità individuali. Tu� coloro
che vengono coinvol/ nel processo di ges/one della segnalazione sono tenu/ alla riservatezza. La violazione
della riservatezza potrà comportare irrogazioni di sanzioni disciplinari salva l’eventuale responsabilità penale
e civile dell’agente.

Nel caso in cui il  RPCT si trovi in posizione di confli�o di interessi in relazione alla segnalazione da
presentare o presentata,  si  individua il  Vice Segretario Generale,  Avv.  Carlo Rapicavoli,  come  sogge�o
sos/tuto a cui è possibile effe�uare la segnalazione.

Della disponibilità della pia�aforma informa/ca  WhistleblowingPA  e della casella di posta dedicata è
data informazione tramite  comunicazione ai  dipenden/  nella  intranet  e  sul  sito  is/tuzionale  dell’ente
mediante  pubblicazione  in  Amministrazione  trasparente/Altri  contenu//Prevenzione  della
corruzione/Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza.

4.10  Formazione del personale in tema di an#corruzione

Il D.P.R. n. 81/2023 tra le modifiche apportate al Codice di comportamento dei dipenden/ pubblici, ha
previsto  l’obbligo  di  programmare  le  a�vità  forma/ve  specifiche  anche  in  materia  di  e/ca  e
comportamento e/co. Nel  triennio  2024-2026  verranno svolte adeguate a�vità  forma/ve sia  di  livello
generale rivolte a tu� i dipenden/, mirate all’aggiornamento delle competenze e dei comportamen/ in
materia  di  e/ca e  della legalità,  sia di  livello specifico rivolte ai  Dirigen/, e al  personale  segnalato dai
Dirigen/ medesimi,  e  intese  ad  approfondire  tema/che  se�oriali  in  relazione  ai  diversi  ruoli  svol/.  In
par/colare sarà curata la formazione prevista dall’art. 15, comma 7, del nuovo Codice dei contra� pubblici
per il personale che svolge funzioni rela/ve alle procedure in materia di acquisi/ di lavori, servizi e forniture.

Si  prevede di  effe�uare a�vità di  formazione in materia di  an/corruzione nei confron/ di  tu�o il
personale dipendente, nell’ambito di riunioni appositamente dedicate o mediante la partecipazione a corsi
forma/vi.   
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Si rinvia alla sezione 3.3 – Piano triennale dei fabbisogni di personale del Piano Integrato di A�vità e
Organizzazione 2024 – 2026.

I  Dirigen/  devono  comunque  tenere,  in  qualità  di  referen/,  una  sorta  di  “formazione  con/nua”
a�raverso incontri forma/vi e di aggiornamento e a�raverso azioni di controllo nei confron/ dei dipenden/
vol/ a prevenire la corru�ela nella ges/one dell'a�vità posta in essere nel se�ore di competenza.

4.11  Pa� di integrità negli affidamen#

La Provincia di Treviso ha aderito al Protocollo di legalità per la prevenzione dei tenta/vi di infiltrazione
della  criminalità  organizzata  nei  contra�  pubblici,  proposto  dalle  Prefe�ure  del  Veneto.  Il  prede�o
protocollo è stato so�oscri�o il 17 se�embre 2019 dalle Prefe�ure della Regione del Veneto, dalla Regione
Veneto, da ANCI Veneto in rappresentanza dei Comuni vene/ e da UPI Veneto in rappresentanza delle
Province del Veneto.

Il  protocollo  ripropone,  con  i  necessari  aggiornamen/  e  integrazioni,  i  contenu/  del  precedente
accordo siglato  nel  2015,  ha  validità  per  tre  anni,  viene  applicato  come misura  di  prevenzione  anche
nell’a�vità di  Stazione unica appaltante e deve essere considerato parte integrante del presente piano
anche  se  ad  esso  non  materialmente  allegato.  Il  protocollo  è  reperibile  al  link
h�ps://amministrazionetrasparente.provincia.treviso.it/index.php/altri-contenu�/category/144-regolamen�-per-la-

prevenzione-e-la-repressione-della-corruzione-e-dell-illegalita. 

4.12  Monitoraggio dei tempi procedimentali

Ciascun Dirigente e, in genere, ciascun dipendente, cui è affidata la “ges/one” di un procedimento
amministra/vo, ha l’obbligo di monitorare il rispe�o dei tempi di procedimento di propria competenza, e
deve intervenire sulle anomalie che alterano il rispe�o dei tempi procedimentali. Siffa� casi di anomalia
dovranno essere comunica/ tempes/vamente al Responsabile della prevenzione della corruzione.

Almeno una volta all’anno il Responsabile della prevenzione della corruzione provvederà a monitorare,
anche a campione, il rispe�o dei termini di conclusione dei procedimen/.

4.13 An#riciclaggio disposizioni per il  se�ore appal# e contra� pubblici

Ai  fini  dell’applicazione dell’ar/colo  10 DEL Dlgs  231/2007,  con Dire�va del  Dire�ore Generale n.
1836/D del 12.01.2019 è stato previsto che in tu�e le determinazioni e gli a� dirigenziali concernen/ la
movimentazione, il trasferimento o la trasmissione di mezzi di pagamento od il compimento di a� negoziali
a  contenuto  patrimoniale  oppure  la  s/pulazione  di  un  a�o  negoziale  a  contenuto  patrimoniale,  a
prescindere dalla rilevanza e dall’importo, rientrante nell'esercizio di a�vità professionale o commerciale
nell'ambito dei seguen/ procedimen/ o procedure:

a. procedimen/ finalizza/ all'adozione di provvedimen/ di autorizzazione o concessione;

b. procedure di  scelta  del  contraente per  l'affidamento di  lavori,  forniture e servizi  secondo le
disposizioni di cui al codice dei contra� pubblici;

c. procedimen/ di concessione ed erogazione di sovvenzioni, contribu/, sussidi, ausili  finanziari,
nonché  a�ribuzioni  di  vantaggi  economici  di  qualunque  genere  a  persone  fisiche  ed  en/
pubblici e priva/
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venga inserita, a chiusura della parte disposi/va, la seguente dichiarazione:  “si dichiara che l’operazione

ogge�o del presente provvedimento non presenta elemen� di anomalia tali da proporre l’invio di una delle

comunicazioni previste provvedimento del Dire�ore dell’Unità di informazione finanziaria (U.I.F.) per l'Italia

del  23  aprile  2018.”   Qualora,  invece,  emergano  elemen/  che  impediscano  di  rilasciare  la  sudde�a
dichiarazione nega/va, il dirigente firmatario del rela/vo provvedimento dovrà contestualmente fornire, in
forma riservata, al Dire�ore Generale ed al Dirigente del Se�ore Risorse Economiche e Finanziarie, mo/vata
proposta  di  segnalazione  della  rela/va  operazione  alla  U.I.F.,  corredata  da  tu�  gli  a�,  documen/  ed
elemen/ necessari ad una completa ed approfondita valutazione della rela/va fa�specie. Le operazioni, i
sogge� a cui  le medesime sono riferibili  e gli  elemen/ di anomalia sulla base dei quali procedere alla
proposta di segnalazione sono ricavabili sulla base delle disposizioni dei cita/ D.M. Interno 25 se�embre
2015 e Provvedimento Dire�ore U.I.F 23 aprile 2018. 

Una volta ricevuta proposta di segnalazione, la Direzione generale, acquisi/ eventuali ulteriori elemen/ di
giudizio, provvederà di conseguenza, con le modalità previste nel richiamato Provvedimento del Dire�ore
U.I.F.

5.  TRASPARENZA

Il D.Lgs n. 33/2013, come modificato dal D.Lgs. 97/2016, ha operato una significa/va estensione dei
confini della trasparenza intesa oggi come “accessibilità totale dei da� e documen� detenu� dalle pubbliche

amministrazioni, allo scopo di tutelare i diri� dei ci�adini, promuovere la partecipazione degli interessa�

all’a�vità amministra�va e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni is�tuzionali e

sull’u�lizzo delle risorse pubbliche”.

La trasparenza dell’azione amministra/va è una misura di cara�ere generale alla quale il legislatore, fin
dalla legge 190/2012, a�ribuisce un ruolo centrale nell’ambito del sistema complessivo di prevenzione del
malaffare.

L’accessibilità totale si realizza principalmente a�raverso la pubblicazione dei da/ e delle informazioni
sul sito is/tuzionale, l’accesso civico semplice e l’accesso civico generalizzato.

5.1  Le pubblicazioni in Amministrazione trasparente

Nel sito web is/tuzionale, visibile al link

www.provincia.treviso.it,

è  collocata  la  sezione  denominata  “Amministrazione  Trasparente”,  all’interno  della  quale  vanno
pubblica/ i da/, le informazioni e i documen/ indica/ nel D.Lgs. 33/2013 e smi.  

La tavola allegato 6 “Elenco obblighi di pubblicazione" è stata elaborata sulla scorta dell’Allegato n. 1
della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 n. 1310 ed è stata ada�ata alle novità norma/ve intervenute
successivamente con il PNA 2022-2024, che con l’Allegato 9, ha previsto un elenco specifico per gli appal/ e
contra�; in par/colare,  per  bandi  e contra�,  elenca,  per  ogni  procedura contrattuale, dai  primi  atti

all’esecuzione,  gli  obblighi  di  trasparenza  cui  le  Amministrazioni  devono  riferirsi  per  i  dati,  atti,
informazioni da pubblicare nella sotto-sezione di primo livello “Bandi di gara e contratti” della sezione
“Amministrazione trasparente”. Tale elenco sostituisce gli obblighi  elencati per la sottosezione "bandi di
gara e  contratti"  dell'allegato 1)  alla  delibera ANAC 1310/2016  e  dell'allegato  1)  alla  delibera   ANAC
1134/2017.

Per le procedure di gara avviate prima del 30/6/2023 valgono le norme dell’abrogato D.lgs. n. 50/2016,
mentre per gli appal/ finanzia/ con risorse del PNRR o del PNC trovano applicazioni le disposizioni dei D.L.
n. 76/2020 e D.L. n. 77/2021.

La  tavola  allegato  6  bis  “Elenco  obblighi  di  pubblicazione"  è stata  ada�ata  alle  ulteriori  novità
norma/ve  in  materia  di  digitalizzazione  del  ciclo  di  vita  dei  contra�,  di  cui  agli  ar�.  19  e  seguen/,
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intervenute a seguito dell’approvazione del nuovo Codice dei contra� pubblici, D.lgs. 31/3/2023 n. 36.  La
tavola /ene conto delle novità sull’assolvimento degli obblighi di pubblicazione contenu/ nelle Delibere
ANAC n.  261 e 264 del 20 giugno 2023, come modificata e integrata con delibera n. 582 del 13 dicembre
2023  e  con  delibera  n.  601  del  19  dicembre  2023.  Tali  provvedimen/  individuano  solo  gli  a�,  le
informazioni   e  i  da/  del  ciclo  di  vita  dei  contra�  pubblici,  ogge�o  di  trasparenza  e  le  modalità  di
assolvimento degli  obblighi  di  pubblicazione.  Si  evidenzia che, alla luce della delibera ANAC n.  264 del
20/6/2023,  la  pubblicazione deglii  a� e documen/ sogge� agli  obblighi  di  pubblicazione è  consen/ta
anche con un link che rinvia alla BDNCP per i documen/ ivi trasmessi. La delibera ANAC n. 264/2023, come
modificata e integrata con delibera n. 601 del 19 dicembre 2023, è consultabile al seguente link:

h�ps://www.an/corruzione.it/-/trasparenza-dei-contra�-pubblici-del.601.2024

Per  assicurare  un  tempes/vo  e  regolare  flusso  delle  informazioni  da  pubblicare,  entrambe  le  tavole
succitate indicano i nomina/vi dei sogge� responsabili  dell’elaborazione e pubblicazione dei da/.

5.2 Le modalità a�ua�ve degli obblighi di pubblicazione

Alla luce dell’All. 1) alla Delibera ANAC n. 264 del  20.6.2023, come modificato con delibera n. 601 del 19
dicembre  2023,  per  gli  ATTI  E  DOCUMENTI  DA  PUBBLICARE   IN  “AMMINISTRAZIONE  TRASPARENTE”
SOTTOSEZIONE  “BANDI DI GARA E CONTRATTI” è previsto che, ove gli a� e i documen/ siano già pubblica/
sulle pia�aforme di approvvigionamento digitale, ai sensi e nel rispe�o dei termini e dei criteri di qualità
delle informazioni stabili/ dal D.lgs. N. 33/2013 (ar�. 6 e 8, co. 3), è sufficiente che in Amministrazione
Trasparente venga indicato il link alla pia�aforma, in modo da consen/re a chiunque la visione dei sudde�
a� e documen/.  

Considerato  l’impa�o  organizza/vo  di  questa  modalità  di  pubblicazione,  il  pieno  raggiungimento
dell’obie�vo  si  ri/ene  possa  essere  informato  al  principio  di  gradualità  e  progressivo  miglioramento
dell’interoperabilità delle banche da/. 

Nella Home Page del sito web is/tuzionale della Provincia è reperibile il link rela/vo all’a�uazione delle

misure  PNRR:  https://www.provincia.treviso.it/index.php/it/aree-tematiche/scuole/piano-nazionale-

di-ripresa-e-resilienza 

Nella  sezione  di  Amministrazione  Trasparente,  denominata  Altri  contenu/,  è  collocata  la  so�osezione
ATTUAZIONE MISURE PNNR che perme�e di consultare gli interven/ PNRR di cui è beneficiaria la Provincia
di Treviso, reperibile al  sudde�o link.

Nella  sezione bandi  di  gara  sono adempiu/,  secondo la  rela/va  disciplina  pro  tempore,  gli  obblighi  di
trasparenza dei contra� pubblici; la sezione è reperibile al link: 

h�ps://www.provincia.treviso.it/index.php/it/bandi-concorsi-e-avvisi/bandi-di-gara.

6.3 Trasparenza e tutela dei da# personali

La pubblicazione di da/, informazioni e documen/ nella sezione “Amministrazione Trasparente” deve
avvenire nel rispe�o dei criteri generali di seguito evidenzia/:

1) Completezza: la pubblicazione deve essere esa�a, accurata e riferita a tu�e le unità organizza/ve.

2) Aggiornamento e archiviazione: per ciascun dato, o categoria di da/, deve essere indicata la data di
pubblicazione e, conseguentemente, di aggiornamento, nonché l’arco temporale cui lo stesso dato,
o categoria di da/, si riferisce.
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3) Da# aper# e riu#lizzo: I documen/, le informazioni e i da/ ogge�o di pubblicazione obbligatoria
sono resi disponibili in formato di /po aperto e sono riu/lizzabili secondo quanto prescri�o dall’art.
7  D.Lgs.  33/2013 e  dalle  specifiche disposizioni  legisla/ve ivi  richiamate,  fa� salvi  i  casi  in  cui
l’u/lizzo  del  formato di  /po aperto  e  il  riu/lizzo  dei  da/ siano sta/ espressamente  esclusi  dal
legislatore. È fa�o divieto di disporre filtri o altre soluzioni tecniche a�e ad impedire ai motori di
ricerca  web  di  indicizzare  ed  effe�uare  ricerche  all’interno  della  sezione  “Amministrazione
Trasparente”.

4) Trasparenza e privacy:  È  garan/to il  rispe�o delle  disposizioni  recate  dal  decreto  legisla/vo 30
giugno 2003, n. 196 e dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei da/ personali.

La decorrenza, la durata delle pubblicazioni e la cadenza temporale degli aggiornamen/ sono definite
in  conformità  a  quanto  espressamente  stabilito  da  specifiche  norme  di  legge  e,  in  mancanza,  dalle
disposizioni del D.Lgs. 33/2013.

Quando  è  prescri�o  l’aggiornamento  “tempes#vo” dei  da/,  ai  sensi  dell’art.  8  D.Lgs.  33/2013,  la
pubblicazione deve avvenire nei 30 giorni successivi alla variazione intervenuta o al momento in cui il dato si
rende disponibile.

5.2  Trasparenza e tutela dei da# personali

L’a�vità di pubblicazione dei da/ sui si/ web per finalità di trasparenza, anche se effe�uata in presenza
di idoneo presupposto norma/vo, deve avvenire nel rispe�o di tu� i principi applicabili al tra�amento dei
da/  personali  contenu/ all’art.  5  del  Regolamento  (UE)  2016/679,  quali  quelli  di  liceità,  corre�ezza  e
trasparenza;  minimizzazione dei  da/;  esa�ezza;  limitazione della  conservazione;  integrità  e  riservatezza
tenendo anche conto del principio di “responsabilizzazione” del /tolare del tra�amento.

In par/colare, assumono rilievo i principi di adeguatezza, per/nenza e limitazione a quanto necessario
rispe�o alle finalità per le quali i da/ personali sono tra�a/ («minimizzazione dei da/» par. 1, le�. c) e quelli
di esa�ezza e aggiornamento dei da/, con il conseguente dovere di ado�are tu�e le misure ragionevoli per
cancellare o re�ficare tempes/vamente i da/ inesa� rispe�o alle finalità per le quali sono tra�a/ (par. 1
le�. d).

Il D.Lgs. n. 33/2013 all’art. 7-bis, comma 4, dispone inoltre che «Nei casi in cui norme di legge o di
regolamento prevedano la pubblicazione di a� o documen/, le pubbliche amministrazioni provvedono a
rendere non intelligibili i da/ personali non per/nen/ o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispe�o
alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione».

Il  Responsabile  della  elaborazione del  documento ha  l’onere  di  verificare  che il  suo contenuto sia
conforme a quanto sopra evidenziato. 
Il  sogge�o  Responsabile  della  Protezione  dei  da/ personali  (RPD)  Data  Protec#on Officer  (DPO)  della

Provincia di Treviso, ai sensi dell'art. 37 del regolamento UE 2016/679 (GDPR), è l’Avv. Paolo Vicenzo�o.
Il  DPO ha il  compito di  osservare,  valutare e organizzare la  ges/one del tra�amento dei  da/ personali
all’interno dell'Ente, garantendone integrità e protezione, affinché ques/ siano tra�a/ nel rispe�o delle
norma/ve privacy europee e nazionali.
Il  DPO può essere conta�ato, per tu�e le ques/oni che riguardano la ges/one e il tra�amento dei da/
personali, al seguente indirizzo email: dpo@comunitrevigiani.it.

5.3  Accesso civico semplice e accesso civico generalizzato 

L'accesso  civico  è  il  diri�o  di  chiunque  di  richiedere  i  documen/,  le  informazioni  o  i  da/  che  le
pubbliche  amministrazioni  abbiano  omesso  di  pubblicare  pur  avendone  l'obbligo  nonché  il  diri�o  di
accedere ai da/ e ai documen/ detenu/ dalle Pubbliche Amministrazioni ulteriori rispe�o a quelli ogge�o
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di  pubblicazione  obbligatoria.  La  richiesta  di  accesso  civico  non  è  so�oposta  ad  alcuna  limitazione
sogge�va, è gratuita e non deve essere mo/vata.

Per l’a�uazione del diri�o di accesso si fa rinvio alla disciplina de�ata dall’art. 5 del D.Lgs. 33/2013 e al
Regolamento sull’accesso ai  documen/ amministra/vi,  accesso civico e accesso generalizzato, approvato
con  deliberazione  consiliare  n.  13/81783  del 25.09.2017  e  modificato  con  deliberazione  del  Consiglio
Provinciale n. 29 del 27 se�embre 2023, in vigore dal 31 o�obre 2023. Il regolamento è reperibile al link:

h�ps://www.provincia.treviso.it/index.php/it/statuto-e-regolamen�.

Del diri�o all’accesso civico semplice e accesso civico generalizzato viene data ampia informazione sul
sito  is/tuzionale  dell’ente  mediante  pubblicazione  in  “Amministrazione  trasparente”/Altri

contenu�/Accesso civico di:

- modalità per l’esercizio dell’accesso civico;
- nomina/vo del responsabile della trasparenza al quale presentare la richiesta d’accesso civico;
- nomina/vo del /tolare del potere sos/tu/vo, con l'indicazione dei rela/vi recapi/ telefonici e delle

caselle di posta ele�ronica is/tuzionale;
- registro  delle  istanze  di  accesso  ai  documen/  amministra/vi,  accesso  civico  e  accesso

generalizzato, costantemente aggiornato.

6.  MONITORAGGIO E RIESAME

La ges/one del rischio si completa con l’azione di monitoraggio, che comporta la valutazione del livello
di  rischio  tenendo  conto  della  misure  di  prevenzione  introdo�e.  Questa  fase  è  finalizzata  alla  verifica
dell'efficacia  dei  sistemi  di  prevenzione ado�a/ e  alla  successiva messa in a�o di  ulteriori  strategie  di
prevenzione.  La fase del monitoraggio è a�uata dagli stessi sogge� che partecipano al processo di ges/one
del rischio e va proge�ata e poi a�uata nel corso di un triennio secondo una logica di gradualità progressiva.

Il monitoraggio circa l’applicazione del presente PTPCT è svolto in autonomia dal Responsabile della
prevenzione  della  corruzione,  tu�avia  ai  fini  del  monitoraggio  i  Dirigen/  e gli  incarica/  di  Elevata
qualificazione sono tenu/ a collaborare con il Responsabile della prevenzione della corruzione e a fornire
ogni informazione che lo stesso ritenga u/le.

Oltre al monitoraggio del rispe�o dei termini di conclusione dei procedimen/ previsto al precedente
paragrafo 4.13, sono previste le seguen/ azioni di verifica:

� Ciascun  Dirigente  deve  informare  tempes#vamente il  Responsabile  PCT,  in  merito  al  mancato
rispe�o dei tempi previs/ dai  procedimen/ e a qualsiasi  altra anomalia accertata in ordine alla
mancata  a�uazione  del  presente  piano,  ado�ando  le  azioni  necessarie  per  eliminarle  oppure
proponendo al Responsabile della prevenzione della corruzione le azioni sopra citate qualora non
dovessero rientrare nella propria competenza.

� Il  Responsabile  PCT,  è  tenuto  a  consultare  periodicamente  i  Dirigen/  in  ordine  alla  effe�va
a�uazione  delle  misure  previste  dal  presente  piano  al  fine  di  rilevare  eventuali  cri/cità  sulla
idoneità e a�uabilità delle misure previste.

L'a�vità di contrasto alla corruzione si coordina con l'a�vità di controllo prevista dal Regolamento del
sistema  integrato  dei  controlli  interni  approvato  dal  Consiglio  provinciale  con  delibera  n.  2/14711  del
30.1.2013 e modificato con deliberazione n. 20/100067 del 28.11.2017. Il regolamento prevede un sistema
di controlli e repor/s/ca ai Dirigen/ e all'organo di indirizzo poli/co.

In par/colare oltre ai previs/ controlli a campione sui provvedimen/ ado�a/ le verifiche specifiche a�e
ad accertare l'effe�va a�uazione delle misure di prevenzione individuate saranno:
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Tu�e le aree

� Controllo a campione della presenza delle dichiarazioni di assenza di confli�o d’interessi

Area Provvedimen� amplia�vi della sfera giuridica dei des�natari

� Verifica a campione dell’avvenuto controllo delle dichiarazioni rilasciate a corredo domande di

concessione benefici economici

Area Governo del territorio

� Controllo a campione delle richieste di  integrazione documentale effe�uate in sede di  rilascio

autorizzazioni

Trasparenza

� Controllo  a  campione  dell’adempimento  degli  obblighi  di  pubblicazione  in  Amministrazione

Trasparente

I  da/  rela/vi  ai  risulta/  del  monitoraggio  effe�uato  rispe�o  alle  misure  previste  nel  PTPCT
cos/tuiscono il presupposto della so�osezione rischi corru�vi e trasparenza per l’anno successivo.

7.  ALLEGATI

Fanno parte integrante del presente piano:

Tavola allegato 1 - Catalogo dei processi 

Tavola allegato 2 - Descrizione de�agliata dei processi 

Tavola allegato 3 - Registro degli even/ rischiosi

Tavola allegato 4 - Misurazione del livello di esposizione al rischio

Tavola allegato 5 - Misure preven/ve

Tavola allegato 6 - Elenco degli obblighi di pubblicazione

Tavola allegato 6  bis - Elenco degli obblighi di pubblicazione, alla luce delle delibere ANAC in materia di
digitalizzazione del ciclo di vita dei contra�.
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PROVINCIA DI TREVISO 

         SOTTOSEZIONE PIAO RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 2024-2026

Tavola Allegato 1   -   Catalogo dei processi

N progr Area Processo 

1.
A Regolamentazione e programmazione del fabbisogno di personale

2.
A Assunzione di personale

3.
A Contra#azione decentrata

4.
A Ges'one del personale 

5.
A Progressioni ver'cali

6.
A Progressioni orizzontali

7.
A Verifica misure prevenzione covid19

8.
B Programmazione opere pubbliche e acquis' di beni e servizi

9.
B Proge#azione della gara

10.
B Selezione del contraente

11.
B Verifica dell'aggiudicazione e s'pula del contra#o

12.
B Esecuzione del contra#o

13.
B Rendicontazione del contra#o

14.
C Iscrizione di organizzazioni di protezione civile all'albo regionale 

15.
C

Autorizzazione collocazione cartelli, insegne ed altri mezzi pubblicitari lungo, in prossimità ed in vista

delle SS.PP.

16.
C Concessioni per accessi e passi carrai lungo le SS.PP

17.
D Autorizzazione traspor' eccezionali

18.
D Autorizzazione apertura autoscuole e studi di consulenza

19.
D Autorizzazione operatori centri di revisione auto

20.
D Rilascio licenze autotrasporto per conto proprio 

21.
D Rilascio abilitazione professionale esercizio a6vità impresa autotrasporto

22. D Rilascio abilitazione professionale istru#ore scuola guida
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23.
D

Rilascio abilitazione professionale di consulente alla circolazione mezzi di trasporto (agenzie pra'che

auto)

24.
D Contribu', sussidi, ed ausili economici a priva', imprese esogge6 pubblici 

25.
D

Proge#azione ed erogazione di servizi informa'ci in uso alla Provincia e a beneficio dei Comuni anche

col supporto della Regione, tramite l'"ufficio SAD" (Sogge#o aggregatore per il Digitale)

26.
D Affidamento docenza corsi di formazione ai volontari di protezione civile 

27.
D Donazione mezzi e materiali ad organizzazioni di volontariato di protezione civile

28.
D Cofinanziamento a soggge6 pubblici, liquidazione e pagamento cofinanziamen'

29.
E Riscossione entrate

30.
E Pagamen'

31.
E Comodato gratuito di mezzi ed a#rezzature

32.
E Alienazione patrimonio immobiliare disponibile

33.
E Locazioni passive/a6ve del patrimonio disponibile

34.
F Ges'one a6 di accertamento delle violazioni

35.
G Affidamento incarichi di collaborazione e consulenza (art.7 c.6 e seg. D.lgs 165/2001)

36.
G Autorizzazione incarichi extrais'tuzionali ai dipenden'

37.
G Affidamento incarichi Posizione organizza'va/Dirigenziale/Alte specializzazioni

38.
G Nomina rappresentan' presso en' esterni

39.
H Ges'one del contenzioso

40.
H Conclusione accordi stragiudiziali

41.
I Rilascio autorizzazione paesaggis'ca

42.
I Approvazione strumen' urbanis'ci 

43.
I Approvazione PAT/PATI ex ar#. 14, 15, 16 LR 11/2004

44.
I

Procedura di sportello unico a6vità produ6ve (SUAP) in variante allo strumento urbanis'co generale 

ex art. 4 L.R. 55/2012

45.
I Accertamento della compa'bilità paesaggis'ca ex art. 167- 181 Dlgs 42/04

46.
I Potere di annullamento ex art 30 LR 11/04 

47.
L Approvazione e autorizzazione esercizio impian' di tra#amento rifiu' – art. 208 D.Lgs. 152/2006
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48.
L

Iscrizione al registro provinciale delle di#e esercen' a6vità di recupero rifiu' in regime di 

comunicazione ar#. 214-216 del D.lgs. 152/2006 e DM 05/02/1998 o DM 161/2002

49.
L

Ordinanza al responsabile potenziale contaminazione art. 244 D.Lgs. 152/2006 e Cer'ficazione 

interven' di bonifica art. 248 D.Lgs. 152/2006

50.
L

Accertamen' sulla corre#a ges'one dei rifiu' e delle operazioni di bonifica ambientale art. 197 D.lgs. 

152/2006

51.
N Ges'one del protocollo

52.
N Funzionamento organi collegiali

53.
N Ges'one a6 delibera'vi

54.
N Accesso agli a6

55.
O Partecipazione al Bando PNRR / fondi

56.
O Ges'one amministra'va e finanziaria del Bando

Pag.1

copia informatica per consultazione



Provincia di Treviso
So�osezione PIAO rischi corru�vi e trasparenza 2024 - 2026
Tavola Allegato 2   -   Descrizione de�agliata dei processi

Pag. 1

N. PROCESSO RESPONSABILE  processo
AREA A – ACQUISIZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE  

FASI So�o Fasi 

1 Se�ore personale

Adozione/aggiornamento regolamento 

1. Analisi norma1va

2. Predisposizione proposta di regolamento

3. Acquisizione pareri

4. Approvazione a�o delibera1vo

1. Ricognizione fabbisogno

2. Predisposizione Piano del fabbisogno

3. Acquisizione parere dei revisori

4. Approvazione a�o delibera1vo

Piano triennale delle azioni posi1ve
1.

2. Approvazione a�o delibera1vo

2 Assunzione di personale Se�ore personale

1. Predisposizione e pubblicazione bando

2. Nomina commissione

3. Ammissione candida1

4. Espletamento prove

5. Formazione graduatoria 

6. Pubblicazione dei risulta1

7. Assunzione e s1pula contra�o individuale di lavoro

1. Predisposizione e pubblicazione avviso di mobilità

2. Nomina commissione

3. Verifica dei requisi1 del candidato

4. Assunzione e s1pula contra�o individuale di lavoro

1. Predisposizione avviso di selezione

2. Convocazione candida1

3. Svolgimento prova scri�a o pra1ca 

4. Svolgimento colloquio

5. Assunzione e s1pula contra�o individuale di lavoro

3 Se�ore personale Relazioni sindacali

1. Convocazione delegazione tra�ante

2. Ipotesi di accordo

3. Eventuale acquisizione parere revisori

4. Eventuale acquisizione a�o delibera1vo

5. Accordo defini1vo

4 Ges1one del personale Se�ore personale

Pagamento retribuzioni

1. Rilevazione presenze giornaliere tramite 1mbratore

2. Verifica presenze mensili con SW dedicato

3. Elaborazione  da1 presenze e predisposizione s1pendi

4. Predisposizione flusso  pagamento s1pendi e  modelli F24  per  versamento oneri delle ritenute  e Irap 

5. Aggiornamento scri�ure contabili

6. Trasmissione del flusso al tesoriere

7. Emissione dell'ordina1vo di pagamento a copertura degli s1pendi 

8. Emissione dell'ordina1vo di pagamento a copertura dei modelli F24  per  versamento oneri delle ritenute  e Irap 

Aspe�a1ve/congedi/permessi

1. Esame richieste

2. Verifica requisi1 norma1vi

3. Determinazione dirigenziale

4. Comunicazione al dipendente esito procedura

Valutazione e progressioni

1. Acquisizione sistema di valutazione dell'Ente

2 Valutazione individuale dei dipenden1 da parte dei dirigen1

3 Valutazione individuale dei dirigen1 da parte dell’OIV e del Presidente

4 Valutazione del Segretario Generale da parte del Presidente

5. Elaborazione delle valutazioni

6. Convocazione organismo di valutazione

Procedimen1 disciplinari

1. Rilevazione e valutazione della negligenza operata dal lavoratore

2. Segnalazione eventuale all'ufficio procedimen1 disciplinari

3. Apertura della procedura secondo is1tu1 contra�uali per irrogazione della sanzione

4. Comunicazione al dipendente dell'irrogazione della sanzione correlata alla gravità della negligenza

Formazione del personale

1. Rilievo del fabbisogno forma1vo

2. Predisposizione del piano forma1vo - assegnazione delle risorse e rela1va approvazione del Piano forma1vo

3. Esecuzione del piano forma1vo 

4 Verifica risulta1 

1. Predisposizione e pubblicazione avviso

2. Nomina commissione

3. Ammissione candida1

Regolamentazione e 
programmazione del 

fabbisogno di personale
Piano triennale del fabbisogno del 

personale

Interlocuzione dell'Amministrazione con il Comitato Unico di Garanzia per la rilevazione dello stato di fa�o nelle pari opportunità di lavoro tra uomini e 
donne e la condivisione delle linee programma1che

Selezione con bando di concorso 
pubblico

Reclutamento personale per mobilità 
con avviso di selezione

Reclutamento personale con avviso 
pubblico tramite servizi per l'impiego

Contra�azione 
decentrata
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Provincia di Treviso
So�osezione PIAO rischi corru�vi e trasparenza 2024 - 2026
Tavola Allegato 2   -   Descrizione de�agliata dei processi
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5 Progressioni ver1cali Se�ore personale selezione con avviso pubblico
4. valutazione 1toli

5. Espletamento prove

6. formulazione esito finale

7. pubblicazione esito finale

8. s1pula contra�o individuale di lavoro

6 Progressioni orizzontali Se�ore personale procedura di valutazione

1. avvio procedura di P.E.O.

2. acquisizione valutazione performance ed esperienza acquisita

3. acquisizione valutazione dirigenziale

4. pubblicazione graduatoria

5. a�vazione procedura di conciliazione eventuale

6. erogazione valori differenziali di s1pendio

7 Direzione Generale e Se�ori

1. formulazione dire�ve e disposizioni comportamentali e organizza1ve

2. individuazione e formazione dei delega1 alla verifica per Se�ore

3. verifica green pass o altra documentazione di rispe�o delle misure nonché del rispe�o dell'a�uazione delle altre disposizioni organizza1ve

PROCESSO RESPONSABILE  processo
AREA B – CONTRATTI PUBBLICI

FASI So�o Fasi

8

1.

2. Individuazione delle opere da inserire nel Programma triennale opere pubbliche in coerenza con le risorse stanziate

3. Individuazione dei servizi e delle forniture da inserire nel Programma biennale di acquisto di forniture e servizi

4.

1. Presentazione osservazioni entro il termine di 30 giorni dalla pubblicazione del Programma ado�ato, nel caso venga prevista la fase della consultazione

1.

2. Adozione dello schema di programma triennale ed elenco annuale 

3. Pubblicazione del Programma in Amministrazione Trasparente e sui si1 informa1ci indica1 dal Codice dei Contra�

4. Approvazione del programma triennale ed elenco annuale 

5. Pubblicazione del Programma defini1vamente approvato in Amministrazione Trasparente e sui si1 informa1ci indica1 dal Codice dei Contra�

6. Approvazione dell'eventuale modifica in corso d'anno e successiva pubblicazione del programma modificato 

7. Predisposizione schema di programma biennale di acquisto dei beni e servizi

8. Approvazione del programma di acquisto dei beni e servizi 

9. Pubblicazione del Programma di acquisto dei beni e servizi in Amministrazione Trasparente e sui si1 informa1ci indica1 dal Codice dei Contra�

10. Eventuale modifica in corso d'anno e successiva pubblicazione del programma modificato 

9 Proge�azione della gara Se�ori interessa1

Definizione del proge�o 1.

Ricerca del finanziamento 2.

Svolgimento consultazioni di mercato 1.

1.

2. Nomina del RUP, applicando, ove possibile, il principio di rotazione

1. Preliminare verifica sussistenza convenzioni Consip

2. Verifica eventuali obblighi di acquisto mediante Mercato ele�ronico della Pubblica Amministrazione

3.

1.

1.

2. Predisposizione del bando, avviso, le�era d’invito, capitolato tecnico, disciplinare etc.

1.

Pubblicazione del bando 1. Predisposizione e pubblicazione bando (procedura aperta) o invio le�ere di invito (procedura negoziata) con fissazione  termini per ricezione offerte

Verifica misure 
prevenzione covid 19

Formulazione Dire�ve e organizzazione 
misure

programmazione opere 
pubbliche e acquis1 beni 

e servizi

Direzione Generale e 
Se�ori Interessa1

Analisi e definizione dei fabbisogni nella 
programmazione delle opere pubbliche  

e degli  acquis1 di forniture e servizi

Verifica della programmazione delle opere pubbliche e degli acquis1 di forniture e servizi effe�uata negli strumen1 di programmazione economico e 
ges1onale

Definizione del proprio fabbisogno in relazione all'ogge�o degli appal1, specialmente in caso di ripar1zione in lo�, contestuali e successivi e di ripe1zione 
dell'affidamento nel tempo 

Partecipazione dei priva1 alla fase di 
programmazione

Approvazione e aggiornamento 
programma delle opere pubbliche e degli 

acquis1 di forni�ure e servizi

Predisposizione del programma triennale opere pubbliche ed elenco annuale contenente l’indicazione per i lavori da avviare nella prima annualità, inserendo 
le opere il cui valore sia s1mato pari o superiore a 100.000,00 euro, con acquisizione per ciascuna di esse del CUP (Codice Unico Proge�o)

analisi del bisogno intervento necessario
iden1ficazione degli a�ori del proge�o ed eventuali stakeholders esterni o interni all’Ente Provincia
Realizzazione analisi di fa�bilità

nel caso di proge� che coinvolgano più En1 ricerca di una fonte di finanziamento comune
Nel caso di bandi di finanziamento disponibili, completamento del proge�o per la richiesta di finanziamento

Esame dei cataloghi telema1ci, comparazione con procedure analoghe e richiesta di preven1vi ed, in generale, acquisizione di informazioni, da1, documen1 
vol1 a iden1ficare le soluzioni presen1 sul mercato per soddisfare i propri fabbisogni e la platea dei potenziali affidatari

Nomina del responsabile del 
procedimento 

Preliminare verifica dell'insussistenza di cause di incompa1bilità in capo al Responsabile del procedimento e verifica delle competenze professionali 
adeguate all'incarico da svolgere

Individuazione della modalità di 
affidamento Selezione  della  procedura per l’aggiudicazione del contra�o e scelta dei criteri di selezione e di aggiudicazione conformemente alla 1pologia dell’appalto, al 

suo importo e alla norma1va di se�ore

Individuazione degli elemen1 essenziali 
del contra�o 

Determinazione a contrarre contenente una adeguata mo1vazione circa l'individuazione degli elemen1 essenziali del contra�o. Corre�a individuazione della 
forma del contra�o in relazione alla 1pologia del medesimo

Predisposizione di a� e documen1 di 
gara 

Sviluppo della proge�azione -  in caso di opere pubbliche  - fino alla fase del proge�o esecu1vo che va posto a base di gara  ed elaborazione di un proge�o  
per servizi e forniture

Definizione dei criteri di partecipazione e 
di aggiudicazione

Individuazione, nei documen1 di gara, dei criteri di aggiudicazione dell'offerta, che devono essere per1nen1 alla natura,all'ogge�o e alle cara�eris1che del 
contra�o. Adeguata mo1vazione per l'u1lizzo del criterio del minor prezzo.
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10 Selezione del contraente Se�ori interessa1

Invio delle le�ere di invito 1.

1.

Nomina commissione di gara 

1. Individuazione dei componen1 tra gli esper1 del se�ore cui afferisce l'ogge�o della gara, sia tra i dipenden1 che tra sogge� esterni

2. Acquisizione nulla osta da parte dell’Amministrazione di appartenenza se si tra�a di pubblici dipenden1 

3. Acquisizione delle dichiarazioni  di  inesistenza  delle  cause  di  incompa1bilità e di inesistenza di situazioni di confli�o d’interesse 

4.

Ges1one sedute di gara

1. Cos1tuzione seggio di gara o commissione di gara 

2. Apertura buste

3. Ammissioni ed esclusioni

4. Esame offerte

5. Verifica congruità offerta anormalmente bassa e cos1 manodopera

6. Verbalizzazione delle sedute delle sedute pubbliche e adozione della proposta di aggiudicazione

11 Se�ori interessa1

1.

Aggiudicazione o esclusione 1.

Annullamento della gara 1. Eventuale riesame degli a� di gara prima della s1pula del contra�o, nell'ambito di una verifica della legi�mità procedurale

Comunicazioni ai partecipan1 1.

S1pula del contra�o 1.

12 Esecuzione del contra�o Se�ori interessa1

1. Verifica dell'opportunità e della  legi�mità di modificare il contra�o originario e conseguente autorizzazione o non autorizzazione alla modifica

Autorizzazione al subappalto 1.

Ammissione delle varian1 
1. Verifica dell'opportunità e della legi�mità e conseguente avvio della procedura di autorizzazione

2. Redazione ed approvazione della perizia di variante

Verifiche in corso di esecuzione 1.

1.

Apposizione di riserve

1. Istru�oria/Esame riserva presentata ed eventuale documentazione a corredo

2. Controdeduzioni del dire�ore dei lavori alla riserva

3. Valutazione processo di riserva e controdeduzioni da parte del R.U.P.

Ges1one delle controversie
1. Esame cri1cità nell'esecuzione del contra�o e verifica eventuale sussistenza cause di sospensione, risoluzione o di recesso

2. Verifica u1lizzo rimedi di risoluzione delle controversie alterna1vi a quelli giurisdizionali

1. Emissione dei cer1fica1 di pagamento rela1vi agli accon1 del corrispe�vo di appalto ad ogni stato di avanzamento lavori

13 Se�ori interessa1

Nomina del collaudatore 1.

Verifica corre�a esecuzione 1.

Rendicontazione lavori in economia 1.

16 PROCESSO RESPONSABILE  processo
FASI So�o Fasi

Istru�oria
1. istru�oria richiesta

Invio delle le�ere di invito agli operatori che hanno manifestato l’interesse (e, nel caso di sorteggio, a coloro che sono sta1 estra�) o che sono sta1 
sorteggia1 dall’albo fornitori, contenente il termine per la presentazione delle offerte, il disciplinare di gara, il modulo di istanza e dichiarazioni requisi1 ed il 
modulo offerta economica

Tra�amento e custodia documentazione 
di gara

Adozione di specifiche ed efficaci misure organizza1ve che garan1scano la corre�a custodia e conservazione di tu� gli a� afferen1 le procedure di 
aggiudicazione, al fine di assicurarne l’integrità e di consen1re l'eventuale verifica del processo decisionale anche a distanza di tempo

Nomina con a�o formale dopo la scadenza del termine per la presentazione delle offerte. Pubblicazione in Amministrazione trasparente della composizione 
Commissione e curriculum commissari

Verifica 
dell'aggiudicazione e 
s1pula del contra�o

Verifica dei requisi1 generali e speciali in 
capo all'operatore aggiudicatario

Svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni del possesso dei requisi1 generali e speciali  rese dagli operatori economici tramite DGUE, o altre 
autocer1ficazioni, a�raverso il sistema AVC pass, tramite consultazione del casellario informa1co ANAC, della BDNA, del Registro imprese, tramite richiesta 
del durc online o con richieste via pec agli en1 competen1

Provvedimento di aggiudicazione defini1va che diviene efficace dopo la verifica dei requisi1. Pubblicazione sul profilo del commi�ente della stazione 
appaltante per consen1re eventuali impugnazioni da parte degli esclusi

Comunicazione: 1) dell'aggiudicazione all’aggiudicatario, al concorrente che segue nella graduatoria, a tu� i candida1 che hanno presentato un’offerta 
ammessa in gara, a coloro la cui candidatura o offerta siano state escluse nonché a coloro che hanno impugnato il bando o la le�era di invito; 2) 
dell'esclusione, ai candida1 e agli offeren1 esclusi; 3) della decisione di non aggiudicazione; 4) della data di s1pula del contra�o con l'aggiudicatario

Individuazione discrezionale della forma di contra�o più ada�a alle singole gare, in par1colare scegliendo tra a�o pubblico notarile o forma pubblica 
amministra1va o scri�ura privata

Approvazione modifiche al contra�o 
originario

Verifica delle condizioni norma1ve che consentono il subappalto. Verifica dei requisi1 di qualificazione e svolgimento dei controlli sull'assenza dei mo1vi di 
esclusione del subappaltatore. Verifica necessità di acquisire nuova autorizzazione integra1va qualora l'ogge�o del subappalto subisca variazioni

Controllo esecuzione del contra�o, eventualmente anche in contraddi�orio con il Dire�ore dei Lavori o con il Dire�ore dell'esecuzione, se necessario 
mediante sopralluoghi in can1ere.  Individuazione dei contra� che necessitano di cer1ficato e di collaudo o di cer1ficato di regolare esecuzione e verifica

Verifiche delle disposizioni in materia di 
sicurezza

Verifica sussistenza dei piani di sicurezza ex D.Lgs. n. 81/2008. Verifica rispe�o prescrizioni contenute nel Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) e nel 
Documento Unico di Valutazione dei Rischi Interferenziali (DUVRI)

Effe�uazione di pagamen1 in corso di 
esecuzione 

Rendicontazione del 
contra�o

Rispe�o delle procedure previste dalla norma per la nomina di chi effe�ua le a�vità di collaudo, con par1colare a�enzione alla verifica dei sogge� ai quali 
non può essere affidato tale incarico

Controllo corre�a esecuzione per il rilascio del cer1ficato di collaudo, del cer1ficato di verifica di conformità o dell'a�estato di regolare esecuzione (servizi e 
forniture)

Verifica sul contenuto del documento contabile a sostegno del pagamento e della regolarità rispe�o alla qualità e quan1tà del lavoro eseguito elaborazione 
dei pagamen1, raccolta del materiale u1le alla rendicontazione. Stesura relazione finale

AREA C provvedimen1 amplia1vi della sfera giuridica dei des1natari privi di effe�o economico dire�o e immediato per il des1natario

iscrizione organizzazioni 
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14 Se�ore Protezione Civile

Istru�oria
2. presentazione in commissione

valutazione  1.

15 Se�ore Viabilità

analisi norma1va
1. Art. 23 D.Lgs. 285/92 - Art. 53 comma 7 DPR 495/92

2. Art. 228 D.Lgs 285/92 - Art. 405 DPR 495/92

1. Decreto Presidenziale per determinazione dei corrispe�vi per rilascio di concessioni ed autorizzazioni per l'installazione di cartelli e mezzi pubblicitari

2.

istru�oria pra1ca

1. Protocollazione della richiesta 

2. Esame della documentazione pervenuta e istru�oria preliminare

3. Sopralluogo tecnico sul territorio

4. Accertamento del pagamento dei corrispe�vi e valori bolla1

5. Rilascio a�o autorizzatorio/concessorio/nulla osta

Aggiornamento periodico corrrispe�vi 1. Determinazioni dirigenziali di aggiornamento periodico corrispe�vi      

16 Se�ore Viabilità

analisi norma1va 1. Art. 228 D.Lgs 285/92 - Art. 405 DPR 495/92

1.

istru�oria pra1ca

1. Protocollazione della richiesta 

2. Esame della documentazione pervenuta e istru�oria preliminare

3. Sopralluogo tecnico sul territorio

4. Accertamento del pagamento dei corrispe�vi e valori bolla1

5. Rilascio a�o autorizzatorio/concessorio/nulla osta

Aggiornamento periodico corrispe�vi 1. Determinazioni dirigenziali di aggiornamento periodico corrispe�vi      

PROCESSO RESPONSABILE  processo
Area D - provvedimen1 amplia1vi della sfera giuridica dei des1natari con effe�o economico dire�o e immediato per il des1natario

FASI So�o Fasi

17 Se�ore Viabilità

analisi norma1va 1. Art. 10 D.Lgs 285/92 L.R. 60/94

Decre1 di determinazione corrispe�vi
1. D.Lgs. 285/92 e art. 18 DPR 495/92 con adeguamento ISTAT annuale per determinazione corrispe�vi di usura strade

2. Deliberazione di Giunta Regionale del Veneto per la determinazione degli oneri di istru�oria art. 405 commi 2 e 3 del DPR 495/92

istru�oria pra1ca

1. Protocollazione della richiesta 

2. Esame della documentazione pervenuta e istru�oria preliminare

3. Accertamento del pagamento dei corrispe�vi e valori bolla1

4. Rilascio a�o autorizzatorio/nulla osta

18 Se�ore Traspor1

iniziale 1 Ricevimento e verifica regolarità richiesta

istru�oria 1. Verifica requisi1 e del rispe�o vincoli norma1vi

conclusiva 1. Rilascio o diniego autorizzazione

19 Se�ore Traspor1

iniziale 1 Ricevimento e verifica regolarità richiesta

istru�oria 1. Verifica requisi1 e del rispe�o vincoli norma1vi

conclusiva 1. Rilascio o diniego autorizzazione

20 Se�ore Traspor1

iniziale 1 Ricevimento e verifica regolarità richiesta

istru�oria 1. Verifica requisi1 e del rispe�o vincoli norma1vi

conclusiva 1. Rilascio o diniego autorizzazione

21 Se�ore Traspor1

1. Predisposizione e pubblicazione bando

2. Ammissione candida1

3. Espletamento prove

4. Correzione elabora1

5. Formazione graduatoria 

6. Pubblicazione dei risulta1

22 Se�ore Traspor1

1. Predisposizione e pubblicazione bando

2. Ammissione candida1

3. Espletamento prove

4. Correzione elabora1

5. Formazione graduatoria 

6. Pubblicazione dei risulta1

23 Se�ore Traspor1

1. Predisposizione e pubblicazione bando

2. Ammissione candida1

3. Espletamento prove

4. Correzione elabora1

iscrizione organizzazioni 
di protesione civile 
all'albo regionale

valutazione e votazione della Commissione Tecnica per l'Albo dei Gruppi di Volontari di Protezione Civile cos1tuita ai sensi dell'art. 9, comma 2, del 
documento approvato dalla Giunta Regionale del Veneto con D.G.R. n. 2516 del 8.8.2003

Autorizzazione 
collocazione di cartelli ed 

insegne ed altri mezzi 
pubblicitari lungo, in 
prossimità ed in vista 

delle SS.PP.

Predisposizione decre1 determinazione 
corrispe�vi

Decreto Presidenziale per determinazione degli oneri per l'istru�oria per rilascio di concessioni ed autorizzazioni per l'installazione di cartelli e mezzi 
pubblicitari

Concessioni per accessi e 
passi carrai lungo le 

SS.PP.

Predisposizione decre1 determinazione 
corrispe�vi

Decreto Presidenziale per determinazione degli oneri per l'istru�oria per rilascio di concessioni ed autorizzazioni per l'installazione di cartelli e mezzi 
pubblicitari

Autorizzazioni traspor1 
eccezionali

Autorizzazione apertura 
autoscuole e studi di 

consulenza automobilis1ca

Autorizzazione centri di 
revisione auto

Rilascio licenze trasporto 
conto proprio

Rilascio abilitazione 
professionale esercizio 

a�vità impresa 
autotrasporto

Selezione con bando di concorso 
pubblico

Rilascio abilitazione 
professionale 

insegnante/istru�ore 
scuola guida

Selezione con bando di concorso 
pubblico

Rilascio abilitazione 
professionale consulente 
alla circolazione mezzi di 

trasporto (agenzie 

Selezione con bando di concorso 
pubblico
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5. Formazione graduatoria 

6. Pubblicazione dei risulta1

24 Se�ori interessa1

Avviso / bando pubblico 1. predisposizione e pubblicazione avviso/bando

presentazione istanza 1. presentazione dell'istanza all'ufficio protocollo per la registrazione

1. verifica formale dei requisi1 rispe�o alle previsioni e ai regolamen1 di se�ore

2. valutazione di merito tecnico 

3. adozione determinazione di accoglimento o rige�o dell'istanza

4. assegnazione del contributo

fase di comunicazione 1. comunicazione al richiedente del provvedimento finale

fase conclusiva
1. rendicontazione dei proge�

2. erogazione del contributo

1. eventuali controlli per verificare la corre�a u1lizzazione del contributo

25 Se�ore sistemi informa1ci

Iden1ficazione del bisogno 1.

Definizione del proge�o 2.

Ricerca del finanziamento 3.

4.

Rendicontazione 5.

26 Se�ore Protezione Civile

1. Selezione dei docen1 tra i volontari che si rendono disponibili in caso di  formazione  gratuita 

2. Selezione dei docen1 in base alle cara�eris1che specialis1che  richieste e al costo del servizio in caso di formazione non gratuita

27 Se�ore Protezione Civile
Istru�oria

1. Istru�oria e valutazione richieste

2. presentazione in commissione tecnica

concessione 1.

28

Se�ore Viabilità

Bando

1. Predisposizione e pubblicazione bando

2. Nomina commissione 

3. Presentazione dell’istanza all’ufficio protocollo per la registrazione

4. Valutazione ammissibilità delle istanze in base ai requisi1 del bando

5. Valutazione dei proge� in base agli elemen1 di valutazione previs1 nel bando

6. Formazione graduatoria

7. Approvazione graduatoria con Decreto del Presidente della Provincia

8. Pubblicazione graduatoria e Decreto del Presidente della Provincia

9. Comunicazione graduatoria ai sogge� interessa1

Assegnazione contributo

1. Invio convenzione al sogge�o pubblico interessato, per sua so�oscrizione

2. Determina di impegno di spesa del contributo

3. Pubblicazione determina impegno di spesa

4. So�oscrizione convenzione da parte del Presidente della Provincia

5. Trasmissione convenzione firmata e protocollata al sogge�o pubblico interessato

6. Pubblicazione convenzione

Autorizzazione proge�o

1.

2. Pre istru�oria

3. Avvio del procedimento

4. Istru�oria

5.

6. Pubblicazione provvedimento autorizza1vo e/o Nulla Osta

trasporto (agenzie 
pra1che auto)

Contribu1, sussidi, ed 
ausili economici a priva1, 

imprese esogge� 
pubblici 

verifica dei requisi1 e assegnazione 
contributo

fase (eventuale) di controllo o post 
conclusiva

"Proge�azione ed 
erogazione di servizi 

informa1ci in uso alla 
Provincia e a beneficio 
dei Comuni anche col 

supporto della Regione, 
tramite l'"ufficio SAD" 
(Sogge�o aggregatore 

per il Digitale)

raccolta dell’esigenza da parte dell’Ente richiedente
Verifica se comune a quella di altri En1

analisi sul bisogno presentato
iden1ficazione degli a�ori del proge�o ed eventuali stakeholders esterni o interni all’Ente Provincia
Realizzazione analisi di fa�bilità

nel caso di proge� che coinvolgano più En1 ricerca di una fonte di finanziamento comune
Nel caso di bandi di finanziamento disponibili, completamento del proge�o per la richiesta di finanziamento

Affidamento degli incarichi/selezione 
contraente

espletamento procedure necessarie ad individuare i sogge� che possono collaborare al raggiungimento del risultato a�eso (vedi processi area B contra� 
pubblici)

elaborazione dei pagamen1
raccolta del materiale u1le alla rendicontazione
Stesura relazione finale

Affidamento docenza 
corsi di formazione ai 

volontari di Protezione 
Civile

verifica disponibilità volontari / ricerca 
docen1

Donazione mezzi e 
materiali ad 

Organizzazioni di 
Volontariato di 

protezione civile Individuazione beneficiari secondo regolemento, criteri di proorità equità e fabbisogno  

Cofinanziamento a 
sogge� pubblici, 

liquidazione e 
pagamento 

cofinanziamen1 per 
lavori lungo le strade 

provinciali

Richiesta del sogge�o pubblico dell’Autorizzazione e/o Nulla Osta  ai sensi del Codice della Strada per eseguire i lavori lungo le Strade Provinciali, con 
presentazione al protocollo della domanda corredata di tu� i documen1 compreso il proge�o dell’opera

Rilascio provvedimento autorizza1vo e/o Nulla Osta ai sensi del Codice della Strada
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1.

2. Controllo documentazione presentata

3. Determina liquidazione prima rata contributo

4. Pubblicazione Determina liquidazione

Realizzazione opera da parte del sogge�o

1. Comunicazione inizio dei lavori da parte del sogge�o pubblico interessato

2. Esecuzione dei lavori da parte del sogge�o pubblico interessato

3.

1.

2. Controllo documentazione presentata e verifica della corre�a u1lizzazione del contributo

3. Determina di liquidazione del contributo

4. Pubblicazione Determina liquidazione del contributo

PROCESSO RESPONSABILE  processo
AREA E – GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL PATRIMONIO

FASI So�o Fasi

29 Riscossione entrate

Fase di verifica

1.

2. Verifica degli a�, trasmessi dalle competen1 stru�ure provinciali, in merito alle entrate extratributarie e patrimoniali.

3. Verifica la contabilizzazione dei rela1vi incassi mediante l'acquisizione dei giornali di cassa del Tesoriere al fine di iden1ficare i provvisori d’entrata.

1.

30 Pagamen1

Fase dei controlli 1. Controlli e riscontri amministra1vi, contabili e fiscali sugli a� di liquidazione.

Fase dell'adozione a�o
1. Emissione dell'ordina1vo da comunicare alla tesoreria

2. Pagamento della tesoreria con le modalità previste dall'ordina1vo di pagamento

31 Se�ore Protezione Civile
Istru�oria

1. Acce�azione richiesta

2. istru�oria e valutazione requisi1

concessione 1. determinazione di concessione in comodato

32 Bando

1. Delibera di Consiglio Provinciale per l’autorizzazione all’alienazione

2.

3. Predisposizione e pubblicazione bando, approvato con apposita determinazione dirigenziale

4. Nomina Commissione

5. Procedura Apertura buste/offerte

6. Aggiudicazione – Verbale d’Asta

7. Determinazione di Aggiudicazione, contestuale assunzione accertamento (in caso di vendita) 

33 Contra�o

1. Richiesta formale di spazi/aule o immobili  finalizzata alla s1pula di contra�o di locazione/concessione passiva o a�va

2. Sopralluogo per verifica spazi e incontro tra le par1 per stabilire accordi contra�uali

3.

4. So�oscrizione contra�o

PROCESSO RESPONSABILE  processo
FASI So�o Fasi

34

Istru�oria

1.

2. Redazione verbali di accertamento e contestazione di illeci1 amministra1vi ambientali a seguito proposte di sanzioni reda�e da organi di controllo dell’Ente.

3.

ordinanza 1. Predisposizione ordinanze ingiunzioni od ordinanze di archiviazione 

PROCESSO RESPONSABILE  processo AREA G – INCARICHI E NOMINE

Se�ore Viabilità e Se�ore 
Ges1one Risorse 

Economiche e Finanziarie

Eventuale liquidazione prima rata 
contributo

Sogge�o pubblico interessato, dopo aver so�oscri�o il contra�o di appalto con la Di�a esecutrice dei lavori, può presentare richiesta della prima rata del 
contributo

Sogge�o pubblico 
interessato

Comunicazione fine dei lavori e trasmissione a�o di collaudo finale da parte del sogge�o pubblico interessato

Se�ore Viabilità e Se�ore 
Ges1one Risorse 

Economiche e Finanziarie

Liquidazione saldo finale o intero 
contributo

Richiesta del sogge�o pubblico interessato del saldo o dell’intero contributo, allegando la rela1va documentazione

Se�ore Risorse Economiche 
e Finanziarie

Monitoraggio del ge�to dei vari tribu1 (a�raverso un costante rapporto di repor1s1ca e di comunicazioni con la stru�ura di ges1one dell'Agenzia delle 
Entrate-Riscossione, con l'ACI di Treviso, con gli en1 en1 locali e loro concessionari;

Fase di emissione ordina1vo di 
riscossione

Emissione dell’ordina1vo di riscossione con so�oscrizione da parte del dirigente.
Trasmissione degli ordina1vi al al tesoriere.

Se�ore Risorse Economiche 
e Finanziarie

Comodato gra1ìuito di 
mezzi ed a�rezzature

Alienazione patrimonio 
immobiliare disponibile

Se�ore Edilizia Patrimonio 
e Stazione  Appaltante

Richiesta al Ministero dei Beni e A�vità culturali-VE di autorizzazione ad alienare nel caso di immobili dichiara1 di interesse culturale ai sensi del D.Lgs. n. 
42/2004

Locazioni passive/a�ve 
del patrimonio 

disponibile

Se�ore Edilizia Patrimonio 
e Stazione  Appaltante Determinazione per approvazione bozza di Convenzione/Contra�o e contestuale assunzione impegni o accertamen1 a seconda  se tra�asi di 

locazione/concessione passiva o a�va

AREA F – CONTROLLI, VERIFICHE, ISPEZIONI E SANZIONI 

Ges1one a� di 
accertamento delle 

violazioni

se�ore ambiente e 
pianificazione territoriale, 

traspor1 e polizia 
provinciale

Verifica sussistenza elemen1 essenziali:   - dei  verbali di accertamento e contestazione di illeci1 amministra1vi ambientali  reda� da organi di controllo 
esterni all’Ente;    - delle proposte di sanzioni per illeci1 amministra1vi ambientali reda�e da organi di controllo dell’Ente.                                        

Valutazione eventuali memorie difensive della parte interessata, eventuale convocazione della stessa per audizione in commissione sanzioni con 
conseguente verbalizzazione.
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PROCESSO RESPONSABILE  processo
FASI So�o Fasi

35 Se�ori interessa1

Fase iniziale
1. individuazione dei criteri di selezione

2. Predisposizione e pubblicazione avviso

Istru�oria

1. valutazione istanze pervenute

2. verificadei requisi1

3. verifica del rispe�o dei vincoli norma1vi

fase di affidamento
1. emenazione provvedimento di incarico

2 s1pula contra�o/convenzione

1. verifica della regolarità e coerenza della prestazione

2. liquidazione del compenso

36 Se�ore personale

Fase iniziale
1. Ricevimento richiesta

2. Verifica regolarità e coerenza della richiesta

fase istru�oria 1. Verifica assenza situazioni di confli�o di interesse e di specifiche esigenze organizza1ve

fase conclusiva 1. Rilascio o diniego autorizzazione

37 Se�ore personale

Fase iniziale
1. Individuazione dei criteri di selezione

2. Predisposizione e pubblicazione avviso pubblico

fase istru�oria 1. Valutazione possesso requisi1 e verifica idoneità candidato

fase conclusiva 1. Affidamento incarico

38 Se�ore Affari Legali

Fase iniziale 1. Avviso pubblico

Fase di verifica
1. valutazione curricula

2. accertamento in compa1bilità/inconferibilità

fase di affidamento
1. a�o di nomina da parte del Presidente / Consiglio

2. no1fica e acce�azione nomina

PROCESSO RESPONSABILE  processo
AREA H –AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO

FASI So�o Fasi

39 Ges1one del contenzioso Se�ore affari legali

Fase iniziale 1. Proposizione di un ricorso di parte o promozione del giudizio da parte dell'Ente e conseguen1 determinazioni in merito

Fase istru�oria
1. Valutazione se procedere con l'avvocatura interna o con un incarico esterno 

2. Studio della controversia e predisposizione a� introdu�vi

Fase conclusiva 1. Partecipazione alle udienze e predisposizione memorie difensive

Fase esecu1va 1. Indicazioni e supporto in merito all'esecuzione della sentenza

40 Se�ore affari legali

Fase iniziale 1. Esamina delle ques1oni ogge�o di contestazione con la controparte 

Fase istru�oria 1. Elaborazione condivisa del testo dell'accordo 

Fase conclusiva 1. Approvazione del testo dell'accordo da parte dell'organo competente e so�oscrizione

PROCESSO
RESPONSABILE  processo AREA I – GOVERNO DEL TERRITORIO 

FASI So�o Fasi

41

1- Istru�oria 1. ricevimento istanza

2- Inoltro in Soprintendenza 2. verifica condizioni di esclusione ai sensi dell'allegato A al D.P.R. 31/2017 e dell'art.149 del D.Lgs.42/2004

3- Rilascio Autorizzazione

3. Verifica della completezza documentale e delle condizioni di compa1bilità del proge�o con il contesto paesaggis1co (istru�oria istanza)

4. eventuale comunicazione mo1vi osta1vi comm.6 art.11 D.P.R. 31/2017

5. eventuale richiesta di integrazioni

6. trasmissione proposta di provvedimento in Soprintendenza

7. eventuale comunicazioni mo1vi osta1vi da parte della Soprintendenza  comm.7 art.11 D.P.R. 31/2017

8. conclusione del procedimento con rilascio dell'autorizazione o con provvedimento di diniego

4- Pubblicazione
9. pubblicazione  autorizzazioni all'albo pretorio e in amministrazione trasparente

10. trasmissione trimestrale dell'elenco delle autorizzazioni rilasciate alla Regione Veneto e alla Sorpintendenza

1- Istru�oria 1. ricevimento istanza

2- Inoltro in Soprintendenza 2. verifica condizioni di esclusione ai sensi dell'art.149 del D.Lgs.42/2004

3- Rilascio Autorizzazione 3. Verifica della completezza documentale e delle condizioni di compa1bilità del proge�o con il contesto paesaggis1co (istru�oria istanza)

4- Pubblicazione 4. eventuale richiesta di integrazioni

5. trasmissione relazione tecnica e proposta di provvedimento in Soprintendenza

6. eventuale comunicazioni mo1vi osta1vi da parte della Soprintendenza art.10 bis L. 241/90

7. conclusione del procedimento con rilascio dell'autorizazione o con provvedimento di diniego

8. pubblicazione  autorizzazioni all'albo pretorio e in amministrazione trasparente

9. trasmissione trimestrale dell'elenco delle autorizzazioni rilasciate alla Regione Veneto e alla Sorpintendenza

Affidamento incarichi di 
collaborazione e 

consulenza (art.7 c.6 e 
seg. D.lgs 165/2001)

fase di controllo della prestazione e 
liquidazione

Autorizzazione incarichi 
extrais1tuzionali ai 

dipenden1

Affidamento incarichi di 
posizione 

organizza1va/dirigenzial
e/alte specializzazioni

Nomina rappresentani 
presso En1 esterni

Conclusione accordi 
stragiudiziali

Rilascio autorizzazione 
paesaggis1ca:                     
                                              
                                       
procedimento 
semplificato art.11 DPR 
31/2017                               
                                              
                                              
                                              
                                              
                                  
procedimento ordinario 
art.146 D.lgs.42/2004 se�ore ambiente e 

pianificazione territoriale
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42

1. ricevimento istanza

2. Verifica tecnico-amministra1va dei contenu1 di compentenza

3. Eventuale richiesta integrazioni

4. Esame del Piano in Comitato Tecnico Urbanis1ca

5.

6. Pubblicazione dell'a�o sul BURV

43

Accordo di pianificazione concertata

1. Ricevimento istanza di copianificazione

2. Verifica dei contenu1 Documento Preliminare

3. So�oscrizione dell'Accordo di Pianificazione 

esame preliminare dell'adozione

1. Incontri tecnici per la condivisione del proge�o

2. Esame istru�orio di una o più bozze di piano, anche congiuntamente ai membri del Comitato Tecnico

3. Redazione del parere preliminare all'adozione

approvazione del Piano

1. Esame istru�orio delle osservazioni e dei pareri

2 Eventuali incontri per la condivisione delle modifiche da apportare al piano

3 Esame del Piano in Comitato Tecnico Urbanis1ca

4 Conferenza dei Servizi per l'approvazione

5. Decreto del Presidente di ra1fica

6. Pubblicazione dell'a�o sul BURV

44

1. Ricevimento istanza

2. Verifica tecnico-amministra1va dei contenu1 di compentenza

3. Eventuali incontri tecnici

4. Eventuale richiesta integrazioni

5. Rilascio parere preliminare del Dirigente

conferenza dei servizi decisoria

1. Ricevimento istanza

2. Verifica tecnico-amministra1va dei contenu1 di compentenza

3. Eventuale richiesta integrazioni

4.

5. Rilascio parere Valutazione Tecnica Provinciale

45

istru�oria
1. Ricevimento istanza

2. verifica condizioni di ammissibilità ai sensi del comma 4 art.167 del D.Lgs.42/2004

inoltro in soprintendenza
3.

Verifica della completezza documentale e delle condizioni di compa1bilità del proge�o con il contesto paesaggis1co (istru�oria istanza)

4. eventuale richiesta di integrazioni

rilascio autorizzazione
5. trasmissione relazione tecnica e proposta di provvedimento in Soprintendenza

6. eventuale comunicazioni mo1vi osta1vi a seguito di parere nega1vo della Soprintendenza art.10 bis L. 241/90

pubblicazione
7.

8. determina di accertamento di entrata della sanzione irrogata

46 Potere di annullamento

1. verifica tecnico-amministra1va dei contenu1 di compentenza

2. eventuale richiesta di documentazione tecnica e relazioni esplica1ve

3. eventuale richiesta di emanazione di  annullamento del provvedimento in autotutela

4.

5. eventuale nomina di commissario ad acta per procedere all'emanazione dell'a�o

PROCESSO RESPONSABILE  processo
AREA L – GESTIONE DEI RIFIUTI 

FASI So�o Fasi

47

Istru�oria

1. Verifica condizioni di ammissibilità e completezza documentale

2. Richiesta eventuale di integrazioni

3. Esame istru�orio congiunto con altri En1 coinvol1

Rilascio autorizzazione

1. Conferenza di servizi conclusiva

2. Conclusione procedimento e so�oscrizione a�o

3. Pubblicazione albo

48 Istru�oria

1.
Verifica condizioni di ammissibilità e completezza documentale

2.

Richiesta eventuale di integrazioni

Approvazione strumen1 
urbanis1ci

se�ore ambiente e 
pianificazione territoriale

Approvazione varian1 ai piani urbanis1ci 
comunali

Decreto del Presidente di approvazione

Approvazione PAT/PATI 
ex ar�. 14, 15, 16 LR 

11/2004

se�ore ambiente e 
pianificazione territoriale

Procedura di sportello 
unico a�vità produ�ve 
(SUAP) in variante allo 
strumento urbanis1co 
generale ex art. 4 L.R. 

55/2012

se�ore ambiente e 
pianificazione territoriale

conferenza dei servizi istru�oria 
preliminare

Parere del Comitato Tecnico Urbanis1ca

Accertamento della 
compa1bilità 

paesaggis1ca ex art.167 
– 181 D.Lgs 42/2004

se�ore ambiente e 
pianificazione territoriale

conclusione del procedimento con rilascio del provvedimento di compa1bilità paesaggis1ca ed irrogazione sanzione pecuniaria e/o ordine di remissione in 
pris1no

se�ore ambiente e 
pianificazione territoriale

Ricevimento istanza di annullamento e/o 
istru�oria interna su provvedimento 

emanato dalle amministrazioni comunali  in caso di ino�emperanza provvedimento del Presidente della Provincia di convocazione dell'organo comunale competente per l'annullamento o eventuale 
assegnazione di un termine per la convocazione

Approvazione e 
autorizzazione esercizio 
impian1 di tra�amento 
rifiu1 – art. 208 D.Lgs. 

152/2006

se�ore ambiente e 
pianificazione territoriale

Iscrizione al registro 
provinciale delle di�e 

esercen1 a�vità di 
recupero rifiu1 in regime 

di comunicazione ar�. 
214-216 del D.lgs. 
152/2006 e DM 

se�ore ambiente e 
pianificazione territoriale
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3.

Silenzio-assenso

49

Istru�oria 1.

Valutazione elemen1 a disposizione ed eventuale acquisizione di ulteriori da1 e informazioni

1.

Trasmissione a� al responsabile e a tu� gli En1 coinvol1 (Comune, Regione, Arpav)

50

1. raccolta da1 disponibili e individuazione elemen1 di cri1cità ambientale e/o ges1onale

2. esecuzione sopralluogo

3. valutazione elemen1 rileva1 con lo stato di diri�o

1. Elevazione contravvenzioni, in caso di difformità o segnalazione alla Procura della Repubblica, se violazione penale

PROCESSO RESPONSABILE  processo AREA N – AFFARI ISTITUZIONALI  

FASI So�o Fasi

51 Ges1one del Protocollo Se�ore Affari Generali

ges1one protocollo cartaceo

1 Ricezione dei documen1 pervenu1 all’ente tramite posta ordinaria e Fax

2 Registrazione, assegnazione, segnatura e scannerizzazione

3 Smistamento documen1 all’UOR

ges1one protocollo digitale

1. ricezione dei documen1 pervenu1 all’ente tramite casella PEC

2. Registrazione, assegnazione, segnatura

3. invio no1fica alla casella di posta dell’UOR

a�vità di archiviazione

1. Ricezione dei fascicoli dei procedimen1 conclusi invia1 dall’UOR

2. controllo della rispondenza archivis1ca dei fascicoli con i documen1 inseri1 al suo interno

3. Trasmissione dei fascicoli all’archivio di deposito

ges1one del registro di protocollo 1 Invio giornaliero del registro di protocollo al conservatore digitale INFOCERT

52 Se�ore Segreteria Generale

Approvazione Regolamento
1. Analisi norma1va

2. Approvazione regolamento sul funzionamento degli organi collegiali

convocazione dell'organo collegiale

1.
Convocazione dell'organo collegiale secondo le disposizioni previste dal D.Lgs. 267/2000, dalla L. 7.4.2014 n. 56 e dal regolamento in vigore

2. Pubblicazione all'albo pretorio dell'avviso di convocazione

3.
Deposito c/o la Segreteria Generale e trasmissione ai componen1 dell'organo delle proposte inserite all'ordine del giorno della riunione convocata

sedute dell'organo collegiale 1. 
Svolgimento delle sedute secondo le disposizioni del D.Lgs. 267/2000, dello Statuto e del regolamento sul funzionamento dell'organo collegiale

53 ges1one a� delibera1vi Se�ore Segreteria Generale

1. Predisposizione proposte di deliberazione da parte degli uffici competen1

2. So�oscrizione da parte dei responsabili dei pareri di regolarità tecnica, contabile e di legi�mità ai sensi del D.Lgs. 267/2000

3. Inserimento delle proposte all'odg dell'organo collegiale

verbalizzazione 1. Inserimento esito delle votazioni

copiatura e firma
1. Stesura defini1va delle deliberazioni

2. Invio alle firme del Segretario Generale e del Presidente

pubblicazione ed esecu1vità
1. Pubblicazione all'albo pretorio degli a� delibera1vi

2. Esecu1vità degli a�

54 Accesso agli a� Se�ore Segreteria Generale

Accesso documentale

1. Ricezione dell’istanza e verifica dei requisi1 norma1vi

2. Registrazione registro accessi ed inoltro al Se�ore competente

3. Ricezione dei documen1 nel caso di accoglimento dell’istanza, oppure differimento o nota di mancato accoglimento

4. Comunicazione conclusione del procedimento e richiesta versamento diri� di ricerca e visura nonché copertura cos1

5. Ricezione a�estazione versamento e inoltro della documentazione richiesta

Accesso civico

1. Ricezione dell’istanza e verifica dei requisi1 norma1vi

2. Registrazione registro accessi ed inoltro al Se�ore competente alla pubblicazione e al Responsabile della Trasparenza

3.

4. Eventuale segnalazione dell’inadempimento della pubblicazione da parte del Responsabile della Trasparenza

Accesso civico generalizzato

1. Ricezione dell’istanza e verifica dei requisi1 norma1vi

2. Registrazione registro accessi ed inoltro al Se�ore competente

3. Ricezione dei documen1 nel caso di accoglimento dell’istanza, oppure differimento o nota di mancato accoglimento

4. Comunicazione conclusione del procedimento e richiesta versamento sola copertura cos1 riproduzione

5. Invio della documentazione richiesta; se  richiesto invio cartaceo previa verifica versamento cos1 riproduzione

214-216 del D.lgs. 
152/2006 e DM 

05/02/1998 o DM 
161/2002

Ordinanza al 
responsabile potenziale 
contaminazione art. 244 

D.Lgs. 152/2006 e 
Cer1ficazione interven1 

di bonifica art. 248 D.Lgs. 
152/2006

se�ore ambiente e 
pianificazione territoriale

Rilascio provvedimento a carico del 
sogge�o responsabile o archiviazione 

per mancanza di prove

Accertamen1 sulla 
corre�a ges1one dei 

rifiu1 e delle operazioni 
di bonifica ambientale 

art. 197 D.lgs. 152/2006

se�ore ambiente e 
pianificazione territoriale

Valutazione necessità di controllo anche 
su segnalazione esterna

Adozione provvedimen1 repressivi e/o 
sanzionatori (quando necessari)

funzionamento organi 
collegiali

predisposizione proposte di 
deliberazione

Comunicazione al richiedente del collegamento ipertestuale per accedere al documento/informazione /dato dopo aver provveduto alla pubblicazione ove 
omessa; oppure comunicazione mancato accoglimento
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PROCESSO RESPONSABILE  processo AREA O – PNRR

FASI So�o Fasi

55 Se�ori Intertessa1

Fase istru�oria

1. Individuazione criteri di selezione

2. Verifica rispe�o vincoli norma1vi

3. Individuazione partner se previs1

4. Stesura proge�o da parte dell'ufficio competente per la materia tra�ata

Fase conclusiva
1. Caricamento e inoltro della domanda nel portale dedicato

2. Apertura fascicolo e protocollazione

56 Se�ori Interessa1

Fase preliminare

1. Firma a�o d'obbligo e convenzione

2. Is1tuzione capitoli di bilancio dedica1

3. Predisposizione di un piano di comunicazione

Monitoraggio e Rendicontazione

1. Verifica rispe�o scadenze cronoprogramma e raggiungimento obie�vi

2. Verifiche da1 finanziari, di realizzazione fisica e procedurali e di tu� gli elemen1 necessari per la rendicontazione del proge�o

3. Individuazione di eventuali scostamen1 e possibili azioni corre�ve

4. Registrazione, raccolta, validazione e trasmissione dei da1 di monitoraggio a�raverso sistemi informa1zza1 predispos1 per la rendicontazione

Partecipazione al Bando 
PNRR / fondi

Ges1one Amministra1va 
e finanziaria del Bando
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Area Descrizione deI rischi

A Mancanza del rispe#o dei requisi% minimi previs% dalla norma%va nazionale

A
Individuazione delle priorità sulla base di requisi% di accesso “personalizza%” e non di 

esigenze ogge,ve

A Procedere al reclutamento per figure par%colari

A

Previsioni di requisi% di accesso “personalizza%” ed insufficienza di meccanismi ogge,vi e

trasparen% idonei a verificare il possesso dei requisi% a,tudinali e professionali richies% 

in relazione alla posizione da ricoprire allo scopo di reclutare candida% par%colari.

A
Irregolare composizione della commissione di concorso finalizzata al reclutamento di 

candida% par%colari. 

A
Valutazioni sogge,ve. Consen%re integrazioni di dichiarazioni e documen% alla domanda 

di partecipazione, non consen%te, al fine di favorire candida% par%colari. 

A
Inosservanza delle regole procedurali nella predisposizione delle prove ed elusione della 

cogenza della regola dell’anonimato per la prova scri#a

A
Ar%ficiosa determinazione dei criteri di valutazione delle prove allo scopo di reclutare 

candida% par%colari

A Individuazione criteri ad personam (per favorire gli iscri,)

A
Inosservanza delle regole procedurali

A Inosservanza delle regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell’imparzialità

A Irregolarità dolose o colpose nelle procedure, al fine di favorire o sfavorire determina% sogge,

A
Progressioni di carriera accordate illegi,mamente allo scopo di agevolare dipenden%/candida% 

par%colari

A
Errata o inidonea individuazione dei requisi% di ammissione o dei %toli ogge#o di 

valutazione  e dei criteri di valutazione degli stessi 

A Non appropriata individuazione dellla %pologia delle prove di esame

B
Definizione di opera non rispondente a criteri di efficienza/efficacia/economicità ma alla volontà

di premiare interessi par%colari

B Intempes%va predisposizione ed approvazione degli strumen% di programmazione

B
Scelta di par%colari %pologie di contra#o (es. appalto integrato, concessione, leasing ecc.)

al fine di favorire un concorrente 

B
Ar%ficioso frazionamento di appal% per far rientrare gli impor% di affidamento entro i 

limi% stabili% per il ricorso alla procedura negoziata

B Ricorso all'is%tuto al fine di al fine di favorire un sogge#o predeterminato 

B Affidamento ripetuto al medesimo sogge#o

B

Scelta di specifici criteri pesi e punteggi che, in una gara con il criterio di aggiudicazione 

dell’offerta economicamente più vantaggiosa, possano favorire o sfavorire determina% 

concorren%

B
Definizione di par%colari requisi% di qualificazione al fine di favorire un’impresa o 

escluderne altre

B Accordi collusivi tra le imprese vol% a manipolare gli esi% di una gara
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B Componente della commissione di gara colluso con concorrente

B Discrezionalità tecnica u%lizzata per favorire un sogge#o predeterminato  

B
Bloccare una gara il cui risultato si sia rivelato diverso da quello a#eso per concedere un 

indennizzo all’aggiudicatario

B
Subappalto quale modalità di distribuzione di vantaggi per effe#o di accordo collusivo 

intervenuto in precedenza fra i partecipan% alla gara dell'appalto principale

B Non corre#a classificazione della variante al fine di perme#erne l'approvazione

B Mancata rilevazione di errore proge#uale

B O#enimento da parte dell’affidatario di vantaggi ingius% 

B Concessione all’affidatario di vantaggi ingius%

B
Abusi/Irregolarità nella vigilanza e contabilizzazione dei lavori per favorire l'impresa 

esecutrice

B
Discrezionalità interpreta%va della norma%va vigente in materia di “urgenza” nell’ambito 

dei lavori pubblici

B Mancato rispe#o termini conclusione procedimento

C
Rischio di favorire l'iscrizione di organizzazioni per le quali la valutazione dei requisi% può 

risultare non univoca o non pienamente adeguata

C
Rilascio autorizzazione in contrasto con la norma%va vigente

C Mancato rispe#o termini conclusione procedimento

C Indebita concessione per favorire un par%colare sogge#o

D Rischio favori%smi e accordi collusivi 

D

Rischio di concessioni a sogge, predetermina% con riferimento alle modalità di 

valutazione delle richieste di contribu%, sussidi o ausili, pur nel rispe#o formale dei criteri 

generali fissa% dal regolamento interno

D
Violazione del regolamento con par%colare riferimento alla pubblicità degli avvisi ed al 

tempo assegnato per presentare le richieste

D

Rischio liquidazione contribu% in assenza di rendicon% e pezze gius%fica%ve di natura 

contabile sulle a,vità per le quali il contributo o sussidio è concesso o di liquidazione in 

misura non rapportata alle a,vità effe#uate dal sogge#o beneficiario

D

Rischio liquidazione cofinanziamen% in assenza di documentazione gius%fica%va della 

spesa o in difformità a quanto previsto nella convenzione o nell'accordo di programma 

s%pulato

E Mancata riscossione delle entrate

E
Mancato rispe#o termini di legge per i pagamen%

E
Predeterminazione di criteri generali, interni, di pagamento ai fornitori in generale, in 

presenza di vincoli finanziari al fine di  favorire taluni sogge,.

E Rischio rela%vo ad una errata valutazione del prezzo di vendita in violazione dei criteri 

fissa% dal vigente regolamento, con par%colare riferimento alle metodologie ed alle 
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tecniche es%ma%ve effe#uate

E Valutazione so#os%mata del canone di concessione/locazione

E Sovras%ma del valore degli immobili /canone

F Disparità di tra#amento nell’individuazione dei sogge, da controllare

F
Disomogeneità delle valutazioni e dei controlli con omissione di a, di ufficio al fine di 

favorire sogge, predetermina%.

F Mancato rispe#o dei termini di no%fica

G
Mo%vazione generica e tautologica circa la sussistenza dei presuppos% di legge per il 

conferimento di incarichi professionali allo scopo di agevolare sogge, par%colari 

G
Previsioni di requisi% di accesso “personalizza%” e Inosservanza delle regole procedurali a 

garanzia della trasparenza e dell’imparzialità della selezione

G
Violazione delle disposizioni in materia di cumulo incarichi e rapporto di lavoro 

subordinato ex art. 53 D.Lgs. n. 165/2001

G Mancata verifica di assenza di situazioni di confli#o di interesse

G
Violazione delle disposizioni in materia di inconferibilità e incompa%bilità ai sensi del D. 

Lgs. n.39/2013

G Mancata effe#uazione delle verifiche sulla sussistenza dei requisi% richies%

H Risarcimen% non dovu% od incrementa%

H Non proporzionata ripar%zione delle reciproche concessioni

I

Rischio rilascio a, in contrasto con i criteri norma%vi in materia e con i correla% 

orientamen% giurisprudenziali.

I
Rischio di favorire o sfavorire stakeolder priva% come conseguenza della natura 

altamente discrezionale delle scelte in materia urbanis%ca.

I

RIschio di favorire o sfavorire i portatori di interessi pubblici e priva%; rischio di favorire 

scelte pianificatorie che contras%no con la tutela e salvaguardia delle risorse ambientali, 

paesaggis%che e storico-culturali del territorio 

I

Rischio che il piano ado#ato sia modificato in seguito all'accoglimento di osservazioni che

risul%no in contrasto con gli interessi generali di tutela e razionale asse#o del territorio 

cui è informato il piano stesso

I

Rischio di favorire o sfavorire i portatori di interessi priva%; rischio di favorire scelte 

pianificatorie che contras%no con la tutela e salvaguardia delle risorse ambientali, 

paesaggis%che e storico-culturali del territorio

I
Rischio rilascio a, in contrasto con i criteri norma%vi in materia e con i correla%  

orientamen% giurisprudenziali. 

I
Discrezionalità dell'azione amministra%va legata alla gradazione della valutazione 

dell'applicazione del regime vincolis%co al singolo caso di specie

I
Discrezionalità dell'azione amministra%va legata alla valutazione del pubblico interesse

L
Discrezionalità dell'azione amministra%va legata alla valutazione della documentazione 

proge#uale e alla definizione del quadro prescri,vo.

L Discrezionalità dell'azione amministra%va legata alla valutazione dei requisi% richies% per 
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l’iscrizione.

L
 Discrezionalità dell'azione amministra%va legata alla corre#a individuazione del sogge#o 

responsabile

L
Omissione di a, d'ufficio e omissione segnalazione di reato.

N Omessa/falsa/ritardata registrazione del documento

N Irritualità della convocazione

N Violazione norme procedurali

N Verbalizzazione non corre#a

N Ritardata pubblicazione

N Scorre#a applicazione norma%va

O Mancata individuazione di casi di doppio finanziamento

O Assenza di imparzialità nella scelta di eventuali partner

O Mancato rispe#o della norma%va vigente e delle clausole del bando

O Mancato rispe#o delle tempis%che previste nel cronoprogramma

O Irregolarità e indebi% u%lizzi delle risorse

Pag. 4
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PROCESSI responsabile descrizione rischi ANALISI DEL RISCHIO

fa�ori abilitan� Indicatori di rischio

1 Dirigente

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

presenza di misure di controllo medio livello di interesse “esterno” alto

trasparenza basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA medio

Complessità del Processo alto basso

alto  impa�o sull'opera1vità e l'organizzazione medio 

basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica basso

VALORE MEDIO INDICE basso VALORE MEDIO INDICE medio Basso

2 Dirigente

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

presenza di misure di controllo basso livello di interesse “esterno” alto

trasparenza basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA alto

Complessità del Processo alto basso

medio  impa�o sull'opera1vità e l'organizzazione medio

basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica basso

VALORE MEDIO INDICE basso VALORE MEDIO INDICE alto Medio

3 Dirigente

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

presenza di misure di controllo basso livello di interesse “esterno” medio

trasparenza basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA medio

Complessità del Processo medio basso

medio  impa�o sull'opera1vità e l'organizzazione medio

basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica basso

VALORE MEDIO INDICE basso VALORE MEDIO INDICE medio Basso

aree / uffici 
coinvoli�. VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 
DEL RISCHIO

Regolamentazione e 
programmazione del 

fabbisogno di 
personale

Se�ore 
Personale

Mancanza del rispe�o dei requisi1 minimi 
previs1 dalla norma1va nazionale.

Individuazione delle priorità sulla base di 
requisi1 di accesso personalizza1 e non di 

esigenze ogge�ve. 
Procedere al reclutamento per figure 

par1colari.

manifestazione di even1 corru�vi in passato nel 
processo/a�vità esaminata

responsabilità, numero di sogge� coinvol1 e rotazione del 
personale

inadeguatezza o assenza di competenze del personale adde�o 
ai processi

Assunzione di 
personale

Se�ore 
Personale e 
Se�ori che 

ges1scono la 
selezione

Previsioni di requisi1 di accesso 
"personalizza1" ed insufficienza di 

meccanismi ogge�vi e trasparen1 idonei a 
verificare il possesso dei requisi1 a�tudinali 

e professionali richies1 in relazione alla 
posizione da coprire allo scopo di reclutare 

condida1 par1colari.

Irregolare composizione della commissione 
di concorso finalizzata al reclutamento di 

candida1 par1colari.

Valutazioni sogge�ve. Consen1re 
integrazioni di dichiarazioni e documen1 alla 
domanda di partecipazione, non consen1te, 

al fine di favorire candida1 par1colari.

Inosservanza delle regole procedurali nella 
predisposizione delle prove ed elusione della 

cogenza della regola dell’anonimato per la 
prova scri�a.

 Ar1ficiosa determinazione dei criteri di 
valutazione delle prove allo scopo di 

reclutare candida1 par1colari

manifestazione di even1 corru�vi in passato nel 
processo/a�vità esaminata

responsabilità, numero di sogge� coinvol1 e rotazione del 
personale

inadeguatezza o assenza di competenze del personale adde�o 
ai processi

Contra�azione 
decentrata

Se�ore 
Personale

Individuazione criteri ad personam (per 
favorire gli iscri� . Inosservanza delle regole 

procedurali. 

manifestazione di even1 corru�vi in passato nel 
processo/a�vità esaminata

responsabilità, numero di sogge� coinvol1 e rotazione del 
personale

inadeguatezza o assenza di competenze del personale adde�o 
ai processi
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4 Dirigente

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

presenza di misure di controllo basso livello di interesse “esterno” alto

trasparenza basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA alto

Complessità del Processo alto basso

medio  impa�o sull'opera1vità e l'organizzazione medio

basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica basso

VALORE MEDIO INDICE basso VALORE MEDIO INDICE alto Medio

5 progressioni ver1cali Dirigente

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

presenza di misure di controllo basso livello di interesse “esterno” alto

trasparenza basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA medio

Complessità del Processo alto basso

medio  impa�o sull'opera1vità e l'organizzazione medio

basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica basso

VALORE MEDIO INDICE basso VALORE MEDIO INDICE medio Basso

6 Dirigente

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

presenza di misure di controllo basso livello di interesse “esterno” alto

trasparenza basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA medio

Complessità del Processo alto basso

medio  impa�o sull'opera1vità e l'organizzazione medio

basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica basso

VALORE MEDIO INDICE basso VALORE MEDIO INDICE medio Basso

7 Dirigente

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

presenza di misure di controllo basso livello di interesse “esterno” alto

trasparenza basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA medio

Complessità del Processo alto basso

medio  impa�o sull'opera1vità e l'organizzazione medio

basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica basso

VALORE MEDIO INDICE basso VALORE MEDIO INDICE basso Basso

Ges1one del 
personale

Se�ore 
Personale

Inosservanza delle regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e dell’imparzialità.

Irregolarità colpose o dolose nelle 
procedure, al fine di favorire o sfavorire 

determina1 sogge�.
Progressioni di carriera accordate 

illegi�mamente allo scopo di agevolare 
dipenden1/candida1 par1colari

manifestazione di even1 corru�vi in passato nel 
processo/a�vità esaminata

responsabilità, numero di sogge� coinvol1 e rotazione del 
personale

inadeguatezza o assenza di competenze del personale adde�o 
ai processi

Se�ore 
Personale e 
Se�ori che 

ges1scono la 
selezione

Inosservanza delle regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e dell’imparzialità. 

Irregolarità colpose o dolose nelle 
procedure, al fine di favorire o sfavorire 

determina1 sogge�. Progressioni di carriera 
accordate illegi�mamente allo scopo di 

agevolare dipenden1/candida1 par1colari. 
Errata o inidonea individuazione dei requisi1 

di ammissione o dei 1toli ogge�o di 
valutazione  e dei criteri di valutazione degli 
stessi. Non appropriata individuazione dellla 

1pologia delle prove di esame.

manifestazione di even1 corru�vi in passato nel 
processo/a�vità esaminata

responsabilità, numero di sogge� coinvol1 e rotazione del 
personale

inadeguatezza o assenza di competenze del personale adde�o 
ai processi

progressioni 
orizzontali

Se�ore 
Personale e 
Se�ori che 

ges1scono la 
selezione

Inosservanza delle regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e dell’imparzialità.

Irregolarità colpose o dolose nelle 
procedure, al fine di favorire o sfavorire 

determina1 sogge�.
Progressioni di carriera accordate 

illegi�mamente allo scopo di agevolare 
dipenden1/candida1 par1colari. Errata o 

inidonea individuazione dei requisi1 di 
ammissione o dei 1toli ogge�o di 

valutazione  e dei criteri di valutazione degli 
stessi. Non appropriata individuazione dellla 

1pologia delle prove di esame.

manifestazione di even1 corru�vi in passato nel 
processo/a�vità esaminata

responsabilità, numero di sogge� coinvol1 e rotazione del 
personale

inadeguatezza o assenza di competenze del personale adde�o 
ai processi

Verifica misure 
prevenzione covid 19

Direzione 
Generale e 

Se�ori

Inosservanza delle regole procedurali. 
Mancata effe�uazione delle verifiche 

manifestazione di even1 corru�vi in passato nel 
processo/a�vità esaminata

responsabilità, numero di sogge� coinvol1 e rotazione del 
personale

inadeguatezza o assenza di competenze del personale adde�o 
ai processi
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8 Dirigen1

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

presenza di misure di controllo basso livello di interesse “esterno” medio

trasparenza basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA medio

Complessità del Processo medio basso

basso  impa�o sull'opera1vità e l'organizzazione medio

basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica basso

VALORE MEDIO INDICE basso VALORE MEDIO INDICE medio Basso

9 Dirigen1

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

presenza di misure di controllo basso livello di interesse “esterno” alto

trasparenza basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA medio

Complessità del Processo alto basso

medio  impa�o sull'opera1vità e l'organizzazione medio

basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica basso

VALORE MEDIO INDICE basso VALORE MEDIO INDICE medio Basso

10 Dirigen1

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

presenza di misure di controllo medio livello di interesse “esterno” alto

trasparenza basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA alto

Complessità del Processo alto basso

medio  impa�o sull'opera1vità e l'organizzazione basso

basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica basso

VALORE MEDIO INDICE basso VALORE MEDIO INDICE medio Basso

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

presenza di misure di controllo basso livello di interesse “esterno” alto

trasparenza basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA medio

Complessità del Processo basso basso

Programmazione 
opere pubbliche e 

acquisto beni e 
servizi

Se�ori 
interessa1

- Analisi non rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicità ma alla 

volontà di premiare interessi par1colari.      - 
Definizione di opera non rispondente a 

criteri di efficienza/efficacia/economicità ma 
alla volontà di premiare interessi par1colari.  

 
- Intempes1va predisposizione ed 
approvazione degli strumen1 di 

programmazione.

manifestazione di even1 corru�vi in passato nel 
processo/a�vità esaminata

responsabilità, numero di sogge� coinvol1 e rotazione del 
personale

inadeguatezza o assenza di competenze del personale adde�o 
ai processi

Proge�azione della 
gara

Se�ori 
interessa1

-Mancanza di trasparenza nello svolgimento 
delle indagini di mercato al fine di favorire 
un determinato operatore.  -Nomina del 

Responsabile del procedimento in rapporto 
di con1guità con imprese concorren1 o privo 
dei requisi1 idonei e adegua1 ad assicurane 

la terzietà e l’indipendenza.  -Ar1ficioso 
frazionamento di appal1 per far rientrare gli 
impor1 di affidamento entro i limi1 stabili1 

per il ricorso alla procedura negoziata.   -
Predisposizione di clausole contra�uali dal 

contenuto vago o vessatorio per 
disincen1vare la partecipazione alla gara 

ovvero per consen1re modifiche in fase di 
esecuzione.       -Prescrizioni del bando 

finalizzate ad agevolare determina1 
concorren1.       -Definizione di par1colari 
requisi1 di qualificazione al fine di favorire 

un’impresa o escluderne altre. Mancato 
rispe�o termini conclusione procedimento.

manifestazione di even1 corru�vi in passato nel 
processo/a�vità esaminata

responsabilità, numero di sogge� coinvol1 e rotazione del 
personale

inadeguatezza o assenza di competenze del personale adde�o 
ai processi

Selezione del 
contraente

Se�ori 
interessa1

-Affidamento ripetuto al medesimo 
sogge�o.        - Azioni tese a restringere 

indebitamente la platea dei partecipan1 alla 
gara.        -Alterazione o so�razione della 

documentazione di gara sia in fase di gara 
che in fase successiva di controllo.     -
Nomina di commissari in confli�o di 

interesse o privi dei necessari requisi1.        -
Applicazione distorta dei criteri di 
aggiudicazione della gara al fine di 

manipolarne l’esito.          

manifestazione di even1 corru�vi in passato nel 
processo/a�vità esaminata

responsabilità, numero di sogge� coinvol1 e rotazione del 
personale

inadeguatezza o assenza di competenze del personale adde�o 
ai processi

Verifica 
Se�ori 

  Alterazione o omissione dei controlli e delle 
verifiche al fine di favorire un aggiudicatario 

privo dei requisi1.       -Violazione delle 
regole poste a tutela della trasparenza della 

procedura al fine di evitare o ritardare la 

manifestazione di even1 corru�vi in passato nel 
processo/a�vità esaminata

copia informatica per consultazione



Provincia di Treviso
So�osezione PIAO rischi corru�vi e trasparenza 2024 - 2026

Tavola Allegato 4   -   Misurazione del livello di esposizione al rischio

Page 4

11 Dirigen1
basso  impa�o sull'opera1vità e l'organizzazione basso

basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica basso

VALORE MEDIO INDICE basso VALORE MEDIO INDICE basso minimo

12 Dirigen1

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

presenza di misure di controllo medio livello di interesse “esterno” alto

trasparenza basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA basso

Complessità del Processo alto basso

basso  impa�o sull'opera1vità e l'organizzazione basso

basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica basso

VALORE MEDIO INDICE basso VALORE MEDIO INDICE basso minimo

13 Dirigen1

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

presenza di misure di controllo medio livello di interesse “esterno” alto

trasparenza medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA basso

Complessità del Processo medio basso

basso  impa�o sull'opera1vità e l'organizzazione basso

basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica basso

VALORE MEDIO INDICE medio VALORE MEDIO INDICE basso Basso

14 Dirigente

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

presenza di misure di controllo basso livello di interesse “esterno” medio

trasparenza basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA medio

Complessità del Processo basso basso

basso  impa�o sull'opera1vità e l'organizzazione basso

basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica basso

VALORE MEDIO INDICE basso VALORE MEDIO INDICE basso minimo

Verifica 
dell'aggiudicazione e 
s1pula del contra�o

Se�ori 
interessa1

procedura al fine di evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da parte di sogge� 

esclusi o non aggiudicatari.
-Scelta di forme semplificate di s1pula del 

contra�o al fine di evitare controlli formali.
     

responsabilità, numero di sogge� coinvol1 e rotazione del 
personale

inadeguatezza o assenza di competenze del personale adde�o 
ai processi

Esecuzione del 
contra�o

Se�ori 
interessa1

 -Autorizzazione alla modifica di contra� nei 
se�ori non consen11 senza una nuova 

procedura di gara.
-Autorizzazione al subappalto non conforme 
a norma ovvero alla dichiarazione di gara, al 

fine di favorire l’appaltatore.
-Accordi collusivi tra sogge� partecipan1 a 
gara, vol1 ad u1lizzare il subappalto quale 

meccanismo per distribuire i vantaggi 
dell’accordo a tu� i partecipan1 allo stesso.

-Ammissione di varian1 per consen1re 
all’appaltatore di recuperare il ribasso 

offerto in sede di gara.
-Mancata denuncia di vizi.

-Mancata applicazione di penali.
-Distorta applicazione della norma1va in 

materia di sicurezza.
Violazione delle norme poste a tutela della 
regolare esecuzione dei lavori/contra�o al 
fine di evitare o ritardare la proposizione di 

ricorsi. 

manifestazione di even1 corru�vi in passato nel 
processo/a�vità esaminata

responsabilità, numero di sogge� coinvol1 e rotazione del 
personale

inadeguatezza o assenza di competenze del personale adde�o 
ai processi

Rendicontazione del 
contra�o

Se�ori 
interessa1

   -Mancata o insufficiente verifica dello stato 
di avanzamento lavori (SAL). -Nomina 

componen1 commissione di collaudo con 
criteri non conformi alla norma. -Mancata 
denuncia di vizi. -Mancata applicazione di 

penali.  -Mancato rispe�o termini di 
pagamento e obblighi di tracciabilità. 

manifestazione di even1 corru�vi in passato nel 
processo/a�vità esaminata

responsabilità, numero di sogge� coinvol1 e rotazione del 
personale

inadeguatezza o assenza di competenze del personale adde�o 
ai processi

Proposta di iscrizione 
di organizzazioni di 

protezione civile 
all'albo regionale

Se�ore 
protezione civile 

Rischio di favorire l'iscrizione di 
organizzazioni per le quali la valutazione 
dei requisi1 può risultare non univoca o 

non pienamente adeguata.

manifestazione di even1 corru�vi in passato nel 
processo/a�vità esaminata

responsabilità, numero di sogge� coinvol1 e rotazione del 
personale

inadeguatezza o assenza di competenze del personale adde�o 
ai processi
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15 Se�ore Viabilità Dirigente

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

presenza di misure di controllo basso livello di interesse “esterno” medio

trasparenza basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA medio

Complessità del Processo medio basso

medio  impa�o sull'opera1vità e l'organizzazione medio

basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica medio

VALORE MEDIO INDICE medio VALORE MEDIO INDICE medio medio

16 Se�ore Viabilità Dirigente

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

presenza di misure di controllo basso livello di interesse “esterno” medio

trasparenza basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA medio

Complessità del Processo medio basso

medio  impa�o sull'opera1vità e l'organizzazione medio

basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica medio

VALORE MEDIO INDICE medio VALORE MEDIO INDICE medio medio

17 Se�ore Viabilità Dirigente

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

presenza di misure di controllo basso livello di interesse “esterno” medio

trasparenza basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA medio

Complessità del Processo medio basso

medio  impa�o sull'opera1vità e l'organizzazione medio

basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica medio

VALORE MEDIO INDICE medio VALORE MEDIO INDICE medio medio

18 Se�ore Traspor1 Dirigente Rischio Favori1smi

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

presenza di misure di controllo basso livello di interesse “esterno” alto

trasparenza medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA basso

Complessità del Processo alto basso

basso  impa�o sull'opera1vità e l'organizzazione basso

basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica basso

VALORE MEDIO INDICE basso VALORE MEDIO INDICE basso minimo

Autorizzazione 
collocazione 

cartelli, insegne ed 
altri mezzi 

pubblicitari lungo, 
in prossimità ed in 
vista delle SS.PP.

Rilascio autorizzazione in contrasto con la 
norma1va vigente. Mancato rispe�o termini 

conclusione procedimento

manifestazione di even1 corru�vi in passato nel 
processo/a�vità esaminata

responsabilità, numero di sogge� coinvol1 e rotazione del 
personale

inadeguatezza o assenza di competenze del personale adde�o 
ai processi

Concessioni per 
accessi e passi carrai 

lungo le SS.PP

Rilascio autorizzazione in contrasto con la 
norma1va vigente. Mancato rispe�o termini 

conclusione procedimento

manifestazione di even1 corru�vi in passato nel 
processo/a�vità esaminata

responsabilità, numero di sogge� coinvol1 e rotazione del 
personale

inadeguatezza o assenza di competenze del personale adde�o 
ai processi

Autorizzazione  
traspor1 eccezionali 

Rilascio autorizzazione in contrasto con la 
norma1va vigente. Mancato rispe�o termini 

conclusione procedimento

manifestazione di even1 corru�vi in passato nel 
processo/a�vità esaminata

responsabilità, numero di sogge� coinvol1 e rotazione del 
personale

inadeguatezza o assenza di competenze del personale adde�o 
ai processi

Autorizzazione  
apertura autoscuole 
e studi di consulenza

manifestazione di even1 corru�vi in passato nel 
processo/a�vità esaminata

responsabilità, numero di sogge� coinvol1 e rotazione del 
personale

inadeguatezza o assenza di competenze del personale adde�o 
ai processi
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19 Se�ore Traspor1 Dirigente Rischio Favori1smi

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

presenza di misure di controllo basso livello di interesse “esterno” alto

trasparenza medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA basso

Complessità del Processo medio basso

basso  impa�o sull'opera1vità e l'organizzazione basso

basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica basso

VALORE MEDIO INDICE basso VALORE MEDIO INDICE basso minimo

20 Se�ore Traspor1 Dirigente Rischio Favori1smi

fa�ori abilitan1 CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

presenza di misure di controllo basso livello di interesse “esterno” alto

trasparenza medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA basso

Complessità del Processo alto basso

basso  impa�o sull'opera1vità e l'organizzazione basso

basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica basso

VALORE MEDIO INDICE basso VALORE MEDIO INDICE basso minimo

21 Se�ore Traspor1 Dirigente Rischio Favori1smi

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

presenza di misure di controllo basso livello di interesse “esterno” alto

trasparenza medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA medio

Complessità del Processo alto basso

medio  impa�o sull'opera1vità e l'organizzazione basso

basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica basso

VALORE MEDIO INDICE basso VALORE MEDIO INDICE basso minimo

22 Se�ore Traspor1 Dirigente Rischio Favori1smi

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

presenza di misure di controllo basso livello di interesse “esterno” alto

trasparenza medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA medio

Complessità del Processo alto basso

medio  impa�o sull'opera1vità e l'organizzazione basso

basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica basso

VALORE MEDIO INDICE basso VALORE MEDIO INDICE basso minimo

Autorizzazione 
operatori centri di 

revisione auto

manifestazione di even1 corru�vi in passato nel 
processo/a�vità esaminata

responsabilità, numero di sogge� coinvol1 e rotazione del 
personale

inadeguatezza o assenza di competenze del personale adde�o 
ai processi

Rilascio licenze 
autotrasporto per 

conto proprio

manifestazione di even1 corru�vi in passato nel 
processo/a�vità esaminata

responsabilità, numero di sogge� coinvol1 e rotazione del 
personale

inadeguatezza o assenza di competenze del personale adde�o 
ai processi

Rilascio abilitazione 
professionale 

esercizio a�vità 
impresa 

autotrasporto

manifestazione di even1 corru�vi in passato nel 
processo/a�vità esaminata

responsabilità, numero di sogge� coinvol1 e rotazione del 
personale

inadeguatezza o assenza di competenze del personale adde�o 
ai processi

Rilascio abilitazione 
professionale 

istru�ore scuola 
guida

manifestazione di even1 corru�vi in passato nel 
processo/a�vità esaminata

responsabilità, numero di sogge� coinvol1 e rotazione del 
personale

inadeguatezza o assenza di competenze del personale adde�o 
ai processi
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23 Se�ore Traspor1 Dirigente Rischio Favori1smi

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

presenza di misure di controllo basso livello di interesse “esterno” alto

trasparenza medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA medio

Complessità del Processo alto basso

medio  impa�o sull'opera1vità e l'organizzazione basso

basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica basso

VALORE MEDIO INDICE basso VALORE MEDIO INDICE basso minimo

24 Dirigen1

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

presenza di misure di controllo basso livello di interesse “esterno” alto

trasparenza basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA medio

Complessità del Processo basso basso

medio  impa�o sull'opera1vità e l'organizzazione medio

medio

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica medio

VALORE MEDIO INDICE basso VALORE MEDIO INDICE medio Basso

25 Dirigente

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

presenza di misure di controllo basso livello di interesse “esterno” alto

trasparenza basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA medio

Complessità del Processo basso basso

medio  impa�o sull'opera1vità e l'organizzazione medio

medio

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica medio

VALORE MEDIO INDICE basso VALORE MEDIO INDICE medio Basso

26 Dirigente Rischio favori1smi e accordi collusivi

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

presenza di misure di controllo basso livello di interesse “esterno” basso

trasparenza basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA basso

Complessità del Processo basso basso

basso  impa�o sull'opera1vità e l'organizzazione medio

basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica basso

VALORE MEDIO INDICE basso VALORE MEDIO INDICE basso minimo

Rilascio abilitazione 
professionale di 
consulente alla 

circolazione mezzi di 
trasporto (agenzie 

pra1che auto)

manifestazione di even1 corru�vi in passato nel 
processo/a�vità esaminata

responsabilità, numero di sogge� coinvol1 e rotazione del 
personale

inadeguatezza o assenza di competenze del personale adde�o 
ai processi

Contribu1, sussidi, ed 
ausili economici a 

priva1 ed en1 
pubblici

Se�ori 
interessa1

Rischio di concessioni a sogge� 
predetermina1 con riferimento alle 

modalità di valutazione delle richieste di 
contribu1, sussidi o ausili, pur nel 

rispe�o formale dei criteri generali 
fissa1 dal regolamento interno. 
Violazione del regolamento con 

par1colare riferimento alla pubblicità 
degli avvisi ed al tempo assegnato per 

presentare le richieste. Rischio 
liquidazione contribu1 in assenza di 
rendicon1 e pezze gius1fica1ve di 

natura contabile sulle a�vità per le 
quali il contributo o sussidio è concesso 

o di liquidazione in misura non 
rapportata alle a�vità effettuate dal 

sogge�o beneficiario.

manifestazione di even1 corru�vi in passato nel 
processo/a�vità esaminata

responsabilità, numero di sogge� coinvol1 e rotazione del 
personale

inadeguatezza o assenza di competenze del personale adde�o 
ai processi

"Proge�azione ed 
erogazione di servizi 

informa1ci in uso alla 
Provincia e a 

beneficio dei Comuni 
anche col supporto 

della Regione, 
tramite l'"ufficio 
SAD" (Sogge�o 

aggregatore per il 
Digitale)

Se�ore Sistemi 
Informa1ci

Rischio favori1smi e accordi collusivi.  Rischi 
ineren1 area B contra� pubblici.

manifestazione di even1 corru�vi in passato nel 
processo/a�vità esaminata

responsabilità, numero di sogge� coinvol1 e rotazione del 
personale

inadeguatezza o assenza di competenze del personale adde�o 
ai processi

Affidamento docenza 
corsi di formazione  

ai  volontari di 
protezione civile

Se�ore 
protezione civile 

manifestazione di even1 corru�vi in passato nel 
processo/a�vità esaminata

responsabilità, numero di sogge� coinvol1 e rotazione del 
personale

inadeguatezza o assenza di competenze del personale adde�o 
ai processi
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27 Dirigente Rischio favori1smi e accordi collusivi

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

presenza di misure di controllo basso livello di interesse “esterno” medio

trasparenza basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA medio

Complessità del Processo basso basso

basso  impa�o sull'opera1vità e l'organizzazione basso

basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica basso

VALORE MEDIO INDICE basso VALORE MEDIO INDICE medio Basso

28 Dirigen1

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

presenza di misure di controllo basso livello di interesse “esterno” medio

trasparenza basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA basso

Complessità del Processo basso basso

basso  impa�o sull'opera1vità e l'organizzazione basso

basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica basso

VALORE MEDIO INDICE basso VALORE MEDIO INDICE basso minimo

29 Riscossione entrate Dirigente Mancata riscossione delle entrate

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

presenza di misure di controllo basso livello di interesse “esterno” basso

trasparenza basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA basso

Complessità del Processo basso basso

basso  impa�o sull'opera1vità e l'organizzazione basso

basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica basso

VALORE MEDIO INDICE basso VALORE MEDIO INDICE basso minimo

30 pagamen1 Dirigente

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

presenza di misure di controllo basso livello di interesse “esterno” basso

trasparenza basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA basso

Complessità del Processo basso basso

basso  impa�o sull'opera1vità e l'organizzazione basso

basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica basso

VALORE MEDIO INDICE basso VALORE MEDIO INDICE basso minimo

Donazione mezzi e 
materiali ad 

organizzazioni di 
volontariato di 

protezione civile

Se�ore 
protezione civile 

manifestazione di even1 corru�vi in passato nel 
processo/a�vità esaminata

responsabilità, numero di sogge� coinvol1 e rotazione del 
personale

inadeguatezza o assenza di competenze del personale adde�o 
ai processi

Cofinanziamen1 a 
sogge� pubblici  

Liquidazione e 
pagamento 

cofinanziamen1

Se�ori 
interessa1

Rischio favori1smo territoriale. Rischio 
liquidazione cofinanziamen1 in assenza di 

documentazione gius1fica1va della spesa o 
in difformità a quanto previsto nella 

convenzione o nell'accordo di programma 
s1pulato.

manifestazione di even1 corru�vi in passato nel 
processo/a�vità esaminata

responsabilità, numero di sogge� coinvol1 e rotazione del 
personale

inadeguatezza o assenza di competenze del personale adde�o 
ai processi

Se�ore Risorse 
Economiche e 

Finanziarie

manifestazione di even1 corru�vi in passato nel 
processo/a�vità esaminata

responsabilità, numero di sogge� coinvol1 e rotazione del 
personale

inadeguatezza o assenza di competenze del personale adde�o 
ai processi

Se�ore Risorse 
Economiche e 

Finanziarie

Rispe�o termini di legge per i pagamen1. 
Predeterminazione di criteri generali, interni, 

di pagamento ai fornitori in generale, in 
presenza di vincoli finanziari al fine di evitare 

favori1smi a taluni sogge�.

manifestazione di even1 corru�vi in passato nel 
processo/a�vità esaminata

responsabilità, numero di sogge� coinvol1 e rotazione del 
personale

inadeguatezza o assenza di competenze del personale adde�o 
ai processi
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31 Protezione Civile Dirigente

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

presenza di misure di controllo basso livello di interesse “esterno” medio

trasparenza basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA medio

Complessità del Processo basso basso

basso  impa�o sull'opera1vità e l'organizzazione basso

basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica basso

VALORE MEDIO INDICE basso VALORE MEDIO INDICE medio Basso

32 Dirigente

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

presenza di misure di controllo basso livello di interesse “esterno” medio

trasparenza basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA basso

Complessità del Processo basso basso

basso  impa�o sull'opera1vità e l'organizzazione medio

basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica basso

VALORE MEDIO INDICE basso VALORE MEDIO INDICE medio Basso

33 Dirigente

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

presenza di misure di controllo medio livello di interesse “esterno” medio

trasparenza medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA medio

Complessità del Processo basso basso

medio  impa�o sull'opera1vità e l'organizzazione medio

basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica basso

VALORE MEDIO INDICE basso VALORE MEDIO INDICE medio Basso

34 Dirigen1

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

presenza di misure di controllo medio livello di interesse “esterno” medio

trasparenza medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA basso

Complessità del Processo medio basso

medio  impa�o sull'opera1vità e l'organizzazione medio

medio

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica basso

VALORE MEDIO INDICE medio VALORE MEDIO INDICE medio Medio

Comodato gratuito di 
mezzi ed a�rezzature

Rischio favori1smi tra organizzazioni 
richieden1

manifestazione di even1 corru�vi in passato nel 
processo/a�vità esaminata

responsabilità, numero di sogge� coinvol1 e rotazione del 
personale

inadeguatezza o assenza di competenze del personale adde�o 
ai processi

Alienazione 
patrimonio 
immobiliare 
disponibile

Se�ore 
Patrimonio

Rischio rela1vo ad una errata valutazione del 
prezzo di vendita in violazione dei criteri 

fissa1 dal vigente regolamento, con 
par1colare riferimento alle metodologie ed 

alle tecniche es1ma1ve effettuate.
Rischio rela1vo alla mancata individuazione 
del sogge�o che deve redigere e firmare la 

valutazione del prezzo di vendita o dei criteri 
in base ai quali viene individuato

manifestazione di even1 corru�vi in passato nel 
processo/a�vità esaminata

responsabilità, numero di sogge� coinvol1 e rotazione del 
personale

inadeguatezza o assenza di competenze del personale adde�o 
ai processi

Locazioni 
passive/a�ve del 

patrimonio 
disponibile

Se�ore 
Patrimonio

Rischi favori1smi. Valutazione so�os1mata 
del canone di locazione, sopravalutazione 

immobili/canone

manifestazione di even1 corru�vi in passato nel 
processo/a�vità esaminata

responsabilità, numero di sogge� coinvol1 e rotazione del 
personale

inadeguatezza o assenza di competenze del personale adde�o 
ai processi

Ges1one a� di 
accertamento delle 

violazioni

Se�ori 
Ambiente, 

Pianificazione 
teritoriale, 
Traspor1 e 

Polizia 
Provinciale

Disparità di tra�amento nell'individuazione 
dei sogge� da controllare. Disomogeneità 

delle valutazioni e dei controlli con 
omissione di a�d'ufficio al fine di favorire 
sogge� predetermina1. Mancato rispe�o 

dei termini di no1fica

manifestazione di even1 corru�vi in passato nel 
processo/a�vità esaminata

responsabilità, numero di sogge� coinvol1 e rotazione del 
personale

inadeguatezza o assenza di competenze del personale adde�o 
ai processi
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35 Dirigen1

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

presenza di misure di controllo basso livello di interesse “esterno” medio

trasparenza basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA medio

Complessità del Processo medio basso

basso  impa�o sull'opera1vità e l'organizzazione basso

basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica basso

VALORE MEDIO INDICE basso VALORE MEDIO INDICE medio Basso

36 Dirigente

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

presenza di misure di controllo basso livello di interesse “esterno” alto

trasparenza basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA basso

Complessità del Processo medio basso

basso  impa�o sull'opera1vità e l'organizzazione basso

basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica basso

VALORE MEDIO INDICE basso VALORE MEDIO INDICE basso minimo

37 Dirigente

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo basso livello di interesse “esterno” medio

trasparenza basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA alto

Complessità del Processo medio basso

basso  impa�o sull'opera1vità e l'organizzazione medio

basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica basso

VALORE MEDIO INDICE basso VALORE MEDIO INDICE medio Basso

38 Dirigente

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

presenza di misure di controllo basso livello di interesse “esterno” medio

trasparenza basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA alto

Complessità del Processo basso basso

medio  impa�o sull'opera1vità e l'organizzazione basso

basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica basso

VALORE MEDIO INDICE basso VALORE MEDIO INDICE basso minimo

Affidamento incarichi 
di collaborazione e 

consulenza (art.7 c. 6 
e seg. Dlgs 165/2001)

Se�ori 
interessa1

Mo1vazione generica e tautologica circa la 
sussistenza dei presuppos1 di legge per il 

conferimento di incarichi professionali allo 
scopo di agevolare sogge� par1colari 

Previsioni di requisi1 di accesso 
“personalizza1” e Inosservanza delle regole 
procedurali a garanzia della trasparenza e 

dell’imparzialità della selezione

manifestazione di even1 corru�vi in passato nel 
processo/a�vità esaminata

responsabilità, numero di sogge� coinvol1 e rotazione del 
personale

inadeguatezza o assenza di competenze del personale adde�o 
ai processi

Autorizzazione 
incarichi 

extrais1tuzionalei ai 
dipenden1 

Se�ore 
Personale

Autorizzazione all'incarico in violazione delle 
disposizioni in materia di cumulo incarichi e 

rapporto di lavoro subordinato ex art. 53 
D.Lgs. n. 165/2001. Mancata effe�uazione 
delle verifiche sulla sussistenza dei requisi1 

richies1

manifestazione di even1 corru�vi in passato nel 
processo/a�vità esaminata

responsabilità, numero di sogge� coinvol1 e rotazione del 
personale

inadeguatezza o assenza di competenze del personale adde�o 
ai processi

Affidamento incarichi 
di Posizione 

organizza1va/dirigen
ziale/alte 

specializzazioni

Se�ore 
Personale

Affidamento dell’incarico in violazione delle 
disposizioni in materia di inconferibilità e 

incompa1bilità ai sensi del D. Lgs. n.39/2013

manifestazione di even1 corru�vi in passato nel 
processo/a�vità esaminata

responsabilità, numero di sogge� coinvol1 e rotazione del 
personale

inadeguatezza o assenza di competenze del personale adde�o 
ai processi

Nomina 
rappresentan1 

presso en1 esterni

Se�ore Affari  
Legali

Mancata effe�uazione delle verifiche sulla 
sussistenza dei requisi1 richies1

manifestazione di even1 corru�vi in passato nel 
processo/a�vità esaminata

responsabilità, numero di sogge� coinvol1 e rotazione del 
personale

inadeguatezza o assenza di competenze del personale adde�o 
ai processi
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39 Dirigente Presenza di eventuale confli�o di interessi

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

presenza di misure di controllo basso livello di interesse “esterno” medio

trasparenza basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA medio

Complessità del Processo medio basso

basso  impa�o sull'opera1vità e l'organizzazione basso

basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica basso

VALORE MEDIO INDICE basso VALORE MEDIO INDICE basso minimo

40 Dirigente

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

presenza di misure di controllo basso livello di interesse “esterno” medio

trasparenza basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA medio

Complessità del Processo alto basso

medio  impa�o sull'opera1vità e l'organizzazione basso

basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica basso

VALORE MEDIO INDICE basso VALORE MEDIO INDICE medio Basso

41 Dirigente

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

presenza di misure di controllo medio livello di interesse “esterno” alto

trasparenza medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA medio

Complessità del Processo alto basso

medio  impa�o sull'opera1vità e l'organizzazione alto

basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica medio

VALORE MEDIO INDICE medio VALORE MEDIO INDICE alto alto

42 Dirigente

fa�ori abilitan1 CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo basso livello di interesse “esterno” alto

trasparenza basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA basso

Complessità del Processo medio basso

medio  impa�o sull'opera1vità e l'organizzazione medio

basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica medio

VALORE MEDIO INDICE medio VALORE MEDIO INDICE basso Basso

Ges1one del 
contenzioso

Se�ore Affari  
Legali

manifestazione di even1 corru�vi in passato nel 
processo/a�vità esaminata

responsabilità, numero di sogge� coinvol1 e rotazione del 
personale

inadeguatezza o assenza di competenze del personale adde�o 
ai processi

Conclusione accordi 
stragiudiziali

Se�ore Affari  
Legali

Non proporzionata ripar1zione delle 
reciproche concessioni

manifestazione di even1 corru�vi in passato nel 
processo/a�vità esaminata

responsabilità, numero di sogge� coinvol1 e rotazione del 
personale

inadeguatezza o assenza di competenze del personale adde�o 
ai processi

Rilascio 
autorizzazione 
paesaggis1ca

Se�ore 
Ambiente e 

Pianificazione 
territoriale

Rischio rilascio a� in contrasto con i criteri 
norma1vi in materia e con i correla1 

orientamen1 giurisprudenziali.

manifestazione di even1 corru�vi in passato nel 
processo/a�vità esaminata

responsabilità, numero di sogge� coinvol1 e rotazione del 
personale

inadeguatezza o assenza di competenze del personale adde�o 
ai processi

Approvazione 
strumen1 urbanis1ci

Se�ore 
Ambiente e 

Pianificazione 
territoriale

Rischio di favorire o sfavorie stakeolder 
priva1 come conseguenza della natura 
altamente discrezionale delle scelte in 

materia urbanis1ca.

manifestazione di even1 corru�vi in passato nel 
processo/a�vità esaminata

responsabilità, numero di sogge� coinvol1 e rotazione del 
personale

inadeguatezza o assenza di competenze del personale adde�o 
ai processi
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43 Dirigente

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

presenza di misure di controllo basso livello di interesse “esterno” alto

trasparenza basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA basso

Complessità del Processo medio basso

medio  impa�o sull'opera1vità e l'organizzazione medio

basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica medio

VALORE MEDIO INDICE medio VALORE MEDIO INDICE basso Basso

44 Dirigente

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

presenza di misure di controllo medio livello di interesse “esterno” alto

trasparenza basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA medio

Complessità del Processo alto basso

medio  impa�o sull'opera1vità e l'organizzazione alto

basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica medio

VALORE MEDIO INDICE medio VALORE MEDIO INDICE alto alto

45 Dirigente

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

presenza di misure di controllo medio livello di interesse “esterno” alto

trasparenza medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA basso

Complessità del Processo alto basso

medio  impa�o sull'opera1vità e l'organizzazione alto

basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica medio

VALORE MEDIO INDICE medio VALORE MEDIO INDICE alto alto

46 Dirigente

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

presenza di misure di controllo medio livello di interesse “esterno” medio

trasparenza medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA medio

Complessità del Processo medio basso

medio  impa�o sull'opera1vità e l'organizzazione

basso medio

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica medio

VALORE MEDIO INDICE medio VALORE MEDIO INDICE medio Medio

Approvazione 
PAT/PATI ex ar�. 14, 

15, 16 LR 11/2004

Se�ore 
Ambiente e 

Pianificazione 
territoriale

Natura discrezionale delle scelte 
urbanis1che: rischio di favorire o sfavorire i 

portatori di interessi pubblici e priva1; 
rischio di favorire scelte pianificatorie che 

contras1no con la tutela e salvaguardia delle 
risorse ambientali, paesaggis1che e storico-

culturali del territorio; rischio che il piano 
ado�ato sia modificato in seguito 

all'accoglimento di osservazioni che risul1no 
in contrasto con gli interessi generali di 

tutela e razionale asse�o del territorio cui è 
informato il piano stesso

manifestazione di even1 corru�vi in passato nel 
processo/a�vità esaminata

responsabilità, numero di sogge� coinvol1 e rotazione del 
personale

inadeguatezza o assenza di competenze del personale adde�o 
ai processi

Procedura di 
sportello unico 

a�vità produ�ve 
(SUAP) in variante 

allo strumento 
urbanis1co generale 
ex art. 4 L.R. 55/2012

Se�ore 
Ambiente e 

Pianificazione 
territoriale

Natura discrezionale delle scelte 
urbanis1che: rischio di favorire o sfavorire i 

portatori di interessi priva1; rischio di 
favorire scelte pianificatorie che contras1no 

con la tutela e salvaguardia delle risorse 
ambientali, paesaggis1che e storico-culturali 

del territorio

manifestazione di even1 corru�vi in passato nel 
processo/a�vità esaminata

responsabilità, numero di sogge� coinvol1 e rotazione del 
personale

inadeguatezza o assenza di competenze del personale adde�o 
ai processi

Autorizzazione 
paesaggis1ca ex art. 

146 Dlgs 42/04; 
Autorizzazione 
paesaggis1ca in 

sanatoria ex art 182 
c. 3 bis e ter Dlgs 

42/04; Accertamento 
della compa1bilità 

paesaggis1ca ex art. 
167- 181 Dlgs 42/04

Se�ore 
Ambiente e 

Pianificazione 
territoriale

Rischio rilascio a� in contrasto con i criteri 
norma1vi in materia, gli orientamen1 

giurisprudenziali. Discrezionalità dell'azione 
amministra1va legata alla gradazione della 

valutazione dell'applicazione del regime 
vincolis1co al singolo caso di specie

manifestazione di even1 corru�vi in passato nel 
processo/a�vità esaminata

responsabilità, numero di sogge� coinvol1 e rotazione del 
personale

inadeguatezza o assenza di competenze del personale adde�o 
ai processi

Potere di 
annullamento ex art 

30 LR 11/04 

Se�ore 
Ambiente e 

Pianificazione 
territoriale

Discrezionalità dell'azione amministra1va 
legata alla valutazione del pubblico interesse

manifestazione di even1 corru�vi in passato nel 
processo/a�vità esaminata

responsabilità, numero di sogge� coinvol1 e rotazione del 
personale

inadeguatezza o assenza di competenze del personale adde�o 
ai processi
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47 Dirigente

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

presenza di misure di controllo alto livello di interesse “esterno” alto

trasparenza medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA medio

Complessità del Processo alto basso

basso  impa�o sull'opera1vità e l'organizzazione medio

medio

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica medio

VALORE MEDIO INDICE medio VALORE MEDIO INDICE medio Medio

48 Dirigente

fa�ori abilitan1 CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo basso livello di interesse “esterno” alto

trasparenza medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA basso

Complessità del Processo basso basso

medio  impa�o sull'opera1vità e l'organizzazione medio

basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica medio

VALORE MEDIO INDICE medio VALORE MEDIO INDICE basso Basso

49 Dirigente

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

presenza di misure di controllo basso livello di interesse “esterno” medio

trasparenza basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA medio

Complessità del Processo alto basso

medio  impa�o sull'opera1vità e l'organizzazione medio

medio

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica medio

VALORE MEDIO INDICE medio VALORE MEDIO INDICE medio Medio

50 Dirigente

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

presenza di misure di controllo alto livello di interesse “esterno” alto

trasparenza medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA alto

Complessità del Processo medio basso

medio  impa�o sull'opera1vità e l'organizzazione alto

medio

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica medio

VALORE MEDIO INDICE medio VALORE MEDIO INDICE alto alto

Approvazione e 
autorizzazione 

esercizio impian1 di 
tra�amento rifiu1 – 

art. 208 D.Lgs. 
152/2006

Se�ore 
Ambiente e 

Pianificazione 
territoriale

Rischio rilascio a� in contrasto con i criteri 
norma1vi in materia e con i correla1 

orientamen1 giurisprudenziali.  
Discrezionalità dell'azione amministra1va 

legata alla valutazione della documentazione 
proge�uale e alla definizione del quadro 

prescri�vo.

manifestazione di even1 corru�vi in passato nel 
processo/a�vità esaminata

responsabilità, numero di sogge� coinvol1 e rotazione del 
personale

inadeguatezza o assenza di competenze del personale adde�o 
ai processi

Iscrizione al registro 
provinciale delle di�e 

esercen1 a�vità di 
recupero rifiu1 in 

regime di 
comunicazione ar�. 
214-216 del D.lgs. 
152/2006 e DM 

05/02/1998 o DM 
161/2002

Se�ore 
Ambiente e 

Pianificazione 
territoriale

Rischio rilascio a� in contrasto con i criteri 
norma1vi in materia e con i correla1 

orientamen1 giurisprudenziali. 
Discrezionalità dell'azione amministra1va 

legata alla valutazione dei requisi1 richies1 
per l’iscrizione.

manifestazione di even1 corru�vi in passato nel 
processo/a�vità esaminata

responsabilità, numero di sogge� coinvol1 e rotazione del 
personale

inadeguatezza o assenza di competenze del personale adde�o 
ai processi

Ordinanza al 
responsabile 

potenziale 
contaminazione art. 
244 D.Lgs. 152/2006 

e Cer1ficazione 
interven1 di bonifica 

art. 248 D.Lgs. 
152/2006

Se�ore 
Ambiente e 

Pianificazione 
territoriale

Rischio rilascio a� in contrasto con i criteri 
norma1vi in materia e con i correla1 

orientamen1 giurisprudenziali. 
Discrezionalità dell'azione amministra1va 

legata alla corre�a individuazione del 
sogge�o responsabile

manifestazione di even1 corru�vi in passato nel 
processo/a�vità esaminata

responsabilità, numero di sogge� coinvol1 e rotazione del 
personale

inadeguatezza o assenza di competenze del personale adde�o 
ai processi

Accertamen1 sulla 
corre�a ges1one dei 

rifiu1 e delle 
operazioni di bonifica 
ambientale art. 197 

D.lgs. 152/2006

Se�ore 
Ambiente e 

Pianificazione 
territoriale

Omissione di a� d'ufficio e omissione 
segnalazione di reato.

manifestazione di even1 corru�vi in passato nel 
processo/a�vità esaminata

responsabilità, numero di sogge� coinvol1 e rotazione del 
personale

inadeguatezza o assenza di competenze del personale adde�o 
ai processi
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51 Dirigente

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

presenza di misure di controllo basso livello di interesse “esterno” basso

trasparenza medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA basso

Complessità del Processo basso basso

basso  impa�o sull'opera1vità e l'organizzazione basso

basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica basso

VALORE MEDIO INDICE basso VALORE MEDIO INDICE basso minimo

52 Dirigente

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

presenza di misure di controllo basso livello di interesse “esterno” basso

trasparenza basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA basso

Complessità del Processo medio basso

medio  impa�o sull'opera1vità e l'organizzazione basso

basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica basso

VALORE MEDIO INDICE basso VALORE MEDIO INDICE basso minimo

53 Dirigente

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

presenza di misure di controllo basso livello di interesse “esterno” basso

trasparenza basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA basso

Complessità del Processo medio basso

medio  impa�o sull'opera1vità e l'organizzazione basso

basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica basso

VALORE MEDIO INDICE basso VALORE MEDIO INDICE basso minimo

54 Accesso agli a� Dirigente

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO 

presenza di misure di controllo basso livello di interesse “esterno” medio

trasparenza basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA medio

Complessità del Processo medio basso

medio  impa�o sull'opera1vità e l'organizzazione basso

basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica basso

VALORE MEDIO INDICE basso VALORE MEDIO INDICE basso minimo

Ges1one del 
protocollo

Se�ore Affari 
Generali

Omessa/falsa/ritardata registrazione del 
documento

manifestazione di even1 corru�vi in passato nel 
processo/a�vità esaminata

responsabilità, numero di sogge� coinvol1 e rotazione del 
personale

inadeguatezza o assenza di competenze del personale adde�o 
ai processi

Funzionamento 
organi collegiali

Se�ore 
Segreteria 
Generale

Mancata o ritardata convocazione 
Violazione norme procedurali

manifestazione di even1 corru�vi in passato nel 
processo/a�vità esaminata

responsabilità, numero di sogge� coinvol1 e rotazione del 
personale

inadeguatezza o assenza di competenze del personale adde�o 
ai processi

Ges1one a� 
delibera1vi

Se�ore 
Segreteria 
Generale

Verbalizzazione non corre�a
Ritardata pubblicazione

manifestazione di even1 corru�vi in passato nel 
processo/a�vità esaminata

responsabilità, numero di sogge� coinvol1 e rotazione del 
personale

inadeguatezza o assenza di competenze del personale adde�o 
ai processi

Se�ore 
Segreteria 
Generale

Scorre�a applicazione della norma1va 
Ingius1ficata dilazione dei tempi

manifestazione di even1 corru�vi in passato nel 
processo/a�vità esaminata

responsabilità, numero di sogge� coinvol1 e rotazione del 
personale

inadeguatezza o assenza di competenze del personale adde�o 
ai processi
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55 Dirigente

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Basso livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Alto grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Alto Basso

Medio  impa�o sull'opera1vità e l'organizzazione Basso

Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Basso minimo

56 Dirigente

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Basso livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Basso

Complessità del Processo Alto Basso

Medio  impa�o sull'opera1vità e l'organizzazione Alto

Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Alto medio

Partecipazione al 
bando PNRR / 

fondi

Se�ori 
interessa1

Mancata individuazione di casi di doppio 
finanziamento;

Assenza di imparzialità nella scelta di 
eventuali partner

manifestazione di even1 corru�vi in passato nel 
processo/a�vità esaminata

responsabilità, numero di sogge� coinvol1 e rotazione del 
personale

inadeguatezza o assenza di competenze del personale adde�o 
ai processi

Ges1one 
amministra1va e 

finanziaria del 
bando

Se�ori 
interessa1

Mancata individuazione di casi di doppio 
finanziamento;

Mancato rispe�o della norma1va vigente e 
delle clausole del bando;

Mancato rispe�o delle tempis1che previste 
nel cronoprogramma;

Irregolarità e indebi1 u1lizzi delle risorse.

Imanifestazione di even1 corru�vi in passato nel 
processo/a�vità esaminata

responsabilità, numero di sogge� coinvol1 e rotazione del 
personale

inadeguatezza o assenza di competenze del personale adde�o 
ai processi
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AREA A – ACQUISIZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE

Progressivo   Se�ore Processo Possibile rischio Valutazione rischio Misure generali Misure specifiche Tempi e termini per a�uazione 

misure

1  Personale  Regolamentazione e 

programmazione del 

fabbisogno di personale

Mancanza del rispe)o dei requisi, minimi 

previs, dalla norma,va nazionale  

Individuazione delle priorità sulla base di 

requisi, di accesso personalizza, e non di 

esigenze ogge/ve 

Procedere al reclutamento per figure 

par,colari

basso

Adempimen, di trasparenza 

Codice di comportamento 

Formazione del personale 

immediato

2  Personale e

Se)ori che

ges,scono la

selezione

Assunzione di personale Previsioni di requisi, di accesso 

“personalizza,” ed insufficienza di 

meccanismi ogge/vi e trasparen, idonei a

verificare il possesso dei requisi, 

a/tudinali e professionali richies, in 

relazione alla posizione da ricoprire allo 

scopo di reclutare candida, par,colari.

Irregolare composizione della commissione

di concorso finalizzata al reclutamento di 

candida, par,colari. 

Valutazioni sogge/ve. Consen,re 

integrazioni di dichiarazioni e documen, 

alla domanda di partecipazione, non 

consen,te, al fine di favorire candida, 

par,colari

Inosservanza delle regole procedurali nella 

predisposizione delle prove ed elusione 

della cogenza della regola dell’anonimato 

per la prova scri)a

Ar,ficiosa determinazione dei criteri di 

valutazione delle prove allo scopo di 

reclutare candida, par,colari

medio

Adempimen, di trasparenza

Codice di comportamento

Obbligo di astensione in caso di confli/ di interesse

Formazione del personale

Esposizione de)agliata delle 

mo,vazioni di ciascuna fase del 

procedimento

Immediato

3 Personale Contra)azione decentrata Individuazione criteri ad personam (per 

favorire gli iscri/). 

Inosservanza delle regole procedurali basso

Adempimen, di trasparenza

Codice di comportamento

Obbligo di astensione in caso di confli/ di interesse

Formazione del personale

Immediato

4 Personale Ges,one  del personale Inosservanza delle regole procedurali a 

garanzia della trasparenza e 

dell’imparzialità Irregolarità dolose  o 

colpose nelle procedure, al fine di favorire

o sfavorire determina, sogge/ 

Progressioni di carriera accordate 

illegi/mamente allo scopo di agevolare 

dipenden,/candida, par,colari

medio

Adempimen, di trasparenza

Codice di comportamento

Obbligo di astensione in caso di confli/ di interesse

Formazione del personale

Esposizione  de)agliata  delle  

mo,vazioni  di  ciascuna fase del 

procedimento

Immediato
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5 Personale e

Se)ori che

ges,scono la

selezione

Progressioni ver,cali Inosservanza delle regole procedurali a 

garanzia della trasparenza e 

dell’imparzialità Irregolarità dolose  o 

colpose nelle procedure, al fine di favorire

o sfavorire determina, sogge/ 

Progressioni di carriera accordate 

illegi/mamente allo scopo di agevolare 

dipenden,/candida, par,colari

basso

Adempimen, di trasparenza

Codice di comportamento

Obbligo di astensione in caso di confli/ di interesse

Formazione del personale

Esposizione  de)agliata  delle  

mo,vazioni  di  ciascuna fase del 

procedimento

immediato

6 Personale e

Se)ori che

ges,scono la

selezione

Progressioni orizzontali Inosservanza delle regole procedurali a 

garanzia della trasparenza e 

dell’imparzialità Irregolarità dolose  o 

colpose nelle procedure, al fine di favorire

o sfavorire determina, sogge/ 

Progressioni di carriera accordate 

illegi/mamente allo scopo di agevolare 

dipenden,/candida, par,colari

basso

Adempimen, di trasparenza

Codice di comportamento

Obbligo di astensione in caso di confli/ di interesse

Formazione del personale

Esposizione  de)agliata  delle  

mo,vazioni  di  ciascuna fase del 

procedimento

immediato

7 Direzione

Generale e

Se)ori

 Verifica misure prevenzione 

covid19

Inosservanza delle regole procedurali. 

Mancata effe)uazione delle verifiche.

basso Adempimen, di trasparenza

Codice di comportamento

Obbligo di astensione in caso di confli/ di interesse

Formazione del personale

AREA B – CONTRATTI PUBBLICI

Progressivo   Servizi/o Processo Possibile rischio Valutazione rischio Misure generali Misure specifiche Tempi e termini per a�uazione 

misure

8

Se)ori

Interessa,

Programmazione opere 

pubbliche e acquisto beni e 

servizi

Analisi non rispondente a criteri di 

efficienza/efficacia/economicità ma alla 

volontà di premiare interessi par,colari .    

Definizione di opera non rispondente a 

criteri di efficienza/efficacia/economicità 

ma alla volontà di premiare interessi 

par,colari.

Intempes,va predisposizione ed 

approvazione degli strumen, di 

programmazione.

basso

Adempimen, di trasparenza 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di confli/ di interesse,

Formazione del personale 

Adeguata mo,vazione nel 

provvedimento delle effe/ve e 

documentate esigenze emerse da 

apposita rilevazione 

Immediato

9 Se)ori

Interessa,

Proge)azione gara Mancanza di trasparenza nello svolgimento

delle indagini di mercato al fine di favorire 

un determinato operatore.  

Nomina del Responsabile del 

procedimento in rapporto di con,guità con

imprese concorren, o privo  dei requisi, 

idonei e adegua, ad assicurane la terzietà 

e l’indipendenza.  

Ar,ficioso frazionamento di appal, per far 

rientrare gli impor, di affidamento entro i 

limi, stabili, per il ricorso alla procedura 

negoziata.   

basso

Adempimen, di trasparenza 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di confli/ di interesse,

Formazione del personale 

Richiamo espresso nella determina a 

contrarre della mo,vazione operata 

dal RUP in ordine alla ,pologia di 

contra)o individuata . 

immediato
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Predisposizione di clausole contra)uali dal 

contenuto vago o vessatorio per 

disincen,vare la partecipazione alla gara 

ovvero per consen,re modifiche in fase di 

esecuzione.       

Prescrizioni del bando finalizzate ad 

agevolare determina, concorren,       

Definizione di par,colari requisi, di 

qualificazione al fine di favorire un’impresa

o escluderne altre. Mancato rispe)o 

termini conclusione procedimento.

10

Se)ori

Interessa,

Selezione del contraente Affidamento ripetuto al medesimo 

sogge)o.         

Azioni tese a restringere indebitamente la 

platea dei partecipan, alla gara .       

Alterazione o so)razione della 

documentazione di gara sia in fase di gara 

che in fase successiva di controllo.     

Nomina di commissari in confli)o di 

interesse o privi dei necessari requisi,.        

Applicazione distorta dei criteri di 

aggiudicazione della gara al fine di 

manipolarne l’esito       

   

basso

Adempimen, di trasparenza 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di confli/ di interesse,

Formazione del personale 

Predeterminazione criteri e sub-

criteri nonché formule di calcolo nelle

selezioni con offerta 

economicamente più vantaggiosa.

Immediato

11

Se)ori

interessa,

Verifica dell'aggiudicazione e

s,pula del contra)o

Alterazione o omissione dei controlli e 

delle verifiche al fine di favorire un 

aggiudicatario privo dei requisi, .       

Violazione delle regole poste a tutela della 

trasparenza della procedura al fine di 

evitare o ritardare la proposizione di ricorsi

da parte di sogge/ esclusi o non 

aggiudicatari.

Scelta di forme semplificate di s,pula del 

contra)o al fine di evitare controlli formali

     

minimo

Adempimen, di trasparenza 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di confli/ di interesse,

Formazione del personale 

De)agliata mo,vazione nel 

provvedimento della scelta effe)uata 

Immediato

12 Se)ori

Interessa,

Esecuzione del contra)o  Autorizzazione alla modifica di contra/ 

nei se)ori non consen,, senza una nuova 

procedura di gara.

Autorizzazione al subappalto non 

conforme a norma ovvero alla 

dichiarazione di gara, al fine di favorire 

l’appaltatore.

Accordi collusivi tra sogge/ partecipan, a 

gara, vol, ad u,lizzare il subappalto quale 

meccanismo per distribuire i vantaggi 

dell’accordo a tu/ i partecipan, allo 

stesso.

Ammissione di varian, per consen,re 

minimo

Adempimen, di trasparenza 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di confli/ di interesse,

Formazione del personale 

Verifica dei presuppos, di legge e 

adeguata mo,vazione

Immediato
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all’appaltatore di recuperare il ribasso 

offerto in sede di gara.

Mancata denuncia di vizi.

Mancata applicazione di penali.

Distorta applicazione della norma,va in 

materia di sicurezza.

Modalità di tra)amento delle richieste in 

danno dell’Amministrazione e in favore 

dell’appaltatore.

Violazione delle norme poste a tutela della 

regolare esecuzione dei lavori/contra)o al 

fine di evitare o ritardare la proposizione di

riscorsi. 

13

Se)ori

Interessa,

Rendicontazione del 

contra)o

Mancata o insufficiente verifica dello stato 

di avanzamento lavori (SAL).

Nomina componen, commissione di 

collaudo con criteri non conformi alla 

norma.

Mancata denuncia di vizi.

Mancata applicazione di penali.

Mancato rispe)o termini di pagamento e 

obblighi di tracciabilità.

basso

Adempimen, di trasparenza 

Codice di comportamento

Obbligo di astensione in caso di confli/ di interesse,

Formazione del personale

Immediato

AREA C – PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

Progressivo   Se�ore Processo Possibile rischio Valutazione rischio Misure generali Misure specifiche Tempi e termini per a�uazione 

misure

14

Protezione

Civile Proposta di iscrizione di 

organizzazioni di protezione 

civile all'albo regionale

Rischio di favorire l'iscrizione di 

organizzazioni per le quali la valutazione 

dei requisi, può risultare non univoca o 

non pienamente adeguata.

minimo

Adempimen, di trasparenza 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di confli/ di interesse,

Formazione del personale 

 

Immediato

15

Viabilità

Autorizzazione collocazione 

cartelli, insegne ed altri 

mezzi pubblicitari lungo, in 

prossimità ed in vista delle 

SS.PP.

Rilascio autorizzazione in contrasto con la 

norma,va vigente. Mancato rispe)o 

termini conclusione procedimento medio

Adempimen, di trasparenza 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di confli/ di interesse,

Formazione del personale 

 

 

Immediato

16

Viabilità Concessioni per accessi e 

passi carrai lungo le SS.PP

Rilascio autorizzazione in contrasto con la 

norma,va vigente. Mancato rispe)o 

termini conclusione procedimento

medio

 Adempimen, di trasparenza 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di confli/ di interesse,

Formazione del personale 

Immediato
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AREA D – PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

Progressivo Se�ore Processo Possibile rischio Valutazione rischio Misure generali Misure specifiche Tempi e termini per a�uazione 

misure

17

Viabilità Autorizzazione  traspor, 

eccezionali

Rilascio autorizzazione in contrasto con la 

norma,va vigente. Mancato rispe)o 

termini conclusione procedimento

medio

Adempimen, di trasparenza 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di confli/ di interesse,

Formazione del personale 

Immediato

18

Traspor,

Autorizzazione  apertura 

autoscuole e studi di 

consulenza

Rischio  favori,smi

minimo

Adempimen, di trasparenza 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di confli/ di interesse,

Formazione del personale.

 Verifiche sulla sussistenza dei presuppos, di legge e sul 

possesso dei requisi, sogge/vi ed ogge/vi.

Immediato

19

Traspor, Autorizzazione operatori 

centri di revisione auto

Rischio  favori,smi

minimo

Adempimen, di trasparenza 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di confli/ di interesse,

Formazione del personale .

Verifiche sulla sussistenza dei presuppos, di legge e sul 

possesso dei requisi, sogge/vi ed ogge/vi.

Immediato

20

Traspor, Rilascio licenze 

autotrasporto per conto 

proprio 

Rischio  favori,smi

minimo

Adempimen, di trasparenza 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di confli/ di interesse,

Formazione del personale .

Verifiche sulla sussistenza dei presuppos, di legge e sul 

possesso dei requisi, sogge/vi ed ogge/vi.

Immediato

21

Traspor, Rilascio abilitazione 

professionale esercizio 

a/vità impresa 

autotrasporto

Rischio  favori,smi

minimo

Adempimen, di trasparenza 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di confli/ di interesse,

Formazione del personale . Preselezione del  contenuto dei 

quiz di esame con modalità informa,che.

Immediato

22

Traspor, Rilascio abilitazione 

professionale istru)ore 

scuola guida

Rischio  favori,smi

minimo

Adempimen, di trasparenza 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di confli/ di interesse,

Formazione del personale . Preselezione del  contenuto dei 

quiz di esame con modalità informa,che.

Immediato

23

Traspor, Rilascio abilitazione 

professionale di consulente 

alla circolazione mezzi di 

trasporto (agenzie pra,che 

auto)

Rischio  favori,smi

minimo

Adempimen, di trasparenza 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di confli/ di interesse,

Formazione del personale . Preselezione del  contenuto dei 

quiz di esame con modalità informa,che.

Immediato

24 Se)ori

Interessa,

Contribu,, sussidi, ed ausili 

economici a priva, ed en, 

pubblici. 

Rischio di concessioni a sogge/ predetermina,

con riferimento alle modalità di valutazione 

delle richieste di contribu,, sussidi o ausili, pur 

nel rispe)o formale dei criteri generali fissa, 

dal regolamento interno. Violazione del 

Pubblicazione di un avviso pubblico sul sito is,tuzionale 

contenente gli elemen,  previs, dal vigente regolamento 

interno, con riferimento alle categorie di sogge/ che possono 

presentare domanda, con che limi, ed entro un tempo 

congruo, con predeterminazione dei criteri di selezione e di 

Immediato
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regolamento con par,colare riferimento alla 

pubblicità degli avvisi ed al tempo assegnato 

per presentare le richieste. Rischio liquidazione

contribu, in assenza di rendicon, e pezze 

gius,fica,ve di natura contabile sulle a/vità 

per le quali il contributo o sussidio è concesso o

di liquidazione in misura non rapportata alle 

a/vità effettuate dal sogge)o beneficiario.

basso

eventuale a)ribuzione di punteggi e dinamica di eventuali 

precedenze, in modo da ridurre al minimo la discrezionalità 

della scelta.

25

Se)ore Sistemi

Informa,ci

Proge)azione ed erogazione di 

servizi informa,ci in uso alla 

Provincia e a beneficio dei Comuni 

anche col supporto della Regione, 

tramite l'"ufficio SAD" (Sogge)o 

aggregatore per il Digitale)

Rischio favori,smi e accordi collusivi.  

Rischi ineren, area B contra/ pubblici.

basso Adempimen, di trasparenza 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di confli/ di interesse,

Formazione del personale 

immediato

26

Protezione

Civile

Affidamento docenza corsi di

formazione  ai  volontari di 

protezione civile

Rischio favori,smi e accordi collusivi basso Adempimen, di trasparenza 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di confli/ di interesse,

Formazione del personale 

27

Protezione

Civile

Donazione mezzi e materiali 

ad organizzazioni di 

volontariato di protezione 

civile

Rischio favori,smo tra organizzazioni 

richieden,

basso

Adempimen, di trasparenza 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di confli/ di interesse,

Formazione del personale 

immediato

28

Se)ori

Interessa,

Cofinanziamen, a sogge/ 

pubblici  Liquidazione e 

pagamento cofinanziamen,

Rischio favori,smo territoriale

minimo

Adempimen, di trasparenza 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di confli/ di interesse,

Formazione del personale 

immediato

AREA E – GESTIONE ENTRATE SPESE E PATRIMONIO

Progressivo  Se�ore Processo Possibile rischio Valutazione rischio Misure generali Misure specifiche Tempi e termini per a�uazione 

misure

29 Risorse

Economiche e

finanziarie

Riscossione entrate Mancata riscossione delle entrate minimo

Monitoraggio e tracciamento informa,co delle fasi di 

entrata

Immediato

30 Risorse

Economiche e

finanziarie

Pagamen,

 Ritarda, pagamen, o pagamen, a favore 

di talune imprese a discapito di

presenza di vincoli finanziari di spesa.

minimo

Rispe)o termini di legge per i pagamen,. 

Predeterminazione di criteri generali, interni, di 

pagamento ai fornitori in generale, in presenza di vincoli  

finanziari al fine di evitare favori,smi a taluni sogge/.

Immediato

31

Protezione

 Civile

Comodato gratuito di mezzi

ed a)rezzature

Rischio favori,smi tra organizzazioni 

richieden, basso

Adempimen, di trasparenza 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di confli/ di interesse,

Formazione del personale 

Immediato

32 Se)ore

Patrimonio

Alienazione patrimonio 

immobiliare disponibile

Rischio rela,vo ad una errata valutazione 

del prezzo di vendita in violazione dei 

criteri fissa, dal vigente regolamento, con 

par,colare riferimento alle metodologie ed

alle tecniche es,ma,ve effe)uate. Rischio 

rela,vo alla mancata individuazione del 

sogge)o che deve redigere e firmare la 

valutazione del prezzo di vendita o dei 

basso

Corre)a applicazione delle regole d'Es,mo Immediato
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criteri in base ai quali viene individuato.

33

Se)ore

Patrimonio

Locazioni passive/a/ve del

patrimonio disponibile

Rischi favori,smi. Valutazione so)os,mata del 

canone di locazione; sopravvalutazione 

immobili/canone
medio

Pubblicazione avviso con il quale si rende nota 

l'intenzione dell'Ente di locare immobili nonché del 

canone di locazione richiesto

 Immediato

AREA F – CONTROLLI, VERIFICHE, ISPEZIONI E SANZIONI

Progressivo  Se�ore Processo Possibile rischio Valutazione rischio Misure generali Misure specifiche Immediato

34

Se)ori 

Interessa,

Ges,one a/ di 

accertamento delle 

violazioni

Disparità di tra)amento nell'individuazione 

dei sogge/ da controllare. Disomogeneità 

delle valutazioni e dei controlli con 

omissione di a/d'ufficio al fine di favorire 

sogge/ predetermina,. Mancato rispe)o 

dei termini di no,fica

medio

Adempimen, di trasparenza 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di confli/ di interesse,

Formazione del personale 

Immediato

AREA G – INCARICHE E NOMINE

Progressivo  Se�ore Processo Possibile rischio Valutazione rischio Misure generali Misure specifiche Tempi e termini per a�uazione 

misure

35

Se)ori

Interessa,

Affidamento incarichi di 

collaborazione e 

consulenza (art.7 c.6 e seg. 

Dlgs 165/2001

Mo,vazione generica e tautologica 

circa la sussistenza dei presuppos, di 

legge per il conferimento di incarichi 

professionali allo scopo di agevolare 

sogge/ par,colari 

Previsioni di requisi, di accesso 

“personalizza,” e Inosservanza delle 

regole procedurali a garanzia della 

trasparenza e dell’imparzialità della 

selezione

basso

Adempimen, di trasparenza 

Codice di comportamento

Obbligo di astensione in caso di confli/ di interesse 

Incompa,bilità per par,colari posizioni dirigenziali 

Formazioni di commissioni 

Formazione del personale 

Verifica dei contenu, dell'incarico 

rispe)o alle norme di legge o 

regolamento che lo consentono. 

Immediato

36

Se)ore

Personale

Autorizzazione incarichi 

extra is,tuzionali ai 

dipenden,

Autorizzazione all'incarico in violazione 

delle disposizioni in materia di cumulo 

incarichi e rapporto di lavoro subordinato 

ex art. 53 D.Lgs. n. 165/2001. Mancata 

effe)uazione delle verifiche sulla 

sussistenza dei requisi, richies,
minimo

Adempimen, di trasparenza 

Codice di comportamento

Obbligo di astensione in caso di confli/ di interesse 

Formazione del personale 

Pubblicazione elenco nomina,vi sul 

sito is,tuzionale dell'Ente

Immediato

37  Se)ore

Personale

Affidamento incarichi di 

Posizione 

organizza,va/dirigenziale/

Alte specializzazioni

Affidamento dell’incarico in violazione 

delle disposizioni in materia di 

inconferibilità e incompa,bilità ai sensi 

del D. Lgs. n.39/2013 basso

Adempimen, di trasparenza 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di confli/ di interesse,

Formazione del personale 

Verifica dell’avvenuta acquisizione 

delle dichiarazioni  di incompa,bilità 

e inconferibilità prima dell'adozione 

dell'a)o 

Immediato
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38

Se)ore Affari

Legali

Nomina rappresentan, 

presso  en, esterni

Mancata effe)uazione delle verifiche 

sulla sussistenza dei requisi, richies,

minimo

Adempimen, di trasparenza 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di confli/ di interesse,

Formazione del personale 

Pubblicazione elenco nomina,vi sul 

sito is,tuzionale dell'ente

Immediato

AREA H – AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO

Progressivo Se�ore Processo (ovvero fasi o aggregato 

di processi)

Possibile rischio Valutazione rischio Misure generali Misure specifiche Tempi e termini per a�uazione 

misure

39
Se)ore Affari

Legali
Ges,one del contenzioso

Presenza di eventuali confli/ di 

interessi

minimo

Adempimen, di trasparenza 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di confli/ di interesse,

Formazione del personale 

Immediato

40
Se)ore Affari

Legali

Conclusione accordi 

stragiudiziali

Non proporzionata ripar,zione delle 

reciproche concessioni basso

Adempimen, di trasparenza 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di confli/ di interesse,

Formazione del personale 

Indicazione  delle  ragioni  che

inducono a proporre ed approvare

l’accordo. Immediato

AREA I – GOVERNO DEL TERRITORIO 

Per tu/ i procedimen, ineren, la materia urbanis,ca di competenza provinciale si segnala quale principale cri,cità l'elevato grado di discrezionalità in relazione alla varietà e molteplicità degli interessi pubblici e priva, da ponderare, oltre

che in ordine alla estrema complessità della norma,va che disciplina la materia.

In linea generale, è necessario che per tu/ i procedimen, che riguardano il governo del territorio di competenza provinciale siano defini, a priori criteri e modalità di valutazione/istru)oria al fine di: accertare la compa,bilità delle 

trasformazioni urbanis,che/edilizie con la salvaguardia delle risorse ambientali, paesaggis,che e storico-culturali (in primis: compa,bilità al PTCP); garan,re parità di tra)amento tra i diversi sogge/; garan,re la trasparenza e pubblicità di 

tu)e le fasi del processo istru)orio (in relazione a tempis,che e criteri di valutazione)

Progressivo Id Servizi/o Processo (ovvero fasi o aggregato di 

processi)

Possibile rischio Valutazione rischio Misure generali Misure specifiche Tempi e termini per a�uazione 

misure

41 Se)ore Ambiente 

e Pianificazione 

territoriale

Rilascio autorizzazione 

paesaggis,ca Rischio  rilascio a/ in contrasto con i 

criteri norma,vi in materia e con i correla,

orientamen, giurisprudenziali.

alto

Adempimen, di trasparenza 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di confli/ di interesse,

Formazione del personale 

Rispe)o  norma,ve di riferimento ed orientamen, 

giurisprudenzialii

Immediato

42 Se)ore Ambiente 

e Pianificazione 

territoriale

Approvazione strumen,

 urbanis,ci 

Rischio di favorire o favorire stakeolder 

priva, come conseguenza della natura 

altamente discrezionale delle scelte in 

materia urbanis,ca

basso Adempimen, di trasparenza 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di confli/ di interesse,

Formazione del personale  

Regolare svolgimento dell'a/vità istru)oria. La relazione 

tecnica finale deve: tenere conto dei pareri acquisi, e delle 

Immediato
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cri,cità emerse, dare a)o dell'osservanza della norma,va 

vigente e degli orientamen, giurisprudenzaili forma,si in 

materia con riferimento al caso concreto. Necessità di 

mo,vazioni decisionali coeren, in casi simili

43 Se)ore Ambiente 

e Pianificazione 

territoriale

Approvazione PAT/PATI ex ar). 

14, 15, 16 LR 11/2004

N.B: Le strategie poli,che che 

so)endono le scelte 

urbanis,che dei PAT/PATI 

afferiscono esclusivamente al 

Comune. La Provincia effe)ua 

le analisi di competenza 

finalizzate alla verifica della 

corre)ezza tecnica e giuridica 

delle scelte pianificatorie 

proposte in relazione alla 

compa,bilità con il PTCP e con 

la legislazione vigente ed a/ di

indirizzo regionali.

Natura discrezionale delle scelte 

urbanis,che: rischio di favorire o sfavorire i

portatori di interessi pubblici e priva,; 

rischio di favorire scelte pianificatorie che 

contras,no con la tutela e salvaguardia 

delle risorse ambientali, paesaggis,che e 

storico-culturali del territorio; rischio che il 

piano ado)ato sia modificato in seguito 

all'accoglimento di osservazioni che 

risul,no in contrasto con gli interessi 

generali di tutela e razionale asse)o del 

territorio cui è informato il piano stesso

basso

Predeterminazione e pubblicizzazione dei criteri generali che 

saranno u,lizza, in fase istru)oria per la valutazione del piano 

(linee guida, schemi istru)ori…), al fine di rendere sempre 

trasparen, e conoscibili le valutazioni operate.

Predeterminazione e pubblicizzazione dei criteri generali che 

saranno u,lizza, in fase istru)oria per la valutazione delle 

osservazioni, con evidenza della necessità di ripubblicazione del

piano qualora vengano accolte osservazioni che modifichino i 

criteri informatori dello stesso.

Svolgimento di approfondita a/vità istru)oria resa esplicita in 

apposita relazione tecnica finale che dia evidenza dei pareri 

acquisi,, delle cri,cità emerse e delle valutazioni operate;

Verbalizzazione degli incontri di copianificazione con i Comuni, 

al fine della trasparenza del processo di pianificazione, alla 

presenza di amministratori e tecnici comunali e almeno due 

dipenden, provinciali;

Coinvolgimento dei molteplici uffici provinciali per competenza 

(viabilità, avvocatura, cave, protezione civile....), ai fini di un più

se)oriale approfondimento istru)orio, rammentando gli 

obblighi di astensione;

Espressione collegiale di un Comitato Tecnico provinciale 

Interse)oriale prodromico al parere “Valutazione Tecnica 

Provinciale”;

Misure finalizzate al rispe)o della vigente disciplina norma,va 

in ordine ai confli/ di interesse e l'obbligo di astensione da 

parte del personale coinvolto nell'esame della pra,ca.

Immediato

44

Se)ore Ambiente 

e Pianificazione 

territoriale

Procedura di sportello unico 

a/vità produ/ve (SUAP) in 

variante allo strumento 

urbanis,co generale ex art. 4 

L.R. 55/2012

Natura discrezionale delle scelte 

urbanis,che: rischio di favorire o sfavorire i

portatori di interessi priva,; rischio di 

favorire scelte pianificatorie che 

contras,no con la tutela e salvaguardia 

delle risorse ambientali, paesaggis,che e 

storico-culturali del territorio

alto

Predeterminazione e pubblicizzazione dei criteri generali che 

saranno u,lizza, in fase istru)oria per la valutazione del 

proge)o;

Svolgimento di approfondita a/vità istru)oria resa esplicita in 

apposita relazione tecnica finale che dia evidenza dei pareri 

acquisi,, delle cri,cità emerse e delle valutazioni operate;

Misure finalizzate al rispe)o della vigente disciplina norma,va 

in ordine ai confli/ di interesse e l'obbligo di astensione da 

parte del personale coinvolto nell'esame della pra,ca.

Immediato

45 Se)ore Ambiente 

e Pianificazione 

territoriale

Accertamento della 

compa,bilità paesaggis,ca ex 

art. 167- 181 Dlgs 42/04

Rischio rilascio a/ in contrasto con i criteri

norma,vi in materia, gli orientamen, 

giurisprudenziali. Discrezionalità 

dell'azione amministra,va legata alla 

gradazione della valutazione 

dell'applicazione del regime vincolis,co al 

singolo caso di specie

alto

Predeterminazione e pubblicizzazione dei criteri generali che 

saranno u,lizza, in fase istru)oria per la valutazione del 

proge)o;

Svolgimento di approfondita a/vità istru)oria resa esplicita in 

apposita relazione tecnica finale che dia evidenza dei pareri 

acquisi, e delle cri,cità emerse;

Gli eventuali incontri con i richieden,, o loro professionista 

delegato, debbono avvenire alla presenza di almeno due 

dipenden, provinciali;

Immediato
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Misure finalizzate al rispe)o della vigente disciplina norma,va 

in ordine ai confli/ di interesse e l'obbligo di astensione.

46 Se)ore Ambiente 

e Pianificazione 

territoriale

Potere di annullamento ex art 

30 LR 11/04 

Discrezionalità dell'azione amministra,va 

legata alla valutazione del pubblico 

interesse medio

Rispe)o di specifiche fasi standardizzate per la ges,one del 

procedimento;

Misure finalizzate al rispe)o della vigente disciplina norma,va 

in ordine ai confli/ di interesse e l'obbligo di astensione.

Immediato

AREA L – GESTIONE RIFIUTI 

Per tu/ i procedimen, ineren, alla materia della ges,one dei rifiu,, i principali elemen, di cri,cità si incentrano sulla complessità dell’apparato legisla,vo e sull’arretratezza delle norme tecniche di se)ore, condizione che implica 

necessariamente un elevato grado di discrezionalità nella predisposizione degli a/ istru)ori e nell’adozione dei provvedimen, richies,, i cui contenu, non possono che essere fru)o di una contemperanza tra i legi/mi interessi degli 

imprenditori e la tutela dell’ambiente. In tale quadro gioca un ruolo fondamentale la trasparenza, essenziale anche per consen,re l’ampia partecipazione dei ci)adini interessa, che l’a)uale norma,va impone, e la trasversalità dei 

procedimen,, che vedono coinvol, una molteplicità di En, allo scopo di giungere a provvedimen, sempre più unitari, come vuole la Legge.

Un altro possibile elemento di cri,cità è rappresentata dall’a/vità ispe/va e di controllo che la norma assegna alla Provincia in questa materia. In questo caso si cerca di privilegiare i sopralluoghi congiun, con altri Organi di controllo, 

quali Arpav, Carabinieri del NOE e Forestali, oltre a prevedere le uscite in coppia.

Progressivo Id Servizi/o
Processo (ovvero fasi o aggregato di 

processi)
Possibile rischio Valutazione rischio Misure generali Misure specifiche

Tempi e termini per a�uazione 

misure

47

Ambiente e 

Pianificazione 

territoriale

Approvazione e 

autorizzazione esercizio 

impian, di tra)amento 

rifiu, – art. 208 D.Lgs. 

152/2006

Rischio rilascio a/ in contrasto con i 

criteri norma,vi in materia e con i 

correla, orientamen, 

giurisprudenziali.  Discrezionalità 

dell'azione amministra,va legata alla 

valutazione della documentazione 

proge)uale e alla definizione del 

quadro prescri/vo.

medio

Adempimen, di trasparenza 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di confli/ di interesse,

Formazione del personale 

Rispe)o delle norma,ve di riferimento ed orientamen, 

giurisprudenziali. 

immediato

48

Ambiente e 

Pianificazione 

territoriale

Iscrizione al registro 

provinciale delle di)e 

esercen, a/vità di 

recupero rifiu, in regime di 

comunicazione ar). 214-

216 del D.lgs. 152/2006 e 

DM 05/02/1998 o DM 

161/2002

Rischio rilascio a/ in contrasto con i 

criteri norma,vi in materia e con i 

correla, orientamen, 

giurisprudenziali. Discrezionalità 

dell'azione amministra,va legata alla 

valutazione dei requisi, richies, per 

l’iscrizione.

basso

Adempimen, di trasparenza 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di confli/ di interesse,

Formazione del personale 

Rispe)o delle norma,ve di riferimento ed orientamen, 

giurisprudenziali. Rispe)o delle procedure standardizzate

nell'acquisizione della documentrazione prevista per 

l'iscrizione.

immediato

49 Ambiente e 

Pianificazione 

territoriale

Ordinanza al responsabile 

potenziale contaminazione 

art. 244 D.Lgs. 152/2006 e 

Cer,ficazione interven, di 

bonifica art. 248 D.Lgs. 

Rischio rilascio a/ in contrasto con i 

criteri norma,vi in materia e con i 

correla, orientamen, 

giurisprudenziali. Discrezionalità 

dell'azione amministra,va legata alla 

medio

Adempimen, di trasparenza 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di confli/ di interesse,

Formazione del personale 

Rispe)o delle norma,ve di riferimento ed orientamen, 

immediato
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152/2006
corre)a individuazione del sogge)o 

responsabile giurisprudenziali. 

50

Ambiente e 

Pianificazione 

territoriale

Accertamen, sulla corre)a 

ges,one dei rifiu, e delle 

operazioni di bonifica 

ambientale art. 197 D.lgs. 

152/2006

Omissione a/ d'ufficio e omissione 

segnalazione di reato.
alto

Predeterminazione e pubblicizzazione dei criteri generali 

da u,lizzare in fase ispe/va per la valutazione delle 

fa/specie di ges,oni rifiu, riscontrate, nonché delle 

operazioni di bonifica a)uate secondo i proge/ 

approva,.

Rispe)o della vigente disciplina norma,va in ordine ai 

confli/ di interesse e l'obbligo di astensione  in ordine 

all'a/vità di cui tra)asi.

Esi, della fase ispe/va/controllo resi 

esplici, in apposita relazione tecnica 

finale che dia evidenza di quanto 

riscontrato e delle cri,cità emerse.

I sopralluoghi ispe/vi/controllo  

debbono avvenire alla presenza di 

almeno due dipenden, provinciali.

immediato

AREA N – AFFARI ISTITUZIONALI

Progressivo  Se�ore Processo Possibile rischio Valutazione rischio Misure generali Misure specifiche Tempi e termini per a�uazione 

misure

51 Affari Generale
Ges,one del protocollo Omessa/falsa/ritardata registrazione 

del documento
minimo

Codice di comportamento

Formazione del personale
Immediato

52
Segreteria

Generale

Funzionamento organi 

collegiali

Mancata o ritardata convocazione 

Violazione norme procedurali
minimo

Codice di comportamento

Formazione del personale
Immediato

53
Segreteria

Generale

Ges,one a/ delibera,vi Verbalizzazione non corre)a

Ritardata pubblicazione minimo

Codice di comportamento

Obbligo di astensione in caso di confli/ di interesse,

Formazione del personale

Immediato

54
Segreteria

Generale Accesso agli a/ 

Scorre)a applicazione della  

norma,va 

Ingius,ficata dilazione dei tempi
minimo

Codice di comportamento

Obbligo di astensione in caso di confli/ di interesse,

Formazione del personale

Immediato

AREA O -  PNRR

55
Se)ori

Interessa,
Partecipazione al bando

PNRR / fondi

Mancata individuazione di casi di 

doppio finanziamento;

Assenza di imparzialità nella scelta di 

eventuali partner

minimo

Adempimen, di trasparenza 

Codice di comportamento

Obbligo di astensione in caso di confli/ di interesse,

Formazione del personale

Assegnazione del procedimento a più dipenden,

immediato

56
Se)ori

Interessa,

Ges,one amministra,va e

finanziaria del bando

Mancata individuazione di casi di 

doppio finanziamento;

Mancato rispe)o della norma,va 

vigente e delle clausole del bando;

Mancato rispe)o delle tempis,che 

previste nel cronoprogramma;

Irregolarità e indebi, u,lizzi delle 

risorse

medio

Adempimen, di trasparenza 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di confli/ di interesse,

Formazione del personale 

Assegnazione del procedimento a più dipenden, immediato
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OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE: RESPONSABILITA' E PERIODICITA' DI AGGIORNAMENTO

Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Periodicità di aggiornamento

Disposizioni generali

Segretario Generale  RPCT Annuale

Atti generali

Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Riferimenti normativi su organizzazione e attività Segretario Generale Tempestivo 

Atti amministrativi generali Tempestivo 

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza Segretario Generale  RPCT Tempestivo

Art. 12, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Statuti e leggi regionali Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione Segretario Generale  RPCT Tempestivo 

Codice disciplinare e codice di condotta Segretario Generale  RPCT Tempestivo

Art. 12, c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 Scadenzario obblighi amministrativi Tempesivo 

Organizzazione

Direzione Generale Tempestivo

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Direzione Generale Tempestivo

Curriculum vitae (vanno oscurati codice fiscale, email e numero di telefono privati, indirizzo di residenza, firme autografe) Direzione Generale Tempestivo

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Tempestivo

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Tempestivo

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti Segretario Generale Tempestivo

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Segretario Generale Tempestivo

Segretario Generale 

Segretario Generale 

Direzione Generale Tempesivo 

Segretario Generale Annuale

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Tempestivo

Curriculum vitae (vanno oscurati codice fiscale, email e numero di telefono privati, indirizzo di residenza, firme autografe) Tempestivo

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Tempestivo

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Tempestivo

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti Tempestivo

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Tempestivo

Segretario Generale 

Segretario Generale 

Segretario Generale 

Segretario Generale 

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Segretario Generale Nessuno

Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 
livello (Tipologie di dati)

Responsabile dell'elaborazione e 
pubblicazione dati

Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione e della trasparenza

Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Piano triennale per la prevenzione della corruzione 
e della trasparenza (PTPCT) (link alla sotto-
sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati "Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche 
amministrazioni

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di 
norme giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse

Direzione Generale Segretario 
Generale Finanza e Contabilità

Documenti di programmazione strategico-
gestionale

Art. 55, c. 2, d.lgs. n. 165/2001 
Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni (pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 
300/1970)
Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Oneri informativi per cittadini e 
imprese

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini e imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 
novembre 2013

Tutti i settori responsabili dei 
singoli procedimenti

Titolari di incarichi politici, di 
amministrazione, di direzione o di 

governo

Art. 13, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 14, co. 1, 
del dlgs n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

U.O. complessa organizzazione e 
gestione risorse umane

U.O. complessa organizzazione e 
gestione risorse umane

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, l. n. 

441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] Con le modalità previste dalla Delibera  
Anac n. 537 del 17.06.2020 (collegamento ipertestuale alle informazioni presenti nei siti istituzionali dei Comuni dove detti dati sono pubblicati) 

Entro tre mesi dalla elezione, 
dalla nomina o dal 

conferimento dell’incarico e 
resta pubblicata fino alla 

cessazione dell’incarico o del 
mandato

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, l. n. 

441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei 
dati sensibili) Con le modalità previste dalla Delibera  Anac n. 537 del 17.06.2020 (collegamento ipertestuale alle informazioni presenti nei siti istituzionali dei Comuni dove detti dati sono 
pubblicati) 

Entro tre mesi dalla elezione, 
dalla nomina o dal 

conferimento dell’incarico

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, l. n. 

441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici 
predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione 
corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €) 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro 
il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] Con le modalità previste dalla Delibera  Anac n. 537 del 17.06.2020 (collegamento 
ipertestuale alle informazioni presenti nei siti istituzionali dei Comuni dove detti dati sono pubblicati) 

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Titolari di incarichi di amministrazione, di 
direzione o di governo di cui all'art. 14, co. 1-bis, 
del dlgs n. 33/2013 

U.O. complessa organizzazione e 
gestione risorse umane

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

U.O. complessa organizzazione e 
gestione risorse umane

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

U.O. complessa organizzazione e 
gestione risorse umane

U.O. complessa organizzazione e 
gestione risorse umane

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

U.O. complessa organizzazione e 
gestione risorse umane

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

U.O. complessa organizzazione e 
gestione risorse umane

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] 

sospeso (Corte Costituzionale, 
con sentenza n. 20/2019)

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei 
dati sensibili) 

sospeso (Corte Costituzionale, 
con sentenza n. 20/2019)

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici 
predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione 
corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro 
il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)

sospeso (Corte Costituzionale, 
con sentenza n. 20/2019)

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013
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OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE: RESPONSABILITA' E PERIODICITA' DI AGGIORNAMENTO

Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Periodicità di aggiornamento
Denominazione sotto-

sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 
livello (Tipologie di dati)

Responsabile dell'elaborazione e 
pubblicazione dati

Curriculum vitae (vanno oscurati codice fiscale, email e numero di telefono privati, indirizzo di residenza, firme autografe) Segretario Generale Nessuno

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti Segretario Generale Nessuno

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Segretario Generale Nessuno

Segretario Generale Nessuno

Segretario Generale 

Segretario Generale Nessuno

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Segretario Generale Tempestivo 

Art. 28, c. 1, d.lgs. n. 33/2013
Rendiconti gruppi consiliari regionali/provinciali Dati non pertinenti Tempestivo

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo Dati non pertinenti Tempestivo 

Articolazione degli uffici

Articolazione degli uffici Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici Direzione Generale Tempestivo 

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche Direzione Generale Tempestivo 

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici Direzione Generale Tempestivo 

Telefono e posta elettronica Telefono e posta elettronica Direzione Generale Tempestivo 

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Ufficio che conferisce l’incarico Tempestivo 

Per ciascun titolare di incarico

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo Ufficio che conferisce l’incarico Tempestivo 

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali Ufficio che conferisce l’incarico Tempestivo 

Ufficio che conferisce l’incarico Tempestivo 

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica tramite link) Tempestivo 

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 165/2001 Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse Tempestivo 

Per ciascun titolare di incarico:

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico Tempestivo 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo (vanno oscurati codice fiscale, email e numero di telefono privati, indirizzo di residenza, firme autografe) Tempestivo 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato) Tempestivo 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Tempestivo 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti Tempestivo 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Tempestivo 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico Tempestivo

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico Tempestivo

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica

Per ciascun titolare di incarico:

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico Tempestivo 

Cessati dall'incarico (documentazione da 
pubblicare sul sito web)

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

U.O. complessa organizzazione e 
gestione risorse umane

U.O. complessa organizzazione e 
gestione risorse umane

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, l. n. 
441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) Con le modalità previste dalla Delibera  Anac n. 537 del 17.06.2020 (collegamento ipertestuale alle 
informazioni presenti nei siti istituzionali dei Comuni dove detti dati sono pubblicati) 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, l. n. 
441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici 
predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte con riferimento al periodo dell'incarico (con allegate copie delle dichiarazioni relative 
a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4, l. n. 441/1982

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 
vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] Con le modalità previste dalla Delibera  Anac n. 537 del 17.06.2020 (collegamento ipertestuale alle informazioni presenti 
nei siti istituzionali dei Comuni dove detti dati sono pubblicati) 

Sanzioni per mancata comunicazione 
dei dati 

Sanzioni per mancata o incompleta comunicazione 
dei dati da parte dei titolari di incarichi politici, di 
amministrazione, di direzione o di governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare 
dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Rendiconti gruppi consiliari 
regionali/provinciali

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenza delle risorse trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento e 
dell'impiego delle risorse utilizzate

Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Art. 13, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Organigramma

(da pubblicare sotto forma di organigramma, in 
modo tale che a ciascun ufficio sia assegnato un 
link ad una pagina contenente tutte le informazioni 
previste dalla norma)Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 13, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettrocnica istituzionali e delle caselle di posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta 
inerente i compiti istituzionali

Consulenti e 
collaboratori

Titolari di incarichi  di 
collaborazione o consulenza

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) 
con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato

Art. 15, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Art. 15, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Art. 15, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica 
evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 165/2001

U.O. complessa organizzazione e 
gestione risorse umane

U.O. complessa organizzazione e 
gestione risorse umane

Titolari di incarichi dirigenziali 
amministrativi di vertice 

Incarichi amministrativi di vertice      (da 
pubblicare in tabelle)

Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

U.O. complessa organizzazione e 
gestione risorse umane

Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

U.O. complessa organizzazione e 
gestione risorse umane

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

U.O. complessa organizzazione e 
gestione risorse umane

U.O. complessa organizzazione e 
gestione risorse umane

Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

U.O. complessa organizzazione e 
gestione risorse umane

Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

U.O. complessa organizzazione e 
gestione risorse umane

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, punto 
1, l. n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

U.O. complessa organizzazione e 
gestione risorse umane

sospeso (Corte Costituzionale, 
con sentenza n. 20/2019)

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, punto 
2, l. n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei 
dati sensibili) 

U.O. complessa organizzazione e 
gestione risorse umane

sospeso (Corte Costituzionale, 
con sentenza n. 20/2019)

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, l. n. 
441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro 
il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

U.O. complessa organizzazione e 
gestione risorse umane

sospeso (Corte Costituzionale, 
con sentenza n. 20/2019)

U.O. complessa organizzazione e 
gestione risorse umane

U.O. complessa organizzazione e 
gestione risorse umane

Art. 14, c. 1-ter, secondo periodo, 
d.lgs. n. 33/2013

U.O. complessa organizzazione e 
gestione risorse umane

Annuale 
(non oltre il 30 marzo)

Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

U.O. complessa organizzazione e 
gestione risorse umane

copia informatica per consultazione



OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE: RESPONSABILITA' E PERIODICITA' DI AGGIORNAMENTO

Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Periodicità di aggiornamento
Denominazione sotto-

sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 
livello (Tipologie di dati)

Responsabile dell'elaborazione e 
pubblicazione dati

Personale

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo (vanno oscurati codice fiscale, email e numero di telefono privati, indirizzo di residenza, firme autografe) Tempestivo 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato) Tempestivo 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Tempestivo 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti Tempestivo 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Tempestivo 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico Tempestivo 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico Annuale 

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica

Art. 19, c. 1-bis, d.lgs. n. 165/2001 Posti di funzione disponibili Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e relativi criteri di scelta Tempestivo

Art. 1, c. 7, d.p.r. n. 108/2004 Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale

Dirigenti cessati

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Nessuno

Curriculum vitae (vanno oscurati codice fiscale, email e numero di telefono privati, indirizzo di residenza, firme autografe) Nessuno

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti Nessuno

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Tempestivo 

Posizioni organizzative Posizioni organizzative Tempestivo 

Dotazione organica

Art. 16, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Conto annuale del personale Annuale 

Art. 16, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Costo personale tempo indeterminato Annuale 

Personale non a tempo indeterminato

Art. 17, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico Annuale 

Art. 17, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Trimestrale 

Tassi di assenza Art. 16, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale Trimestrale 

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico Tempestivo 

Contrattazione collettiva Contrattazione collettiva Tempestivo 

Contrattazione integrativa

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Contratti integrativi Tempestivo 

Costi contratti integrativi Annuale

OIV 

Nominativi Direzione Generale Tempestivo 

Curricula (vanno oscurati codice fiscale, email e numero di telefono privati, indirizzo di residenza, firme autografe) Direzione Generale Tempestivo 

Par. 14.2, delib. CiVIT n. 12/2013 Compensi Direzione Generale Tempestivo 

Titolari di incarichi dirigenziali
(dirigenti non generali) 

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo conferiti, 
ivi inclusi quelli conferiti discrezionalmente 
dall'organo di indirizzo politico senza procedure 
pubbliche di selezione e titolari di posizione 
organizzativa con funzioni dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che distinguano le 
seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti individuati 
discrezionalmente, titolari di posizione 
organizzativa con funzioni dirigenziali)

Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 

U.O. complessa organizzazione e 
gestione risorse umane

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

U.O. complessa organizzazione e 
gestione risorse umane

U.O. complessa organizzazione e 
gestione risorse umane

Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

U.O. complessa organizzazione e 
gestione risorse umane

Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

U.O. complessa organizzazione e 
gestione risorse umane

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, punto 
1, l. n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

U.O. complessa organizzazione e 
gestione risorse umane

sospeso (Corte Costituzionale, 
con sentenza n. 20/2019)

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, punto 
2, l. n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei 
dati sensibili)

U.O. complessa organizzazione e 
gestione risorse umane

sospeso (Corte Costituzionale, 
con sentenza n. 20/2019)

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, l. n. 
441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro 
il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

U.O. complessa organizzazione e 
gestione risorse umane

sospeso (Corte Costituzionale, 
con sentenza n. 20/2019)

U.O. complessa organizzazione e 
gestione risorse umane

U.O. complessa organizzazione e 
gestione risorse umane

Art. 14, c. 1-ter, secondo periodo, 
d.lgs. n. 33/2013

U.O. complessa organizzazione e 
gestione risorse umane

Annuale 
(non oltre il 30 marzo)

U.O. complessa organizzazione e 
gestione risorse umane

U.O. complessa organizzazione e 
gestione risorse umane

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 
(documentazione da pubblicare sul sito web)

U.O. complessa organizzazione e 
gestione risorse umane

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

U.O. complessa organizzazione e 
gestione risorse umane

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

U.O. complessa organizzazione e 
gestione risorse umane

U.O. complessa organizzazione e 
gestione risorse umane

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

U.O. complessa organizzazione e 
gestione risorse umane

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

U.O. complessa organizzazione e 
gestione risorse umane

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, l. n. 
441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della dichairazione [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

U.O. complessa organizzazione e 
gestione risorse umane

sospeso (Corte Costituzionale, 
con sentenza n. 20/2019)

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4, l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 
vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

U.O. complessa organizzazione e 
gestione risorse umane

sospeso (Corte Costituzionale, 
con sentenza n. 20/2019)

Sanzioni per mancata comunicazione 
dei dati 

Sanzioni per mancata o incompleta comunicazione 
dei dati da parte dei titolari di incarichi 
dirigenziali

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare 
dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

U.O. complessa organizzazione e 
gestione risorse umane

Art. 14, c. 1-quinquies., d.lgs. n. 
33/2013

Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo (vanno oscurati codice fiscale, email e numero di telefono privati, indirizzo di residenza, firme 
autografe)

U.O. complessa organizzazione e 
gestione risorse umane

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con 
l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

U.O. complessa organizzazione e 
gestione risorse umane

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi 
di indirizzo politico

U.O. complessa organizzazione e 
gestione risorse umane

Personale non a tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

U.O. complessa organizzazione e 
gestione risorse umane

Costo del personale non a tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico

U.O. complessa organizzazione e 
gestione risorse umane

Tassi di assenza trimestrali

(da pubblicare in tabelle)

U.O. complessa organizzazione e 
gestione risorse umane

Incarichi conferiti e autorizzati ai 
dipendenti (dirigenti e non dirigenti)

Art. 18, d.lgs. n. 33/2013
Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 165/2001

Incarichi conferiti e autorizzati ai dipendenti 
(dirigenti e non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

U.O. complessa organizzazione e 
gestione risorse umane

Art. 21, c. 1, d.lgs. n. 33/2013
Art. 47, c. 8, d.lgs. n. 165/2001

Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali interpretazioni autentiche
U.O. complessa organizzazione e 

gestione risorse umane

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio 
o analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti)

U.O. complessa organizzazione e 
gestione risorse umane

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
Art. 55, c. 4,d.lgs. n. 150/2009

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo  interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno 
specifico modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica

U.O. complessa organizzazione e 
gestione risorse umane

Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 OIV

(da pubblicare in tabelle)

Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

copia informatica per consultazione



OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE: RESPONSABILITA' E PERIODICITA' DI AGGIORNAMENTO

Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Periodicità di aggiornamento
Denominazione sotto-

sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 
livello (Tipologie di dati)

Responsabile dell'elaborazione e 
pubblicazione dati

Bandi di concorso Art. 19, d.lgs. n. 33/2013 Tempestivo 

Performance

Par. 1, delib. CiVIT n. 104/2010 Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo 

Piano della Performance Tempestivo 

Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) Tempestivo 

Ammontare complessivo dei premi Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati Tempestivo 

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti Tempestivo 

Dati relativi ai premi Art. 20, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per l’assegnazione del trattamento accessorio Tempestivo 

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi Tempestivo 

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti Tempestivo 

Enti pubblici vigilati

Ufficio bilancio e partecipate Annuale 

Per ciascuno degli enti:

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

1)  ragione sociale Ufficio bilancio e partecipate Annuale 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Ufficio bilancio e partecipate Annuale 

3) durata dell'impegno Ufficio bilancio e partecipate Annuale 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione Ufficio bilancio e partecipate Annuale 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) Ufficio bilancio e partecipate Annuale 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Ufficio bilancio e partecipate Annuale 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) Ufficio bilancio e partecipate Annuale 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Ufficio bilancio e partecipate Tempestivo 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Ufficio bilancio e partecipate Annuale

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati Ufficio bilancio e partecipate Annuale 

Società partecipate

Ufficio bilancio e partecipate Annuale 

Per ciascuna delle società:

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

1)  ragione sociale Ufficio bilancio e partecipate Annuale 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Ufficio bilancio e partecipate Annuale 

3) durata dell'impegno Ufficio bilancio e partecipate Annuale 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione Ufficio bilancio e partecipate Annuale 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante Ufficio bilancio e partecipate Annuale 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Ufficio bilancio e partecipate Annuale 

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo Ufficio bilancio e partecipate Annuale 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Ufficio bilancio e partecipate Tempestivo 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2014 Ufficio bilancio e partecipate Annuale 

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate Ufficio bilancio e partecipate Annuale 

Provvedimenti

Ufficio bilancio e partecipate Tempestivo 

Art. 19, c. 7, d.lgs. n. 175/2016
Ufficio bilancio e partecipate Tempestivo 

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento Ufficio bilancio e partecipate Tempestivo 

Enti di diritto privato controllati

Ufficio bilancio e partecipate Annuale 

Per ciascuno degli enti:

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

1)  ragione sociale Ufficio bilancio e partecipate Annuale 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Ufficio bilancio e partecipate Annuale 

3) durata dell'impegno Ufficio bilancio e partecipate Annuale 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione Ufficio bilancio e partecipate Annuale 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante Ufficio bilancio e partecipate Annuale 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Ufficio bilancio e partecipate Annuale 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo Ufficio bilancio e partecipate Annuale 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Ufficio bilancio e partecipate Tempestivo 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Ufficio bilancio e partecipate Annuale 

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati Ufficio bilancio e partecipate Annuale 

Rappresentazione grafica Rappresentazione grafica Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati Ufficio bilancio e partecipate Annuale

Per ciascuna tipologia di procedimento: 

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili Tempestivo 

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria Tempestivo 

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale Tempestivo 

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione nonche' i criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle prove e le graduatorie finali, 
aggiornate con l’eventuale scorrimento degli idonei non vincitori

U.O. complessa organizzazione e 
gestione risorse umane

Sistema di misurazione e valutazione 
della Performance

Sistema di misurazione e valutazione della 
Performance

Direzione Genertale e U.O. 
complessa organizzazione e 

gestione risorse umane

Art. 10, c. 8, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Piano della Performance/Piano esecutivo di 
gestione

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)
Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000)

Direzione Generale  (U.O. 
bilancio e controllo di gestione)

Direzione Generale  (U.O. 
bilancio e controllo di gestione)

Ammontare complessivo dei premi

(da pubblicare in tabelle)

U.O. complessa organizzazione e 
gestione risorse umane

U.O. complessa organizzazione e 
gestione risorse umane

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

U.O. complessa organizzazione e 
gestione risorse umane

U.O. complessa organizzazione e 
gestione risorse umane

U.O. complessa organizzazione e 
gestione risorse umane

Enti controllati

Art. 22, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente)

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito dell'ente)

Art. 22, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate da amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di altri 
paesi dell'Unione europea, e loro controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013)

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente)

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito dell'ente)

Art. 22, c. 1. lett. d-bis, d.lgs. n. 
33/2013

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni 
sociali, quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 
18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016)

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle 
società controllate

Art. 22, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle 
attività di servizio pubblico affidate

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente)

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito dell'ente)

Art. 22, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Art. 35, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 Direzione Generale con il 

supporto di tutti i settori 

Art. 35, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Direzione Generale con il 
supporto di tutti i settori 

Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Direzione Generale con il 
supporto di tutti i settori 
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OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE: RESPONSABILITA' E PERIODICITA' DI AGGIORNAMENTO

Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Periodicità di aggiornamento
Denominazione sotto-

sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 
livello (Tipologie di dati)

Responsabile dell'elaborazione e 
pubblicazione dati

Tipologie di procedimento

Tempestivo 

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso che li riguardino Tempestivo 

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione di un provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante Tempestivo 

Tempestivo 

Tempestivo 

Tempestivo 

Tempestivo 

Direzione Generale Tempestivo 

Per i procedimenti ad istanza di parte:

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le autocertificazioni Tempestivo 

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze Tempestivo 

Art. 35, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Recapiti dell'ufficio responsabile Direzione Generale Tempestivo 

Provvedimenti

Tutti i Settori Semestrale 

Tutti i Settori Semestrale 

Settore che cura la procedura

Settore che cura la procedura

Tempestivo

Settore che cura la procedura Tempestivo

Avvisi di preinformazione Settore che cura la procedura Tempestivo

Delibera a contrarre Settore che cura la procedura Tempestivo

Attività e 
procedimenti

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta 
elettronica istituzionale

Direzione Generale con il 
supporto di tutti i settori 

Art. 35, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Direzione Generale con il 
supporto di tutti i settori 

Art. 35, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013

Direzione Generale con il 
supporto di tutti i settori 

Art. 35, c. 1, lett. g), d.lgs. n. 
33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso 
dell'amministrazione

Direzione Generale con il 
supporto di tutti i settori 

Art. 35, c. 1, lett. h), d.lgs. n. 
33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di 
adozione del provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli

Direzione Generale con il 
supporto di tutti i settori 

Art. 35, c. 1, lett. i), d.lgs. n. 
33/2013 9)  link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua attivazione

Direzione Generale con il 
supporto di tutti i settori 

Art. 35, c. 1, lett. l), d.lgs. n. 
33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i 
soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti 
mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Direzione Generale con il 
supporto di tutti i settori 

Art. 35, c. 1, lett. m), d.lgs. n. 
33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 
istituzionale

Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Direzione Generale con il 
supporto di tutti i settori 

Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 e Art. 1, c. 29, l. 190/2012

Direzione Generale con il 
supporto di tutti i settori 

Dichiarazioni sostitutive e 
acquisizione d'ufficio dei dati

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte 
delle amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive

Provvedimenti organi indirizzo 
politico

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013  
/Art. 1, co. 16 della l. n. 190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo politico Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla 

modalità di selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 
amministrazioni pubbliche.  

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013  
/Art. 1, co. 16 della l. n. 190/2012 

Provvedimenti dirigenti amministrativi
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla 
modalità di selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

ALLEGATO AL PNA 2022 N. 9)
ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE DELLA SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE"

 SOTTO SEZIONE 1° LIVELLO - BANDI DI GARA E CONTRATTI

(SOSTITUTIVO DEGLI OBBLIGHI ELENCATI PER LA SOTTOSEZIONE "BANDI DI GARA E CONTRATTI" DELL'ALLEGATO 1) ALLA DELIBERA ANAC 1310/2016 E DELL'ALLEGATO 1) ALLA DELIBERA ANAC 1134/2017)

Art. 1, c. 32, l. n. 190/2012 Art. 
37, c. 1, lett. a) d.lgs. n. 33/2013;  

Art. 4 delib. Anac n. 39/2016

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, della legge 
6 novembre 2012, n. 190. Informazioni sulle 
singole procedure

(da pubblicare secondo le "Specifiche tecniche per 
la pubblicazione dei dati ai sensi dell'art. 1, 
comma 32, della Legge n. 190/2012", adottate 
secondo quanto indicato nella delib. Anac 
39/2016)

Codice Identificativo Gara (CIG)/SmartCIG, struttura proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che 
hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate 

Abrogato ( vedi comunicato 
ANAC del 10.01.2023)

Art. 1, c. 32, l. n. 190/2012 Art. 
37, c. 1, lett. a) d.lgs. n. 33/2013;  

Art. 4 delib. Anac n. 39/2016

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni sui contratti relative all'anno precedente 
(nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG)/smartCIG, struttura proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero di 
offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate)

Abrogato ( vedi comunicato 
ANAC del 10.01.2023)

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 
33/2013; Artt. 21, c. 7, e 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016

D.M. MIT 14/2018, art. 5, 

commi 8 e 10 e art. 7, commi 
4 e 10 

Atti relativi alla programmazione di lavori, opere, 
servizi e forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi aggiornamenti annuali

Comunicazione della mancata redazione del programma triennale dei lavori pubblici per assenza di lavori e comunicazione della mancata redazione del programma biennale degli acquisti di beni e 
servizi per assenza di acquisti (D.M. MIT 14/2018, art. 5, co. 8 e art. 7, co. 4)

Modifiche al programma triennale dei lavori pubblici  e al programma biennale degli acquisti di beni e servizi (D.M. MIT 14/2018, art. 5, co. 10 e art. 7, co. 10)

Settore Finanza e Contabilità con 
il supporto dei Settori

Atti relativi alle procedure per l’affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di concorsi di idee e di concessioni, 
compresi quelli tra enti nell'ambito del settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. 50/2016

I dati si devono riferire a ciascuna procedura contrattuale in modo da avere una rappresentazione sequenziale di ognuna di esse, dai primi atti alla fase di esecuzione

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016;  

DPCM n. 76/2018

Trasparenza nella partecipazione di portatori di 
interessi e dibattito pubblico

Progetti  di fattibilità relativi alle  grandi opere infrastrutturali e di architettura di rilevanza sociale, aventi impatto sull'ambiente, sulle città e sull'assetto del territorio, nonché gli  esiti della 
consultazione pubblica, comprensivi dei resoconti degli incontri e dei dibattiti con i portatori di interesse. I contributi e i resoconti sono pubblicati, con pari evidenza, unitamente ai documenti 
predisposti dall'amministrazione e relativi agli stessi lavori (art. 22, c. 1)

Informazioni previste dal  D.P.C.M. n. 76/2018 "Regolamento recante modalità di svolgimento, tipologie e soglie dimensionali delle opere sottoposte a dibattito pubblico" 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016

SETTORI ORDINARI
Avvisi di preinformazione per i settori ordinari di cui all’art. 70, co. 1, d.lgs. 50/2016

SETTORI SPECIALI
Avvisi periodici indicativi per i settori speciali di cui all’art. 127, co. 2, d.lgs. 50/2016

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Delibera a contrarre o atto equivalente 
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OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE: RESPONSABILITA' E PERIODICITA' DI AGGIORNAMENTO

Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Periodicità di aggiornamento
Denominazione sotto-

sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 
livello (Tipologie di dati)

Responsabile dell'elaborazione e 
pubblicazione dati

Bandi di gara e contratti

Avvisi e bandi Settore che cura la procedura Tempestivo

Art. 48, c. 3, d.l. 77/2021 Settore che cura la procedura Tempestivo

Commissione giudicatrice Composizione della commissione giudicatrice, curricula dei suoi componenti. Settore che cura la procedura Tempestivo

Avvisi relativi all'esito della procedura Settore che cura la procedura Tempestivo

Settore che cura la procedura Tempestivo

Settore che cura la procedura Tempestivo

Settore che cura la procedura

Settore che cura la procedura

Contratti Settore che cura la procedura Tempestivo

Collegi consultivi tecnici Settore che cura la procedura Tempestivo

Settore che cura la procedura Tempestivo

Settore che cura la procedura Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016, d.m. MIT 2.12.2016

SETTORI ORDINARI-SOTTOSOGLIA
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7  e Linee guida ANAC n.4)
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9)
Avviso di costituzione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7 e Linee guida ANAC)
Determina a contrarre ex art. 32, c. 2, con riferimento alle ipotesi ex art. 36, c. 2, lettere a) e b)
SETTORI ORDINARI- SOPRASOGLIA
Avviso di preinformazione per l'indizione di una gara per procedure ristrette e procedure competitive con negoziazione (amministrazioni subcentrali)
(art. 70, c. 2 e 3)
Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1 e 4)
Bandi di gara o avvisi di preinformazione per appalti di servizi di cui all'allegato IX (art. 142, c. 1)
Bandi di concorso per concorsi di progettazione (art. 153)
Bando per il concorso di idee (art. 156)
SETTORI SPECIALI 
Bandi e avvisi (art. 127, c. 1)
Per procedure ristrette e negoziate- Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 3)
Avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione (art. 128, c. 1)
Bandi di gara e avvisi (art. 129, c. 1 )
Per i servizi sociali e altri servizi specifici- Avviso di gara, avviso periodico indicativo, avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione (art. 140, c. 1) 
Per i concorsi di progettazione e di idee - Bando (art. 141, c. 3) 
SPONSORIZZAZIONI
Avviso con cui si rende nota la ricerca di sponsor o l'avvenuto ricevimento di una proposta di sponsorizzazione indicando sinteticamente il contenuto del contratto proposto  (art. 19, c. 1)

Procedure negoziate  afferenti agli investimenti 
pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le 
risorse previste dal PNRR e dal PNC e dai 
programmi cofinanziati dai fondi strutturali 
dell'Unione europea

Evidenza dell'avvio delle procedure negoziate  (art. 63  e art.125) ove le S.A. vi ricorrono  quando, per ragioni di estrema urgenza derivanti da circostanze imprevedibili, non imputabili alla stazione 
appaltante, l'applicazione dei termini, anche abbreviati, previsti dalle procedure ordinarie può compromettere la realizzazione degli obiettivi o il rispetto dei tempi di attuazione di cui al PNRR 
nonché al PNC e ai programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell'Unione Europea

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

SETTORI ORDINARI- SOTTOSOGLIA 
Avviso sui risultati della procedura di affidamento con l'indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, lett. b), c), c-bis). Per le ipotesi di cui all'art. 36, c. 2, lett. b) tranne nei casi in cui si procede ad 
affidamento diretto tramite determina a contrarre ex articolo 32, c. 2
Pubblicazione facoltativa dell'avviso di aggiudicazione di cui all'art. 36, co. 2, lett. a) tranne nei casi in cui si procede ai sensi dell'art. 32, co. 2

SETTORI ORDINARI-SOPRASOGLIA
Avviso di appalto aggiudicato (art. 98)
Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi di cui all'allegato IX eventualmente raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 3)
Avviso sui risultati del concorso di progettazione (art. 153, c. 2)
 
SETTORI SPECIALI
Avviso relativo agli appalti aggiudicati (art. 129, c. 2 e art. 130) 
Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi sociali e di altri servizi specifici eventualmente raggruppati su base trimestrale (art. 140, c. 3)
Avviso sui risultati del concorso di progettazione (art. 141, c. 2)

d.l. 76, art. 1, co. 2, lett. a) 
(applicabile temporaneamente)

Avviso sui risultati della procedura di affidamento 
diretto (ove la determina a contrarre o atto 
equivalente sia adottato entro il  30.6.2023)

Per gli affidamenti  diretti per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 
139.000 euro: pubblicazione dell'avviso sui risultati della procedura di affidamento con l'indicazione dei soggetti invitati (non  obbligatoria per affidamenti inferiori ad euro 40.000)

d.l. 76, art. 1, co. 1, lett. b) 
(applicabile temporaneamente)

Avviso di avvio della procedura e avviso sui 
risultati della aggiudicazione di  procedure 
negoziate senza bando 
(ove la determina a contrarre o atto equivalente sia 
adottato entro il  30.6.2023)

Per l'affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attivita' di progettazione, di importo pari o superiore a 139.000 euro e fino alle soglie comunitarie e di 
lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a un milione di euro: pubblicazione di un avviso che evidenzia l'avvio della procedura negoziata e di un avviso sui risultati della 
procedura di affidamento con l'indicazione dei soggetti invitati

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Verbali delle 
commissioni di gara

Verbali delle commissioni di gara (fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai sensi dell'art. 162 e nel rispetto dei limiti previsti in via generale dal 
d.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. in materia di dati personali).

Successivamente alla 
pubblicazione degli avvisi 

relativi agli esiti delle 
procedure

Art. 47, c.2, 3,  9, d.l. 77/2021 e 
art. 29, co. 1, d.lgs. 50/2016

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei 
contratti pubblici, nel PNRR e nel PNC

Copia dell'ultimo rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile prodotto al momento della presentazione della domanda di partecipazione o dell'offerta da parte degli operatori 
economici tenuti, ai sensi dell'art. 46, del d.lgs. n. 198/2006, alla sua redazione  (operatori che occupano oltre 50 dipendenti)(art. 47, c. 2, d.l. 77/2021)

Successivamente alla 
pubblicazione degli avvisi 

relativi agli esiti delle 
procedure

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Solo per gli affidamenti sopra soglia e per quelli finanziati con risorse PNRR e fondi strutturali, testo dei contratti  e dei successivi accordi modificativi e/o interpretativi degli stessi (fatte salve le 
esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai sensi dell'art. 162 e nel rispetto dei limiti previsti in via generale dal d.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. in materia di dati 
personali). 

D.l. 76/2020, art. 6
Art. 29, co. 1, d.lgs. 50/2016

Composizione del CCT, curricula e compenso dei componenti.

Art. 47, c.2, 3,  9, d.l. 77/2021 e 
art. 29, co. 1, d.lgs. 50/2016

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei 
contratti pubblici, nel PNRR e nel PNC

Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile consegnata, entro sei  mesi  dalla  conclusione  del  contratto, alla S.A. dagli operatori economici che occupano un numero 
pari o superiore a quindici dipendenti (art. 47, c. 3, d.l. 77/2021)

Art. 47, co. 3-bis e co. 9, d.l. 
77/2021 e art. 29, co. 1, d.lgs. 

50/2016

Pubblicazione da parte della S.A. della certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e della relazione relativa all'assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e alle 
eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a carico dell'operatore economico nel triennio antecedente la data di scadenza di presentazione delle offerte e consegnati alla S.A. entro sei mesi dalla 
conclusione del contratto (per gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti)
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OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE: RESPONSABILITA' E PERIODICITA' DI AGGIORNAMENTO

Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Periodicità di aggiornamento
Denominazione sotto-

sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 
livello (Tipologie di dati)

Responsabile dell'elaborazione e 
pubblicazione dati

Settore che cura la procedura Tempestivo

Settore che cura la procedura

Concessioni e partenariato pubblico privato Settore che cura la procedura Tempestivo

Settore che cura la procedura Tempestivo

Affidamenti in house Settore che cura la procedura Tempestivo

Art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016 Settore che cura la procedura Tempestivo

Progetti di investimento pubblico Settore che cura la procedura Annuale

Criteri e modalità Art. 26, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Criteri e modalità Tempestivo

Atti di concessione

Art. 26, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
Tempestivo

Per ciascun atto:

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario Tempestivo

2)  importo del vantaggio economico corrisposto Tempestivo

3) norma o titolo a base dell'attribuzione Tempestivo

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo Tempestivo

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario Tempestivo

Tempestivo

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato Tempestivo

Art. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Annuale 

Bilanci

Bilancio preventivo e consuntivo

Bilancio preventivo

Settore Finanza e Contabilità Tempestivo 

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo da consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo. Settore Finanza e Contabilità Tempestivo 

Bilancio consuntivo
Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche Settore Finanza e Contabilità Tempestivo 

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in modo da consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo. Settore Finanza e Contabilità Tempestivo 

Settore Finanza e Contabilità Tempestivo 

Patrimonio immobiliare Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti Ufficio Patrimonio ed espropri Tempestivo 

Canoni di locazione o affitto Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti Ufficio Patrimonio ed espropri Tempestivo 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Fase esecutiva                                                          
                                                                                 
                                            

Fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai sensi dell'art. 162 del d.lgs. 50/2016, i provvedimenti di approvazione ed autorizzazione relativi a:
-  modifiche soggettive
-  varianti
-  proroghe
-  rinnovi 
- quinto d’obbligo 
- subappalti (in caso di assenza del provvedimento di autorizzazione, pubblicazione del nominativo del subappaltatore, dell’importo e dell’oggetto del contratto di subappalto). 
Certificato di collaudo o regolare esecuzione
Certificato di verifica conformità
Accordi bonari e transazioni
Atti di nomina del: direttore dei lavori/direttore dell'esecuzione/componenti delle commissione di collaudo

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al 
termine della loro esecuzione

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione. 
Il resoconto deve contenere, per ogni singolo contratto, almeno i seguenti dati:  data di inizio e conclusione dell'esecuzione, importo del contratto, importo complessivo liquidato, importo 
complessivo dello scostamento, ove si sia verificato (scostamento positivo o negativo).

 Annuale (entro il 31 gennaio) 
con riferimento agli 

affidamenti dell'anno 
precedente

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016; 

Tutti gli obblighi di pubblicazione elencati nel presente allegato sono applicabili anche ai contratti di concessione e di partenariato pubblico privato, in quanto compatibili, ai sensi degli artt. 29, 164, 
179 del d.lgs. 50/2016.
Con riferimento agli avvisi e ai bandi si richiamano inoltre:
 
Bando di concessione, invito a presentare offerte (art. 164, c. 2, che rinvia alle disposizioni contenute nella parte I e II del d.lgs. 50/2016 anche relativamente  alle modalità di pubblicazione e 
redazione dei bandi e degli avvisi )

Nuovo invito a presentare offerte a seguito della modifica dell’ordine di importanza dei criteri di aggiudicazione (art. 173, c. 3)

Nuovo bando di concessione a seguito della modifica dell’ordine di importanza dei criteri di aggiudicazione (art. 173, c. 3)

Bando di gara relativo alla finanza di progetto  (art. 183, c. 2) 

Bando di gara relativo alla locazione finanziaria di opere pubbliche o di pubblica utilità (art. 187)

Bando di gara relativo al contratto di disponibilità (art. 188, c. 3)

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di 
somma urgenza e di protezione civile

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione civile, con specifica dell’affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che non 
hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10) 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016 Tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di concessione tra enti nell'ambito del settore pubblico  (art. 192, c. 1 e 3)

Elenchi ufficiali di operatori economici 
riconosciuti e certificazioni

Obbligo previsto per i soli enti che gestiscono gli elenchi e per gli organismi di certificazione
  
Elenco  degli operatori economici iscritti in un elenco  ufficiale  (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 
Elenco degli operatori economici in possesso del certificato rilasciato dal competente organismo di certificazione  (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 

Art. 11, co. 2-quater, l. n. 3/2003, 
introdotto dall’art. 41, co. 1, d.l. n. 

76/2020.

Obbligo previsto per i soggetti titolari di progetti di investimento pubblico 

Elenco dei progetti finanziati, con indicazione del CUP, importo totale del finanziamento, le fonti finanziarie, la data di avvio del progetto e lo stato di attuazione finanziario e procedurale

Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
vantaggi economici

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati

Tutti i Settori  che predispongono 
gli atti

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un collegamento 
con la pagina nella quale sono riportati i dati dei 
relativi provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati da cui sia 
possibile ricavare informazioni relative allo stato 
di salute e alla situazione di disagio economico-
sociale degli interessati, come previsto dall'art. 26, 
c. 4,  del d.lgs. n. 33/2013)

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  comunque di  vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo 
superiore a mille euro

Art. 27, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Tutti i Settori  che predispongono 
gli atti

Art. 27, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Tutti i Settori  che predispongono 
gli atti

Art. 27, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Tutti i Settori  che predispongono 
gli atti

Art. 27, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Tutti i Settori  che predispongono 
gli atti

Art. 27, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Tutti i Settori  che predispongono 
gli atti

Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 6) link al progetto selezionato

Tutti i Settori  che predispongono 
gli atti

Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013

Tutti i Settori  che predispongono 
gli atti

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Tutti i Settori  che predispongono 
gli atti

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013
Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di previsione di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni 
grafiche         

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 
e d.p.c.m. 29 aprile 2016

Piano degli indicatori e dei risultati 
attesi di bilancio

Art. 29, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 - 
Art. 19 e 22 del dlgs n. 91/2011 - 
Art. 18-bis del dlgs n.118/2011 

Piano degli indicatori e dei risultati attesi di 
bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in termini di raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli 
aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione 
di obiettivi già raggiunti oppure oggetto di ripianificazione

Beni immobili e 
gestione patrimonio
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OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE: RESPONSABILITA' E PERIODICITA' DI AGGIORNAMENTO

Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Periodicità di aggiornamento
Denominazione sotto-

sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 
livello (Tipologie di dati)

Responsabile dell'elaborazione e 
pubblicazione dati

Art. 31, d.lgs. n. 33/2013

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione Tempestivo 

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo 

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) Tempestvo 

Tempestivo 

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio Settore Finanza e Contabilità Tempestivo 

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle amministrazioni stesse e dei loro uffici Tempestivo 

Servizi erogati

Carta dei servizi e standard di qualità Art. 32, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici Settori secondo competenza Tempestivo 

Class action

Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 198/2009

Class action

U.O avvocatura provinciale Tempestivo 

Art. 4, c. 2, d.lgs. n. 198/2009 Sentenza di definizione del giudizio U.O avvocatura provinciale Tempestivo 

Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 198/2009 Misure adottate in ottemperanza alla sentenza U.O avvocatura provinciale Tempestivo

Costi contabilizzati Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel tempo Settore Finanza e Contabilità Annuale 

Liste di attesa Art. 41, c. 6, d.lgs. n. 33/2013 Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per ciascuna tipologia di prestazione erogata Dati non pertinenti

Servizi in rete U.O. Sistemi Informatici Tempestivo 

Dati sui pagamenti Art. 4-bis, c. 2, dlgs n. 33/2013 Dati sui pagamenti (da pubblicare in tabelle) Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e ai beneficiari Settore Finanza e Contabilità

Art. 41, c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 Dati non pertinenti 

Art. 33, d.lgs. n. 33/2013

Indicatore di tempestività dei pagamenti

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e forniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti) Settore Finanza e Contabilità Annuale 

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti Settore Finanza e Contabilità Trimestrale 

Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici Settore Finanza e Contabilità Annuale 

IBAN e pagamenti informatici IBAN e pagamenti informatici Settore Finanza e Contabilità Tempestivo 

Opere pubbliche

Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Dati non pertinenti Tempestivo 

Atti di programmazione delle opere pubbliche Settore Edilizia e settore viabilità Tempestivo 

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate Settore Edilizia e settore viabilità Tempestivo 

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate Settore Edilizia e settore viabilità Tempestivo 

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti Tempestivo 

Art. 39, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Tempestivo 

Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali:

Stato dell'ambiente

Controlli e rilievi 
sull'amministrazione

Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di valutazione o 
altri organismi con funzioni analoghe

Atti degli Organismi indipendenti di valutazione, 
nuclei di valutazione o altri organismi con 
funzioni analoghe 

Direzione Generale con supporto 
dell’ OIV

Direzione Generale con supporto 
dell’ OIV

Direzione Generale con supporto 
dell’ OIV

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente 
presenti

Direzione Generale con supporto 
dell’ OIV

Organi di revisione amministrativa e 
contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa 
e contabile

Direzione Generale Segretario 
Generale Settore Finanza e 

Contabilità 

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare 
il corretto svolgimento della funzione o la corretta erogazione  di  un  servizio

Art. 32, c. 2, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013
Art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013

Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Liste di attesa (obbligo di pubblicazione a carico 
di enti, aziende e strutture pubbliche e private che 
erogano prestazioni per conto del servizio 
sanitario)

(da pubblicare in tabelle)

Art. 7 co. 3 d.lgs. 82/2005 
modificato dall’art. 8 co. 1 del 
d.lgs. 179/16   

 Risultati delle indagini sulla soddisfazione da 
parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in 
rete e statistiche di utilizzo dei servizi in rete

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi all’utente, anche  in  termini  di   fruibilità,   accessibilità  e tempestività, statistiche di 
utilizzo dei servizi in rete. 

Pagamenti dell' 
Amministrazione

Trimestrale 
(in fase di prima attuazione 

semestrale)

Dati sui pagamenti del servizio 
sanitario nazionale 

Dati sui pagamenti in forma sintetica  (da 
pubblicare in tabelle)

Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia  di lavoro, 
bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito  temporale di riferimento e ai beneficiari

Indicatore di tempestività dei 
pagamenti

Art. 36, d.lgs. n. 33/2013
Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 82/2005

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i 
codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Nuclei di valutazione e  verifica degli 
investimenti pubblici

Informazioni realtive ai nuclei di valutazione e  
verifica
degli investimenti pubblici
(art. 1, l. n. 144/1999) 

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei componenti 
e i loro nominativi (obbligo previsto per le amministrazioni centrali e regionali)

Atti di programmazione delle opere 
pubbliche

Art. 38, c. 2 e 2 bis d.lgs. n. 
33/2013
Art. 21 co.7 d.lgs. n. 50/2016
Art. 29 d.lgs. n. 50/2016

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti").
A titolo esemplificativo: 
- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali,  ai sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016
- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri)

Tempi costi e indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche 

Tempi, costi unitari e indicatori di realizzazione 
delle opere pubbliche in corso o completate.

(da pubblicare in tabelle, sulla base dello schema 
tipo redatto dal Ministero dell'economia e della 
finanza d'intesa con l'Autorità nazionale 
anticorruzione )

Pianificazione e 
governo del territorio

Art. 39, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Pianificazione e governo del territorio

(da pubblicare in tabelle)

Settore Ambiente e Pianificazione 
territoriale 

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico 
generale comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che 
comportino premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse

Settore Ambiente e Pianificazione 
territoriale 

Settore Ambiente e Pianificazione 
territoriale 

Tempestivo secondo 
normativa vigente

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi 
costitutivi, compresi gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi

Settore Ambiente e Pianificazione 
territoriale 

Tempestivo secondo 
normativa vigente
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OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE: RESPONSABILITA' E PERIODICITA' DI AGGIORNAMENTO

Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Periodicità di aggiornamento
Denominazione sotto-

sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 
livello (Tipologie di dati)

Responsabile dell'elaborazione e 
pubblicazione dati

Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Fattori inquinanti

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Relazioni sull'attuazione della legislazione 5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale

Stato della salute e della sicurezza umana

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio Dati non pertinenti

Art. 41, c. 4, d.lgs. n. 33/2013

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate Dati non pertinenti

Accordi intercorsi con le strutture private accreditate Dati non pertinenti

Tempestivo 

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti straordinari Tempestivo 

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione Tempestivo 

Altri contenuti Prevenzione della Corruzione

Segretario Generale RPCT Annuale

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Segretario Generale RPCT Tempestivo

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) Segretario Generale RPCT Tempestivo

Art. 1, c. 14, l. n. 190/2012 Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno) Segretario Generale RPCT Annuale 

Art. 1, c. 3, l. n. 190/2012 Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di vigilanza e controllo nell'anticorruzione Segretario Generale RPCT Tempestivo

Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 39/2013 Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo

Altri contenuti Accesso civico

Segretario Generale RPCT Tempestivo

Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Segretario Generale RPCT Tempestivo

Registro degli accessi Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della data della richiesta nonché del relativo esito con la data della decisione Segretario Generale RPCT Semestrale

Altri contenuti

Catalogo dei dati, metadati e delle banche dati U.O. Sistemi Informatici Tempestivo 

Art. 53, c. 1,  bis, d.lgs. 82/2005 Regolamenti Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti in Anagrafe tributaria U.O. Sistemi Informatici Annuale

U.O. Sistemi Informatici Annuale 

Altri contenuti Dati ulteriori Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate Tempestivo

Informazioni 
ambientali

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi 
dell'ambiente

Settore Ambiente e Pianificazione 
territoriale 

Tempestivo secondo 
normativa vigente

Misure incidenti sull'ambiente e relative analisi di 
impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che 
incidono o possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Settore Ambiente e Pianificazione 
territoriale 

Tempestivo secondo 
normativa vigente

Misure a protezione dell'ambiente e relative analisi 
di impatto

Settore Ambiente e Pianificazione 
territoriale 

Tempestivo secondo 
normativa vigente

Settore Ambiente e Pianificazione 
territoriale 

Tempestivo secondo 
normativa vigente

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le condizioni della vita umana limitsatatamente a: paesaggio,siti ed edifici d'interesse culturale, per 
quanto influenzabili dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore

Settore Ambiente e Pianificazione 
territoriale 

Tempestivo secondo 
normativa vigente

Relazione sullo stato dell'ambiente del Ministero 
dell'Ambiente e della tutela del territorio

Strutture sanitarie 
private accreditate

Strutture sanitarie private accreditate

(da pubblicare in tabelle)

Interventi straordinari 
e di emergenza

Art. 42, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Interventi straordinari e di emergenza

(da pubblicare in tabelle)

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe alla legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente 
derogate e dei motivi della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti

Tutti i Settori  che predispongono 
gli atti

Art. 42, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Tutti i Settori  che predispongono 
gli atti

Art. 42, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Tutti i Settori  che predispongono 
gli atti

Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Piano triennale per la prevenzione della corruzione 
e della trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231)

Art. 1, c. 8, l. n. 190/2012, Art. 43, 
c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Responsabile della prevenzione della corruzione e 
della trasparenza

Regolamenti per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell'illegalità

Relazione del responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di 
adeguamento a tali provvedimenti 

Segretario Generale RPCT o 
Direttore Generale 

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 / Art. 
2, c. 9-bis, l. 241/90

Accesso civico "semplice"concernente dati, 
documenti e informazioni soggetti a pubblicazione 
obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale

Accesso civico "generalizzato" concernente dati e 
documenti ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 
istituzionale

Linee guida Anac FOIA (del. 
1309/2016)

Accessibilità e Catalogo dei dati, 
metadati e banche dati

Art. 53, c. 1 bis, d.lgs. 82/2005 
modificato dall’art. 43 del d.lgs. 
179/16 

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni, da pubblicare anche  tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali 
(www.rndt.gov.it), al  catalogo dei dati della PA e delle banche dati  www.dati.gov.it e e  http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID

Art. 9, c. 7, d.l. n. 179/2012 
convertito con modificazioni dalla 
L. 17 dicembre 2012, n. 221 

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le indicazioni contenute 
nella circolare dell'Agenzia per l'Italia digitale n. 
1/2016 e s.m.i.) 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella 
propria organizzazione

Art. 7-bis, c. 3, d.lgs. n. 33/2013
Art. 1, c. 9, lett. f), l. n. 190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione di dati non previsti 
da norme di legge si deve procedere alla 
anonimizzazione dei dati personali eventualmente 
presenti, in virtù di quanto disposto dall'art. 4, c. 
3, del d.lgs. n. 33/2013)

Tutti i Settori  che predispongono 
gli atti
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ATTI E DOCUMENTI DI CARATTERE GENERALE RIFERITI A TUTTE LE PROCEDURE 

Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo

Art. 30, d.lgs. 36/2023 Elenco delle soluzioni tecnologiche ado�ate dalle SA e en� conceden� per l’automa�zzazione delle proprie a vità. Settore Stazione Unica Appaltante

Settore che cura la procedura

Settore che cura la procedura Tempes�vo

Settore che cura la procedura Tempes�vo

Procedure di gara regolamentate Settore che cura la procedura Tempes�vo

Settore che cura la procedura Annuale

Pubblicazione

Settore che cura la procedura Tempestivo

Settore che cura la procedura Tempestivo

Art. 28, d.lgs. 36/2023 Trasparenza dei contra  pubblici Composizione delle commissioni giudicatrici e  CV dei componen� Settore che cura la procedura Tempestivo

All. 1) Delibera ANAC 264 del 20.6.2023, come modificato con delibera 601 del 19 dicembre 2023  ATTI E DOCUMENTI DA PUBBLICARE  IN “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” SOTTOSEZIONE  “BANDI DI GARA E CONTRATTI” Ove gli atti e i documenti siano già pubblicati sulle 
piattaforme di approvvigionamento digitale, ai sensi e nel rispetto dei termini e dei criteri di qualità delle informazioni stabiliti dal d.lgs. 33/2013 (artt. 6 e 8, co. 3), è sufficiente che in AT venga indicato il link alla piattaforma in modo da consentire a chiunque la visione dei 

suddetti atti e documenti  

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 
livello (Tipologie di dati)

Responsabile dell'elaborazione e 
pubblicazione dati

Periodicità di 
aggiornamento

Uso di procedure automa�zzate nel ciclo di 
vita dei contra  pubblici 

Una tantum con 
aggiornamento 
tempes�vo in caso di 
modifiche

ALLEGATO I.5 al d.lgs. 
36/2023

Elemen� per la programmazione dei lavori 
e dei servizi. Schemi �po (art. 4, co. 3)

Avviso finalizzato ad acquisire le manifestazioni di interesse degli operatori economici in ordine ai lavori di possibile completamento di opere incompiute 
nonché alla ges�one delle stesse

NB: Ove l'avviso è pubblicato nella apposita sezione del portale web del Ministero delle infrastru�ure e dei traspor�, la pubblicazione in AT è assicurata 
mediante link al portale MIT

Tempes�vo

ALLEGATO I.5 al d.lgs. 
36/2023

Elemen� per la programmazione dei lavori 
e dei servizi. Schemi �po (art. 5, co. 8; art. 

7, co. 4

Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale dei lavori pubblici, per assenza di lavori

Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale degli acquis� di forniture e servizi, per assenza di acquis� di forniture e servizi.

Art. 168, d.lgs. 36/2023 
Procedure di gara con sistemi di 

qualificazione
A  recan� norme, criteri ogge vi per il funzionamento del sistema di qualificazione, l’eventuale aggiornamento periodico dello stesso e durata, criteri 
sogge vi (requisi� rela�vi alle capacità economiche, finanziarie, tecniche e professionali) per l’iscrizione al sistema.

Art. 169, d.lgs. 36/2023 

Obbligo applicabile alle imprese pubbliche e ai sogge  �tolari di diri  speciali esclusivi

A  eventualmente ado�a� recan� l’elencazione delle condo�e che cos�tuiscono gravi illeci� professionali agli effe  degli ar�. 95, co. 1, le�era e) e 98 
(cause di esclusione dalla gara per gravi illeci� professionali).

Art. 11, co. 2-quater, l. 
n. 3/2003, introdo�o 

dall’art. 41, co. 1, d.l. n. 
76/2020

Da� e informazioni sui proge  di 
inves�mento pubblico

Obbligo previsto per i sogge  �tolari di proge  di inves�mento pubblico 

Elenco annuale dei proge  finanzia�, con indicazione del CUP, importo totale del finanziamento, le fon� finanziarie, la data di avvio del proge�o e lo stato 
di a�uazione finanziario e procedurale

PER OGNI SINGOLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO INSERIRE IL LINK ALLA BDNCP CONTENENTE I DATI E LE INFORMAZIONI COMUNICATI DALLA S.A. E PUBBLICATI DA ANAC AI SENSI DELLA DELIBERA  N. 261/2023

 PER CIASCUNA PROCEDURA SONO PUBBLICATI INOLTRE I SEGUENTI ATTI E DOCUMENTI 

Art. 40, co. 3 e co. 5, 
d.lgs. 36/2023

Allegato I.6 al d.lgs. 
36/2023

Diba to pubblico 
(da intendersi riferito a quello facolta�vo) 

Diba to pubblico obbligatorio

1) Relazione sul proge�o dell'opera (art. 40, co. 3 codice e art. 5, co. 1, le�. a) e b) allegato) 

2) Relazione conclusiva reda�a dal responsabile del diba to (con i contenu� specifica� dall’art. 40, co. 5 codice e art. 7, co. 1 dell’allegato)  

3) Documento conclusivo reda�o dalla SA  sulla base della relazione conclusiva del responsabile (solo per il diba to pubblico obbligatorio) ai sensi dell'art. 
7, co. 2 dell'allegato  

Per il diba to pubblico obbligatorio,  la pubblicazione deii documen� di cui ai nn. 2 e 3, è prevista  sia per le SA sia per  le amministrazioni locali interessate 
dall’intervento

Art. 82, d.lgs. 36/2023

 Art. 85,  co. 4, d.lgs. 
36/2023

Documen� di gara 

Pubblicazione a livello nazionale  (cfr. 
anche l’Allegato II.7)

Documen� di gara. Che comprendono, almeno: 
Delibera a contrarre  
Bando/avviso di gara/le�era di invito  
Disciplinare di gara  
Capitolato speciale 
Condizioni contra�uali proposte
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ATTI E DOCUMENTI DI CARATTERE GENERALE RIFERITI A TUTTE LE PROCEDURE 

Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 
livello (Tipologie di dati)

Responsabile dell'elaborazione e 
pubblicazione dati

Periodicità di 
aggiornamento

Affidamento

Settore che cura la procedura

Settore che cura la procedura tempestivo

Esecutiva

Collegio consul�vo tecnico Settore che cura la procedura Tempestivo

Settore che cura la procedura Tempestivo

Sponsorizzazioni Settore che cura la procedura Tempestivo

Settore che cura la procedura Tempestivo

Finanza di progetto Procedura di affidamento Provvedimento conclusivo della procedura di valutazione della proposta del promotore rela�va alla realizzazione in concessione di lavori o servizi Settore che cura la procedura Tempestivo

Bandi di gara e 
contratti

Art. 47, co. 2, e 9 d.l. 
77/2021, conver�to 

con modificazioni dalla 
l. 108/2021

D.P.C.M. 20 giugno 
2023  (art. 1, co. 8, 
allegato II.3, d.lgs. 

36/2023 )

pari opportunità generazionali e di genere, 
nonché l’inclusione lavora�va delle 

persone con disabilità nei contra  riserva�

Pari opportunità e inclusione lavora�va nei contra  pubblici PNRR e PNC e nei contra  riserva�:

Copia dell’ul�mo rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile reda�o dall’operatore economico, tenuto alla sua redazione ai sensi dell’art. 
46, decreto legisla�vo 11 aprile 2006, n. 198 (operatori economici che occupano oltre 50 dipenden�). Il documento è prodo�o, a pena di esclusione, al 
momento della presentazione della domanda di partecipazione o dell’offert

Successivamente alla 
pubblicazione degli avvisi 
relativi agli esiti delle 
procedure

Art. 10, co. 5; art. 14, 
co. 3; art. 17, co. 2; art. 

24; 
art. 30, co. 2; art. 31, 

co. 1 e 2; 
D.lgs. 201/2022

Riordino della disciplina dei servizi pubblici 
locali di rilevanza economica

Procedure di affidamento dei servizi pubblici locali:

1) deliberazione di is�tuzione del servizio pubblico locale (art. 10, co. 5);

2) relazione contenente la valutazione finalizzata alla scelta della modalità di ges�one (art. 14, co. 3);

3) Deliberazione di affidamento del servizio a società in house (art. 17, co. 2) per affidamen� sopra soglia del servizio pubblico locale, compresi quelli nei 
se�ori del trasporto pubblico locale e dei servizi di distribuzione di energia ele�rica e gas naturale;

4) contra�o di servizio so�oscri�o dalle par� che definisce gli obblighi di servizio pubblico e le condizioni economiche del rapporto  (ar�. 24 e 31 co. 2);

5) relazione periodica contenente le verifiche periodiche sulla situazione ges�onale (art. 30, co. 2)

Art. 215 e ss. e All. V.2, 
d.lgs 36/2023

Composizione del Collegio consul�vo tecnici (nomina�vi) 
CV dei componen� 

Art. 47, co. 3, co. 3-bis,  
co. 9, l. 77/2021 
conver�to con 

modificazioni dalla l. 
108/2021

D.P.C.M  20 giugno 
2023  (art. 1, co. 8, 
allegato II.3, d.lgs. 

36/2023)

Pari opportunità e inclusione lavora�va nei 
contra  pubblici PNRR e PNC e nei 

contra  riserva�

Pari opportunità generazionali e di genere, 
nonché l’inclusione lavora�va delle 

persone con disabilità nei contra  riserva�

Pari opportunità e inclusione lavora�va nei contra  pubblici PNRR e PNC e nei contra  riserva�:

1) Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile consegnata, entro sei mesi dalla conclusione del contra�o, alla stazione 
appaltante/ente concedente dagli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipenden� 

2) Cer�ficazione di cui all’art. 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e della relazione rela�va all’assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e alle 
eventuali sanzioni e provvedimen� dispos� a carico dell’operatore economico nel triennio antecedente la data di scadenza della presentazione delle offerte 
e consegnate alla stazione appaltante/ente concedente entro sei mesi dalla conclusione del contra�o (per gli operatori economici che occupano un numero 
pari o superiore a quindici dipenden�)

Art. 134, co. 4, d.lgs. 
36/2023

Contra  gratui� e forme speciali di 
partenariato

Affidamento di contra  di sponsorizzazione di lavori, servizi o forniture per impor� superiori a quarantamila 40.000 euro:
1) avviso con il quale si rende nota la ricerca di sponsor per specifici interven�, ovvero si comunica l'avvenuto ricevimento di una proposta di 
sponsorizzazione, con sinte�ca indicazione del contenuto del contra�o proposto. 

Procedure di samma urgenza e 
protezione civile

Art. 140, d.lgs. 36/2023
Comunicato del 

Presidente ANAC del 19 
se�embre 2023 

Affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di 
somma urgenza e di protezione civile

A  e documen� rela�vi agli affidamen� di somma urgenza a prescindere dall’importo di affidamento. 
In par�colare:
1) verbale di somma urgenza e provvedimento di affidamento; con specifica indicazione delle modalità della scelta e delle mo�vazioni che non hanno 
consen�to il ricorso alle procedure ordinarie;
2) perizia gius�fica�va;
3) elenco prezzi unitari, con indicazione di quelli concorda� tra le par� e di quelli dedo  da prezzari ufficiali;
4) verbale di consegna dei lavori o verbale di avvio dell’esecuzione del servizio/fornitura;
5) contra�o, ove s�pulato.

Art. 193, d.lgs. 36/2023

copia informatica per consultazione



Parere di Regolarità Contabile

Oggetto:   ADOZIONE DELLA SOTTOSEZIONE PIAO - RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA - ANNI 
2024-2025-2026

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile, ai sensi degli art. 49 e 147 Bis  
del D.Lgs. 267/2000 e successive modifiche.

Treviso li, 31/01/2024 

Il Ragioniere Capo
(RAPICAVOLI CARLO)

(Sottoscritto ai sensi dell'art. 21
 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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Attestazione di Legittimità

Oggetto:  ADOZIONE DELLA SOTTOSEZIONE PIAO - RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA - ANNI 
2024-2025-2026

Si attesta la conformità dell'atto alla Legge, allo Statuto ed ai Regolamenti.

Treviso li, 31/01/2024 

Il Segretario Generale
(RAPICAVOLI CARLO)

(Sottoscritto ai sensi dell'art. 21
 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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Parere di Regolarità Tecnica

Segreteria Generale 

Oggetto:   ADOZIONE DELLA SOTTOSEZIONE PIAO - RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA - ANNI 
2024-2025-2026

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi del’art. 49 del D.Lgs. 
267/2000 e successive modifiche.

Treviso li, 31/01/2024 

 Il Dirigente
(CESCON IVANO)

(Sottoscritto  ai sensi dell'art. 21 
D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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Settore Segreteria Generale
Relazione di Pubblicazione

Decreto N. 14 del 31/01/2024

Oggetto: ADOZIONE DELLA SOTTOSEZIONE PIAO - RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA - ANNI 
2024-2025-2026
. 

Si attesta che il presente atto è stato oggi pubblicato all’Albo Pretorio online.

Treviso, 31/01/2024 

Sottoscritta
con firma digitale

(MATTIUZZO MIRIAM)

Settore : Segreteria Generale
Via Cal di Breda, 116 – 31100 Treviso - P.IVA 01138380264 C.F. 80008870265
Tel. +39 0422 6565 - Fax 0422 656026 -segreteria.generale@provincia.treviso.it 
PEC: protocollo.provincia.treviso@pecveneto.it - www.provincia.treviso.it

copia informatica per consultazione


